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La seduta comincia alle 14. 
D E i fOVELLIS; segretario, legge.il pro-

cesso verbale della seduta precedente. 
Diehiarazson? sul p r o c e s s o v e r b a l e . 

P R E S I D E N T E . Sul processo verbale ha 
elliesto di parlare . l 'onorevole Rosadi . Ne 
ha facoltà. 
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ROSADI. Ho chiesto di parlare solo per 
dichiarare che ieri, se non avessi dovuto, 
per causa di forza maggiore, essere assente, 
avrei votato no sulla mozione dell'onore-
vole Fusinato. 

YEN IHTTJ. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
V E N D I T T I . Dichiaro che se fossi stato 

presente avrei votato sì. 
VALLE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VALLE. Dichiaro che se fossi stato pre-

sente avrei votato sì. 
COMPANS. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà 
COMPANS. Impedito da ragioni di sa-

lute di intervenire in tempo, dichiaro che, 
plaudendo ai concetti manifestati dall'ono-
revole Fortis, mi sarei schierato fra coloro 
che votarono a favore della mozione Fu-
sinato. 

CACCIAPUOTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
CACCIAPUOTI. Faccio la medesima 

dichiarazione : trovandomi presente avrei 
votato sì. 

MASINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MASINI. Io, trovandomi presente, avrei 

votato no. 
CORTESE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà". 
CORTESE. Se avessi potuto essere pre-

sente. avrei votato sì. 
AG NETTI . Chiedo di parlate. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AGNETTI . Se fossi stato presente, avrei 

votato sì. 
PILACCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PILACCI. Se fossi stato presente, avrei 

votato sì. 
FA R I NET ALFONSO. Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
F A R I N E T ALFONSO. Assolutamente 

impedito ieri, non potei assistere alla se-
duta : del resto avrei votato sì. 

P R E S I D E N T E , Si terrà conto di queste 
dichiarazioni nel processo verbale della se-
duta d'oggi". Se non vi sono altre osser-
vazioni, il processo verbale di ieri s'inten-
derà approvato. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l'onorevole Giuliani, 
di giorni quattro ; Frugoni, di cinque ; per 
motivi di salute, l'onorevole Visocchi, di 
giorni quattro. 

(Sono conceduti). 

Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-
revole Marsaglia, lo invito a prestare il 
giuramento prescritto dallo Statuto. 

(Legge la formula). 
MARSAGLIA. Giuro! 

Yerilìcazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni' 
nella tornata pubblica del 5 corrente, ha 
verificato non essere contestabili le elezioni 
seguenti, e concorrendo negli eletti le qua-
lità richieste dallo Statuto e dalla legge 
elettorale, ha dichiarato valide le elezioni 
medesime: 

1° Brivio - Baslini Antonio ; 
2° Valenza - Ceriana-Mayneri Michele; 
3° Bari - Lembo Paolo ; 
4° Isernia - Cimorelli Edoardo ; 
5° Leno - Frugoni Pietro. 

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvo i casi di incompati-
bilità preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. La prima è quella del-
l'onorevole Francica-Nava al ministro dei 
lavori pubblici « per conoscere le ragioni 
per le quali il treno di lusso che si arresta 
a Taormina non prosegua per Catania e 
Siracusa ». 

Con questa interrogazione va unita quella, 
dell'onorevole De Felice-Giuffrida al mini-
stro dei lavori pubblici « per sapere se non 
creda utile e conveniente fare arrivare sino 
a Catania il treno di lusso che parte da 
Berlino e si ferma a Taormina ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 
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DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Il t reno di lusso che da Berlino 
scende a Roma, Napoli e Taormina venne 
is t i tui to per dare una comunicazione molto 
rapida , comoda e diret ta , cioè senza tra-
sbordi, agli s t ranieri che venissero a pas-
sare qualche t empo nelle principali stazioni 
cl imatiche italiane. 

La marcia del t reno, il percorso, l 'ora-
rio t u t t o fu stabil i to d 'accordo t ra l 'ammi-
nistrazione delle ferrovie d ' I ta l ia e quella 
di Germania ed anche con la società in-
ternazionale dei vagoni-lett i sulla base sta-
t ist ica dei biglietti che r isul tavano rila-
sciati d i r e t t amen te dall 'estero a queste 
jprincipali stazioni climatiche italiane, base 
ragionevole per giudicare se la spesa sa-
rebbe s t a t a conveniente. 

È appun to in base ai dat i statist ici che 
si t rovò conveniente di far giungere fino a 
Taormina una sola volta la set t imana que-
sto t reno di lusso, mentre tale convenienza 
non si r iscontrò per Siracusa e Catania; per 
le quali r i sul tava che i biglietti venivano 
rilasciati non dall 'estero, ma da cit tà ita-
liane, e specialmente dalla Sicilia. E ciò 
perchè Siracusa e Catania sono meta piut to-
sto di semplici viaggi di escursione pei quali 
non appariscono necessari, t reni rapidi a 
lungo percorso internazionale; ma bastano 
i treni locali; infa t t i gli onorevoli interro-
gant i non ignorano che, da Messina a Ca-
tania e Siracusa ci sono ot to coppie gior-
naliere di treni. 

Ciò premesso, debbo dire che, mentre 
non fu facile raccogliere il consenso delle 
t re amministrazioni interessate per dare 
al t reno di lusso un prolungamento mag-
giore, io starò a sentire con rispettosa curio-
sità le ragioni che addurranno gli onore-
voli colleghi e che non devono perder di 
vista il carat tere industriale in materia di 
spese alle quali non concorre la sola ammi-
nistrazione dello Stato : e mi farò dovere 
di sottoporle alla direzione generale delle 
ferrovie perchè, intese le amministrazioni 
cointeressate, esamini se non sia il caso di 
dare al treno di lusso il chiesto prolunga-
mento. 

Al momento però, date le risultanze sta-
tistiche ed il carat tere set t imanale del treno, 
il prolungamento non è parso cosa utile e 
tale da compensare la spesa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Francica-
Nava ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to . 

FRANCICA-NAVA. Debbo anzi tu t to do-

mandare quando i dat i statistici, di cui ha 
par la to l 'onorevole sottosegretario di Stato , 
siano s ta t i raccolti, perchè, se tempo ad-
dietro forse non arr ivava a Siracusa un nu-
mero di forestieri tale che potesse affidare 
circa la convenienza del prolungamento elei 
t reno fino a Siracusa, ora tale convenienza 
ce r tamente ci sarebbe in quanto il numero 
di forestieri che arriva a Siracusa è uguale 
a quello che arriva a Taormina. 

DARI , sottosegretario di Stato per i ìavovi 
pubblici. In tende parlare eli forestieri che 
provengono t u t t i d i re t tamente dall 'estero ? 

FRANCICA-NAVA. Sì, dall 'estero. 
La convenienza del prolungamento vi 

sarebbe poi anche per l 'a l t ra ragiono che 
Siracusa è il più prossimo porto che unisce 
l ' I ta l ia a Malta, dove vanno a svernare una 
grande quant i tà di famiglie eli ufficiali in-
glesi, le quali perciò sarebbero maggior-
mente incoraggiate ad in t raprendere il viag-
gio se col treno di lusso potessero andare 
fino a Siracusa, giacché a t tua lmente è per 
es.-i un incomodo grave di dover scendere 
dal t reno di lusso a Taormina e poi prose-
guire fino a Siracusa coi t reni ordinari. 

Ripeto poi che ora Siracusa è anche cit tà 
important iss ima come stazione di soggior-
no : difat t i , come possono confermare molti 
dei nostri colleghi di questa Camera, ha al-
berghi considerevoli e di primo ordine, per 
cui una grande quant i tà di stranieri va ora 
a svernarvi . 

La Navigazione generale i tal iana ha molti 
piroscafi, che fanno il servizio con Tripoli, 
Alessandria e Candia e quindi molti viag-
giatori che vanno a svernare in tali località 
debbono necessariamente preferire il t ran-
s i to di Siracusa; e quindi è di speciale in-
teresse che vi sia il treno di lusso Berlino-
Siracusa. Si consideri inoltre che il Nord-
deutscher Lloyd, che conosce l ' importanza 
dell 'approdo a Siracusa, che è il porto più 
meridionale dell 'Europa, ha recentemente 
stabilito di far toccare Siracusa dai suoi 
piroscafi, che par tono da Amburgo per gli 
scali d 'Oriente. 

Per queste ragioni, ripeto, credo conve-
niente che il t reno di lusso arrivi a Sira-
cusa, anziché fermarsi a Taormina. 

Del resto, non credo che la spesa sa-
rebbe di tale enti tà, da non essere com-
pensata dalla -quantità di viaggiatori, che 
affluiscono a Siracusa. Cer tamente a Taor-
mina, prima della istituzione del treno di 
lusso, arr ivava minor numero di viaggiatori 

/ di adesso. Non facciamo circoli viziosi, non 
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d i c i a m o che non si può ist i tuire il t reno di 
lusso, perchè non v i sono i v iagg iator i . Io 
invece dico che non v i sono v i a g g i a t o r i per-
chè m a n c a il treno di lusso. 

Mi auguro che l 'onorevole sottosegretar io 
é ì S t a t o , d ' a c c o r d o con la Direzione gene-
rale delle ferrovie , v o g l i a fare in modo, nel 
prossimo anno, che il treno di lusso, che 
p a r t e da Ber l ino per T a o r m i n a , p r o s e g u a 
fino a S iracusa, f e r m a n d o s i a Catania , c i t tà 
che ha anche la sua importanza; i m p o r t a n z a 
che non si può c e r t a m e n t e negare a Sira-
cusa, che, non per fare dei paragoni , a Taor-
mina è molto superiore. E non v ' è ragione 
che T a o r m i n a d e b b a avere il t reno di lusso 
e Siracusa no. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D e F elice-
Giuf fr ida ha f a c o l t à di dichiarare se sia so-
d is fa t to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . P e r d o n o qua-
l u n q u e va lore le r a g i o n i che ispirarono i rap-
p r e s e n t a n t i delle v a r i e C o m p a g n i e , che con-
corsero nello s tudio della questione, se si con-
sidera che la d is tanza da T a o r m i n a a C a t a n i a 
è so l tanto di un'ora, e che sarebbe conve-
niente, per le stesse C o m p a g n i e , di f a r arri-
v a r e il t reno di lusso a C a t a n i a . Senza con-
siderare che Catania è u n a c i t tà , che di anno 
in anno c o m p i e uno s v i l u p p o industr ia le e 
commerc ia le così r i levante , che i dat i di 
i n anno non possono più essere presi a base 
di calcoli r i feribil i a l l 'anno successivo. 

R i c o r d e r ò all ' onorevole sottosegretario 
di S t a t o che Catania , la quale p o c h i anni 
f a - non a v e v a che n o v a n t a m i l a abi tant i , 
adesso ne ha quasi e e n t o t t a n t a m i l a e si av-
via verso i duecentomi la . A u m e n t a in mag-
giore proporzione il suo s v i l u p p o commer-
ciale ed industr ia le , cosicché può dirsi, per 
la sua »vita e c o n o m i c a e civi le, la più im-
p o r t a n t e c i t tà industriale del Mezzogiorno. 
Ma^vi è u n ' a l t r a considerazione, onorevole 
sot tosegretar io di S tato , che io vog l io sot-
toporre al suo giudizio, ed è questa . Q u a n d o 
si discusse il disegno di l e g g e sui servizi 
marit t imi , il ministro dei lavor i p u b b l i c i 
t e n n e a sostenere che non c o n v e n i v a irri-

si untare una linea diretta di nav igaz ione 
t ra C a t a n i a ed A lessandr ia di E g i t t o , per-
chè non la c r e d e v a ancora suf f ic ientemente 
p r o d u t t i v a . 

D o p o quel la discussione, e quasi per ri-
spondere con la v o c e dei f a t t i alle osser-
vaz ioni del ministro, sa che cosa è a v v e -
nuto , onorevole D a r i ? U n f a t t o molto elo-
quente: cioè che la C o m p a g n i a di naviga-

z i o n e genera le i ta l iana ha i m p i a n t a t e p er 

| suo conto u n a l inea d ire t ta di n a v i g a z i o n e 
tra Alessandria di E g i t t o e Catania! 

E un 'a l t ra l inea d i r e t t a di n a v i g a z i o n e 
ha i m p i a n t a t o la Società a n o n i m a genovese 
di nav igaz ione a v a p o r e ! 

Cosicché noi a b b i a m o adesso coeff ic ienti 
che p r i m a m a n c a v a n o allo s tudio del la 
quest ione della percorrenza dei treni di lusso. 
A b b i a m o due grandi linee di n a v i g a z i o n e 
dirette , Alessandria di E g i t t o - C a t a n i a , che 
s i c u r a m e n t e c o n d u c o n o a Catania una quan-
t i tà r i l e v a n t e di v i a g g i a t o r i . A g g i u n g o che 
è o p p o r t u n o , anzi necessario, fare arr ivare 
a C a t a n i a i treni di lusso nell ' intesesse 
del la stessa C o m p a g n i a che li esercisce, per 
i r i forniment i a l imentar i . 

U n ' a l t r a preghiera desidero di r ivo lgere 
a l l 'onorevole sot tosegretar io di S tato . P e r 
ciò che r i g u a r d a .i v a g o n i - l e t t o si ver i f ica 
questa s t rana anomal ia : a Messina sono ri-
servate , g i u s t a m e n t e , due cabine con quat-
tro posti , u n a con due post i a V i l l a San 
G i o v a n n i ed a l t r e t t a n t e , g i u s t a m e n t e , a 
Malta: a C a t a n i a non è r i servato n e m m e n o 
un posto. È una cosa, questa , che of fende 
il g iusto orgoglio c i t tadino. 

Y e d a d u n q u e l 'onorevo le sot tosegretar io 
di S t a t o se non sia proprio o p p o r t u n e , anzi 
necessario, di f a v o r i r e il normale s v i l u p p o , 
così p r o m e t t e n t e , di C a t a n i a . 

N o n d o m a n d o , come vede^, che lo S t a t o 
is t i tuisca servizi speciali , ma che a lmeno 
non impedisca il normale s v i l u p p o di quell i 
esistenti. Sono certo che l ' o n o r e v o l e sotto-
segretar io di S t a t o esaminerà la quest ione 
con quello zelo e quella g iust iz ia che l ' im-
p o r t a n z a del caso r ichiede. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione^ 
del l 'onorevole De Ti i la al ministro delle fi-
nanze « perchè v o g l i a dare a f f idamento a 
rassicurare gli animi dei c i t tadini interes-
sati, che sarà dato corso col 1° gennaio del 
prossimo anno ai nuovi ruol i della i m p o s t a 
f o n d i a r i a , modif icat i g iusta la legge sulla 
perequazione del 1° marzo 1886 ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per 
le finanze ha faco l tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. P e r q u a n t o l 'onorevole De Ti l la 

i non ne f a c c i a menzione nella sua interro-
: gazione, credo che egli intenda riferirsi al la 

a t t u a z i o n e del n u o v o catasto nella provin-
cia di N a p o l i . Egl i parla p u r a m e n t e v sem-
pl icemente della imposta fondiar ia . 

Gli dichiaro che il lavoro è cont inuo e 
; che è già arr ivato a buon p u n t o ; anzi sa-
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rebbe completamente definitivo, se la Com-
missione censuaría centrale non dovesse oc-
cuparsi di un reclamo presentato dalla 
provincia contro le tariffe proposte. 

Nutro fiducia che, quanto prima, verrà 
deciso su questo reclamo in modo da poter 
compilare i ruoli-terreni per l'anno 1909 in 
base alle tariffe che saranno definitivamente 
stabil ite. 

Posso poi assicurarla che sono già pronte 
tutte le disposizioni per distaccare il mag-
gior numero possibile di personale presso 
le agenzie delle imposte per assicurare la 
tempestiva pubblicazione dei ruoli con la 
nuova aliquota. 

Credo che dopo queste dichiarazioni il 
gentile collega potrà dichiararsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Tilla ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E T I L L A . La provincia di Napoli ha 
reclamato, ma soltanto per alcuni comuni, 
i quali costituiscono una insignificante mi-
noranza di fronte ai 69 comuni della pro-
vincia di Napoli. 

Ed allora poiché costituisce un giudicato 
quello che la Commissione centrale ha già 
deliberato in ordine a quei comuni che non 
hanno reclamato, per essi potrebbe en-
trare in vigore il nuovo catasto. 

Inoltre per i comuni che hanno recla-
mato, e che non sono più di sette od otto, 
si potrebbero applicare provvisoriamente le 
tariffe già deliberate e che costituiscono un 
fat to assodato per la Commissione censuaría 
centrale, salvo poi ad applicare in linea de-
fìnitiva le tariffe che saranno deliberate sui 
reclami presentati . 

Vorrei che in questo senso il Governo 
si adoperasse, poiché alla provincia di Na-
poli è f a t ta una posizione incresciosa. Essa 
per l 'ult ima legge del Mezzogiorno è s ta ta 
esclusa dall 'abbuono del 30 per cento, ap-
punto perchè si disse che a momenti sa-
rebbe entrato in vigore il nuovo catasto 
con le tariffe ridotte. 

Ora alla vigilia dell'applicazione di que-
sta legge un reclamo che è avanzato, ri-
peto, da sette od otto soltanto dei sessan-
tanove comuni della provincia, ritarda an-
cora l 'applicazione di questa legge. Non 
posso perciò allo stato delle cose dirmi com-
pletamente sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole De Tilla, al ministro 
delle finanze : « Per sapere se intenda at-
tuare la promessa di far allogare altrove 
gli uffici della Conservatoria delle ipoteche 
in Napoli e dare così agio allo istalìamento 

i igienico e decente degli uffici postali e te-
legrafici del palazzo Gravina, dove attual-
mente i^ portalettere sono ancora negli 
umidi, angusti e fetidi locali delle stalle 
dei duchi di Gravina >>. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. All 'interrogazione dell'onorevole 
De Tilla io potrei rispondere che non vi 
sarebbe nessuna ragione di cambiar posto 
a funzionari del Ministero delle finanze per 
cedere ad altri i locali da essi occupati , 
perchè le medesime ragioni che militano a 
favore del personale postale e telegrafico 
militano evidentemente a favore del per-
sonale ipotecario. 

Però, siccome vi sono delle condizioni di 
ubicazione che fanno insistere piuttosto 
per un ufficio che per un altro, io mi asso-
cio alle considerazioni dell'onorevole De 
Tilla perchè vengano sgomberati i locali 
dell 'attuale Conservatoria delle ipoteche a 
benefìcio del personale degli uffici postali 
e telegrafici, 

j Ed io devo dichiarare che l 'amministra-
zione delle finanze è completamente nel-

I l 'ordine d'idee dell'onorevole De Tilla, tanto 
che essa ha fat to ricerche di nuovi locali 
ove portare la Conservatoria delle ipo-
teche. 

A questo proposito ha t ra t ta to anche 
con la Borsa, per ivi trasportare gli uffici 
ipotecari, ma l 'onorevole De Tilla sa che 
quell 'amministrazione ha creduto di decli-
nare la proposta, e dall 'altra parte una 
Commissione di tecnici nominata per visi-
tare quei locali ha dichiarato che non sa-
rebbero completamente adatti , perchè la 
loro costruzione non si presta a collocarvi 
l 'archivio di un ufficio così importante quale 
è una Conservatoria delle ipoteche. 

Per tanto continuano le ricerche di locali 
più adatti . 

Comprenderà del resto l 'onorevole De 
Tilla le difficoltà che si incontrano a tro-
vare locali interamente rispondenti alle esi-
genze di una Conservatoria delle ipoteche, 
sia per rispetto alla stabilità, come per la 
assoluta sicurezza contro gli incèndi ed i 
furti. 

Ad ogni modo, egli può star sicuro che 
lo scopo che si sta perseguendo è il mede-
simo di quello da cui egli è stato animato 
nel presentare l ' interrogazione. 

Non sembra poi si possa pensare a fab-
bricare un locale ex novo, per non rendere 
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ancora più lunga la dura ta della residenza 
dei locali at tuali . Speriamo che da un mo-
mento all 'altro si trovi un locale adat to in 
una città così ampia come Napoli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Tilla ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE TILLA. Nello scorso giugno inter-
rogai 1' onorevole ministro delle finanze, 
quello dei lavori pubblici e quello delle po-
ste e dei telegrafi, su questo argomento. 
Ebbene, quel concetto, nel quale allora con-
vennero tu t t i e t re i ministri, dalle parole 
dell 'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze non sembra che sia più oggi lo 
stesso e cioè : che altri uffici, oltre quelli 
postali e telegrafici a Napoli, non doves-
sero funzionare nello stesso palazzo. I n f a t t i 
il palazzo Gravina contiene, oltrecchè gli 
uffici postali e telegrafici, anche quelli della 
Conservator ia delle ipoteche ' e del Genio 
civile. 

L'onorevole Dari per il ministro dei la-
vori pubblici e l 'onorevole Ber te t t i per 
quello delle poste e dei telegrafi, nel rispon-
dere nello scorso giugno alla mia interro-
gazione, manifestarono una opinione di-
versa da quella enunciata oggi dall 'onore-
vole sottosegretario di Sta to per le finanze, 
nel senso che dovessero uscire da quel pa-
lazzo gli uffici della Conservatoria delle ipo-
teche e del Genio civile. Ed io non ho oggi 
interrogato l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, nè tampoco quello delle poste e 
telegrafi, [perchè gli onorevoli Dari e Ber-
t e t t i che fin d'allora mi diedero le più am-
pie assicurazioni e promesse, le hanno man-
tenute , t an to è vero che l 'esodo degli uf-
fici del Genio civile dal palazzo delle poste 
di Napoli si può dire un fa t to compiuto. 

Non così è avvenuto per la Conservato-
ria delle ipoteche, la quale, dico franca-
mente, non vuole andarsene dal palazzo 
Gravina. 

A nulla varrà la buona volontà dell'o-
norevole sottosegretario di Sta to per le fi-
nanze, se egli non manterrà la promessa 
f a t t a nello scorso giugno di recarsi perso-
nalmente a Napoli per scegliere i locali 
ada t t i per la Conservatoria delle ipoteche. 
I mesi di vacanza trascorsi sono s tat i ab-
bastanza lunghi, ma ella, onorevole sotto-
segretario di Stato, non ci ha onorato di 
una visita a Napoli per a t tuare la promessa 
f a t t a a me nello .scorso giugno. 

Ed oggi ella viene a r ipetere la stessa 
risposta che nel giugno di quest 'anno fa-
ceva alla mia interrogazione e che ho qui 

sc r i t t a : che, cioè, un locale per la Conser 
vator ia delle ipoteche è molto difficile, per-
chè c'è bisogno di ambient i vas t i e tali da 
non potersi t rovare faci lmente. Ed io ri-
spondevo allora all 'onorevole sottosegreta-
rio che Napoli non è 1' u l t ima ci t tà del 
mondo, perchè ha una popolazione di oltre 
600,000 ab i tan t i e conta dei palazzi certa-
mente fornit i di t u t t o ciò che richiede la 
vita moderna e che possono benissimo dare 
ospitalità alla Conservatoria delle ipoteche 
non diversa da quella che a t tua lmente ha 
nel palazzo Gravina. 

Quindi, sono dolente di dovermi, anche 
questa seconda volta, dichiarare non sodi-
sfat to ; e mi auguro che, finalmente, la pro-
messa dell'onorevole sottosegretario, di re-
carsi in Napoli per ricercare i locali, sia 
s tavolta mantenu ta nell ' interesse della c i t tà 
che ho l 'onore di rappresentare . . 

P RESIDENTE. L'onorevole De Tilla ha 
interrogato il ministro di grazia e giustizia 
e dei culti « per sapere se sarà presentato, 
prima delle vacanze natalizie, il disegno di 
legge sui portieri giudiziari ». 

L'onorevole sottosegretario per la gra-
zia e giustizia ha facoltà di rispondere a 
quest ' interrogazione. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti.!-L'onorevole De 
Tilla, che si interessa con t a n t o cuore della 
sistemazione dei port ier i giudiziari, non 
ignora cer tamente che, nel giugno scorso» 
rispondendo ad analoga interrogazione del-
l 'onorevole Malcangi e d 'a l t r i nostri onore-
voli colleghi, io facevo presente come il mi-
nistro, pur essendo animato dai migliori 
intendimenti per risolvere questo problema,, 
non poteva però accettare l ' impegno di pre-
sentare un disegno di legge a scadenza fissa. 
Io ebbi allora occasione di rilevare le dif-
ficoltà di varia natura , e specialmente di 
ordine finanziario, che si f rappongono. Ora 
l 'onorevole De Tilla vuol sapere se il mini-
stro in tenda di presentare questo disegno 
di legge, pr ima delle vacanze natalizie. Mi 
spiace di non poter dare questo affidamento; 
però gli debbo soggiungere che il probema 
ha f a t to un passo innanzi; e che vertono 
t r a t t a t i ve t ra il ministro di grazia e giusti-
zia, quello del tesoro e quello delle finanze, 
per potére addivenire il più presto possibile 
alla risoluzione del grave problema, grave 
sopra tu t to per l 'aggravio considerevole che 
verrebbe alla finanza; poiché la sistemazione 
significa l 'ar ruolamento anche dei ¡^portie-
ri giudiziari f ra gli impiegati dello Stato. E 
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-però, siccomela Commissione che fu istituita 
per fare proposteha escogitato la riscossione 
eli una tassa per la vidimazione dei libri di 
commercio e dei copialettere, col provento 
della quale tassa si potrebbe provvedere 
alla sistemazione dei portieri giudiziari, sen-
za aggravio della finanza, così dipenderà 
dalle trattative che sono in corso fra i tre 
ministri competenti, il vedere se e come il 
problema potrà essere risoluto. 

L'onorevole De Tillae'la Camera siano ben 
persuasi che niuno più dell'onorevole mini-
stro di grazia e giustizia, il quale ha già 
dato opera così apprezzata al miglioramento 
economico della magistratura e del perso-
nale delle cancellerie, può nutrire più vivo 
desiderio di provvedere anche al migliora-
mento economico di questo che diremo il 
proletariato giudiziario (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Tilla ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E TILLA. L'onorevole sotto segretario 
di grazia e giustizia... (Interruzione del de-
putato Pansini) Quasi quasi sono tentato a 
seguire il consiglio dell'amico Pansini ed a 
modificare nella mia interrogazione una 
frase, sostituendo alle parole : prima delle 
vacanze natalizie, queste altre : prima della 
Pasqua ! 

L'onorevole sottosegretario di grazia e 
giustizia non ha fatto oggi che ripetere 
quello che da trent'anni a questa parte, dal 
1879, si vien dicendo a questi poveri pro-

- letari della giustizia... 
POZZO, sottosegretario per la grazia e 

giustizia e i culti. Non è esatto. 
DE TILLA ...come molto bene egli li ha 

chiamati. 
I portieri giudiziari costituiscono i paria 

dell'Amministrazione della giustizia; e vanno 
reclamando dal giorno in cui, abolita la loro 
nomina per decreto ministeriale, vennero 
messi alla mercè d'un cancelliere purches-
sia. Essi incominciarono a reclamare nel 
1879; e, soltanto nel 1885, poterono veder 
nominata una Commissione legislativa la 
quale avrebbe dovuto deliberare se fosse il 
caso di prendere in considerazione la loro 
sorte. 

Fu nel 1892, ministro l'onorevole Chi mirri, 
che fu presentato l'organico, poi caldeg-
giato anche dal successore onorevole Costa e 
finalmente da altri, l'onorevole Finocchiaro-
Aprile, l'onorevole Bonasi, l'onorevole Gian-
turco, ed in ultimo l'onorevole Orlando, il 
quale, nei ripetuti discorsi così in sede di 
bilancio, come in risposte date ad analoghe 
interrogazioni, proclamò la presentazione di 

un dist"®110 ( l i P » i portieri giudiziari 
come un i m ^ f 0 d'onore, al quale egli cer-
tamente avrebb ^ adempiuto. Ma ciò non 
pertanto i portieri giudiziari possono ben 
dire di subire in questa .fa * ' c e n d a 11 supplì-
zio di Tantalo, perchè questo progetto, che 
è sempre alle viste per essere presentato-
alla Camera, tarda ancora a venire. 

Io vorrei suggerire, se la mia modesta 
persona fosse da tanto da dare dei sugge-
rimenti, vorrei suggerire perchè questo di-
segno di legge diventasse presto una cosa 
concreta, non uno di quei tanti sistem 
che servono a cavare ancora succo dal 
troppo spremuto contribuente, quale sa-
rebbe l'applicazione di una tassa sui ver-
bali d'inventarii od altri balzelli ai quali 
ha accennato 1' onorevole sottosegretario 
di Stato, ma un mezzo molto più sem-
plice, cioè quello che è stato seguito per 
la presentazione di tutti gli altri organici, 
per gli aristocratici dell'ordine giudiziario 
e per i borghesi, vale a dire pei magistrati 
e pei cancellieri; ebbene, sia seguito questo 
metodo anche per i proletari della giusti-
zia : intendersi con l'onorevole ministro 
del tesoro perchè una buona volta sieno 
dati i fondi necessari come sono stati dati 
per altre categorie di funzionari. 

Credo che soltanto in questo modo si 
potrà risolvere la questione, e l'impegno dì 
onore assunto dall'onorevole Orlando potrà 
dirsi ben presto un fatto compiuto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Riccio in-
terroga il ministro dell'interno: « sull'epoca 
in cui sarà pubblicato il regolamento per 
l'esecuzione della legge comunale e provin-
ciale (testo unico 21 maggio 1908) e sui cri-
teri a cui si va informando la compilazione 
del detto regolamento ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di parlare. 

FACTA sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L'incarico di compilare il regolamento 
per l'esecuzione della legge comunale.e pro-
vinciale fu conferito alla stessa Commis-
sione che compilò il testo unico 21 maggio 
ultimo scorso. Questa Commissione com-
posta di valenti funzionari ha non solo 
cominciato i suoi studi ma ha raccolto 
molti elementi che serviranno alla compi-
lazione del regolamento. Ed io posso dire 
all'onorevole Riccio che ormai questa rac-
colta è completa e che in pochissimo tempo 
il regolamento sarà redatto. Le ragioni del 
ritardo dipendono da che si volle attendere 
chela giurisprudenza si pronunziasse sopra 
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alcuni pun t i controvers i onde sapere sot to 
questo r appor to quali fossero le migliori 
disposizioni da ado t t a r s i nel regolamento 
stesso. 

S tando le cose in questi te rmini l 'onore-
vole Riccio comprende come sarebbe pre-
m a t u r o en t ra re nel meri to del regolamento . 
Ad ogni modo posso assicurarlo che sarà 
q u a n t o p r ima compiu to e che sol leci tamente 
sarà posto in a t t uaz ione . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Riccio ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

RICCIO. La legge 9 giugno 1907, che por tò 
modificazioni dei t e rmin i per la revisione 
e pubbl icazione delle liste elet torali , de t t e 
facol tà al Governo di coordinare in un te-
sto unico la legge comunale e provinciale 
preesistente "con varie a l t re leggi che enun-
ciò espressamente e con al t re che espresse 
nella for inola generica « e le a l t re che hanno 
modif icato il t es to unico del 1898 ». Così 
abb iamo avu to un nuovo tes to unico della 
legge comunale e provinciale, quello del 
21 maggio 1908, in cui vi è fuso il tes to 
unico del 1898 e le var ie al t re leggi specifi-
c a t a m e n t e no ta t e dalla legge del 1907. 

Ma in questo tes to unico mancano pa-
recchie leggi che hanno a t t inenza colla v i ta 
dei comuni e delle provincie e che erano 
comprese nella for inola generica già no ta t a . 
Esse sono s t a t e t r a scu ra t e , come venne 
già r i levato dal Consiglio di S ta to in adu-
nanza generale, ed il sot tosegretar io di S ta to 
•certamente lo sa. 

I l Ministero dell' in te rno alle osserva-
zioni del Consiglio d | S ta to rispose che non 
aveva f a t t o inserire queste leggi nel tes to 
unico presente , perchè questo sarebbe diven-
t a t o t roppo voluminoso, forse poco maneg-
gevole, forse confuso. 

Le ragioni non sembrano molto plausi-
bili, e forse sa rebbe s t a to bene includere 
nel tes to unico t u t t e le leggi r i gua rdan t i 
la v i ta dei comuni e delle provincie. Sa-
rebbe s t a t o metodo più utile, più semplice, 
più organico: i n t an to si è dovuto conser-
vare nella nuova legge comunale e provin-
ciale la disposizione dell 'art icolo 334, che 
dice: « Cont inueranno ad osservarsi le leggi 
speciali che hanno r appo r to con l ' ammini-
s t razione comunale e provinciale , in quan to 
non siano contrar ie alle present i leggi ». E 
ciò da luogo a confusioni , a giur isprudenze 
variabi l i , sempre pericolose, ad errori ed il-
legal i tà . A che un nuovo tes to unico se al-
cune leggi dovevano trascurarsi!? 

Comunque sia, ciò che preme (ed è su que-
sto p u n t o che r ichiamo l ' a t t enz ione del Go-
verno) è che il r ego lamento venga fuor i il 
più presto possibile. 

Ogni indugio alla pubbl icazione del re-
go lamento comunale e provinciale può da r 
luogo a molte incertezze ed a molt i errori 
de l l ' amminis t raz ione e, possibi lmente , an-
che a mol te illegalità, perchè è dubbio se, 
essendo pubb l i ca to un tes to unico nuovo, 
possa ancora applicarsi il r ego lamento an-
tico, con cui si dava esecuzione ad u n a 
legge precedente . F è a me pare che vera-
mente vi sia necessità di gravi s tud i per 
pubbl icare il nuovo regolamento , se la Com-
missione, che è incar ica ta di compilarlo, 
vuol l imitars i a disposizioni regolamentar i , 
se non vuole estendere ed al largare il suo 
c a m p o , come non deve far lo. E d è su que-
sto p u n t o che mi pe rme t to di r i ch iamare 
l ' a t t enz ione del so t tosegre tar io di S ta to . 
Bisogna sfuggire al pericolo che il regola-
mento invada il campo del potere legisla-
t ivo. P u r t r o p p o , specia lmente nella v i t a 
c o m u n a l e e provinciale, i regolament i pre-
ceden t i non sono s t a t i i m m u n i da censure 
da questo lato, ed il Governo sa che t a n t o 
le nostre Corti di appello, come la Cassa-
zione, come il Consiglio di S ta to molte 
vol te hanno dovu to d ichiarare i l legit t imi 
o, d i remo, incost i tuzionali , a lcuni art icoli 
del regolamento per l 'appl icazione della 
le gge comunale e provinciale. Yi è u n a 
t e n d e n z a pericolosissima nel nost ro s is tema 
legislativo, per la quale in sede di regola-
mento, si pubbl icano disposizioni che hanno 
ca ra t t e re di legge e che r appresen tano vere e 
censurabi l i invasioni sul potere legislativo. 

Ricorderò, ed ho finito, che in al tr i 
t emp i Silvio S p a v e n t a r i ch iamava l ' a t t en-
zione del P a r l a m e n t o e del Paese su questo 
pericolo. Egli a r r ivava a consigliare per 
ovviar lo un r imedio radicale. Sono memo-
rabil i le sue parole: « È d 'uopo che il Pa r l a 
mento i m p r e n d a mano a mano l ' esame dei 
r ego lamen t i p romulga t i per c iascuna delle 
leggi da esso f a t t e , ed elevi a digni tà di 
leggi ciò che in essi l 'esperienza ha ricono-
sciuto necessario, così per lo scopo ammi-
nis t ra t ivo , come per la tu te la degli inte-
ressi individual i che vi abb iano a t t inenza . 

Quando ques t 'onera sarà assai a v a n z a t a , 
se non compiu ta , noi po t remo dire di pos-
sedere un dir i t to pubblico certo, e molt i 
interessi, che oggi r imangono senza l'assi-
stenza della legge o con quella precar ia e 
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mutabile dei regolamenti, si troveranno eie-
Tati a dignità di diritt i e realmente pro-
te t t i contro gli arbitr i . 

Senza arrivare alla revisione dei regola-
menti at tual i , io vorrei invitare il Governo ad 
evi tare il pericolo che in sede di regolamento 
si usurpino funzioni legislative. E f ra t tanto 
prendo at to delle dichiarazioni del sottose-
gretario di S t a t o , fo vot i che venga presto, 
il più presto possibile, il regolamento per 
l 'a t tuazione della legge comunale e provin-
ciale, e che con questo regolamento non si 
usurpino poteri che sono solamente del Par-
lamento. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Eomuss i al ministro dell'in-
terno « sulle cause del ripetersi dei suicidi 
nel cellulare di Milano, e domar da se non 
sia necessaria una inchiesta par iamentare 
sugli s tabi l imenti penali dello S ta to ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facol tà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. P r i m a a n c o r a che venisse l ' interro-
gazione dell 'onorevole Romussi , il Mini-
stero del l ' interno aveva ordinata un'accu-
rata inchiesta sul carcere di Milano, che 
venne eseguita dal l ' ispettore generale Sam-
pò. Riferendo su quanto aveva veduto, 
questo ispettore generale ha detto che nel 
carcere di Milano non si verificò nessun 
inconveniente d i g r a v e importanza , ma che, 
se molti f a t t i erano segnalat i dalla pub-
blica s tampa ed avevano preso delle pro-
porzioni veramente eccessive, ciò dipendeva 
da uno s ta to specialissimo del personale 
subalterno, il quale, lagnandosi della sover-
chia severità del direttore, se ne vendicava 
in questo modo, cioè portando attorno delle 
notizie assolutamente fantast iche . 

A parte questo inconveniente , nessun 
altro part icolare lamento venne portato sul 
carcere di Milano. 

S iccome però l 'onorevole Romussi fa un 
accenno speciale alla frequenza dei suicidi, 
che si sarebbero verificati nel detto stabi-
l imento giudiziario e penale, voglio rispon-
dere par t i co larmente su questo punto, di-
cendo subito che le notizie (per quanto si 
potrebbe credere che i suicidi nel carcere 
giudiziario di Milano abbiano forse una 
proporzione a l larmante) non sono gravi. 
I n f a t t i ho sotto gli occhi la s ta t is t ica di 
questi suicidi, che è la seguente : Negli 
anni 1904 e 1905 non ci furono suicidi, ne-

gli anni 1906, 1907 e 1908 avvennero tre sui-
cidi. 

Evidentemente portando questo in cor-
re laz ione col grandissimo numero dei dete-
nuti che sono nello stabil imento, e pen-
san do che si t r a t t a di tre anni (1906, 1907 
e 1908), vede la Camera come la cifra di 
tre suicidi (un suicidio all 'anno) non può 
dirsi grave. 

V 'è però poi la s tat is t ica dei tentat i sui-
cidi. 

Ma in questo bisogna andare con criteri 
m o l t o cauti prima di prestare una fede as-
so luta , perchè l 'onorevole Romussi sa me-
glio di me che se vi è un luogo nel quale 
i suicidi simulati sono molto numerosi è 
precisamente il carcere. 

E , anche sotto questo rapporto, posso 
dire al l 'onorevole Romussi che se (vi sono 
delle cifre precise le quali lo dimostrano) 
se questi tenta t iv i di suicidi avvennero (e vi 
è una grande quant i tà di suicidi che si pos-
sono credere simulati ) gli altri non pos-
sono provenire dal regime che si usa in 
quello stabi l imento, non possono attribuirsi 
a nessuna colpa del personale del carcere 
giudiziario. 

I n f a t t i dei t e n t a t i v i di suicidio verifica-
tisi, c irca il 40 per cento, cioè 22, è s tato 
accertato che furono suicidi simulati , e 
quindi sotto questo rapporto bisogna to-
gliere via la de t ta cifra. Degli altri che ri-
mangono, veramente sei vennero tenta t i 
da detenuti che erano da qualche tempo 
in carcere: gli altri invece da detenuti di 
cui taluno era in carcere da sei giorni sol-
tanto , ed altri da un massimo di quindici 
giorni. 

Evidentemente questo indica che tali 
tentat ivi , a cui si può attr ibuire qualunque 
altra caaisa (e venne infat t i constatato che 
dipesero da altre cause), non possono attri-
buirsi a mali t ra t tament i , od a minore vi-
gilanza, che non è imputabi le cer tamente 
ai funzionari del carcere in questione. Anzi 
si potrebbe con questo fornire un argomento 
per spiegare all 'onorevole Romussi, come 
non si debba dar peso alle notizie a l larmanti 
che vengono di fuori. 

I l f a t t o stesso .ohe abbiamo una per-
centuale alta di suicidi tentat i , i quali non 
sono riusciti , è la prova più evidente che la 
sorveglianza è a t t iva , e si arrivò in tempo 
ad impedirli. 

Ad ogni modo, poiché il numero dei ten-
t a t i suicidi dimostra come soltanto in una 

ì proporzione molto esigua essi si siano ve-
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r if icat i t r a persone da molto t e m p o dete- i 
nu te nel carcere stesso, e gli al tr i invece 
avvennero f r a persone d e t e n u t e da pochis-
simi giorni, ciò esclude che vi possa èssere 
liei carcere di Milano u n a q u a l u n q u e ne-
gligenza. 

Yeda , onorevole Bomuss i : da pa recch i 
ann i il Ministero de l l ' in te rno è a n d a t o sem-
pre r a l l en t ando la disciplina che vigeva. 
H a abol i to la camicia di fòrza , ha abol i to 
i ferr i e per diverse puniz ioni ha lasc ia to 
il medico a rb i t ro assoluto delle medes ime; 
cosicché esse non si app l i cano se non al-
legandosi un cer t i f ica to preciso da p a r t e 
dei medico. T u t t o questo aveva da to luogo 
ad u n a q u a n t i t à di l agnanze dei d i r e t to r i 
degli s tab i l iment i , i qual i si dolevano alta-
men te di questo nuovo metodo che era 
c e r t a m e n t e non più in correlazione con la 
disciplina che essi av rebbe ro vo lu to m a n -
tenere fìssa. Ma, malgrado ques te l agnanze 
dei di re t tor i , il Governo ha sempre incul-
ca to ai propr i d ipenden t i ques to s i s tema 
di conciliazione e di bon tà , il quale ha 
per mira di togliere ogni mot ivo di i r r i t a -
zione per coloro che d i s g r a z i a t a m e n t e si t ro-
vano nel carcere. È un s is tema, che il Go-
verno segue c o s t a n t e m e n t e e istilla nell 'a-
nimo dei suoi funz iona r i , a p p u n t o pe r chè 
ques to nuovo indirizzo spieghi sempre più 
la sua azione efficace. 

Quindi , in queste condizioni di cose, 
debbo dire al l 'onorevole E-omussi che, men-
t re lodo a l t a m e n t e il suo pensiero di voler 
vedere qual i possono essere le cause che 
de t e rmina rono i l f e n o m e n o da lui accenna to , 
posso assicurare che è cura vigile e c o s t a n t e 
del Governo di dare ai suoi funz iona r i i s t ru-
z io i i , perchè adoper ino t u t t i quel mezzi 
che va lgano a non i r r i t a re quei pover i di-
sgraziat i , ed insieme di po r t a re nel reg ime 
carcerar io, per q u a n t o è compat ib i le , quel 
t e m p e r a m e n t o e quella f o r m a conci l ia t iva 
che valgano a rendere ai de t enu t i meno 
aspra la loro pena. Del resto, se l ' a v e r e 
a d o t t a t o questi metodi non ha imped i to 
il verificarsi di suicidi, le cifre che ho 
a v u t o 1' onore d ' annunz ia re all ' onorevole 
i n t e r rogan t e fin qui, f a r a n n o sì che egli si 
convinca come questo-fenomeno dei suicidii , 
il quale è s t a t o p o r t a t o f u o r i dal carcere e 
ingrossato a p p u n t o per le rag ion i d e t t e in 
pr incipio, non sia, nè per n a t u r a nè per 
numero , ta le da impress ionare , 

Ad ogni modo, poiché - l ' onorevole Bo-
mussi ha accenna to alla necessità di u n a 

cura v ig i lan te da p a r t e del Governo, posso, 
ass icurar lo che essa sarà a t t u a t a . 
_ E g l i mi chiede poi se non sia necessaria 

u n ' i n c h i e s t a ¡pa r l amen ta re ; ma egli com-
prende che u n a mozione di ques to -genere 
deve pa r t i r e dal P a r l a m e n t o e non dal Go-
verno . Pe r conto mio r i tengo che nelle con-
dizioni a t t u a l i delle cose q u e s t a inchies ta 
non sia necessar ia ; essa è però devo lu t a 
alle leg i t t ime p re roga t ive del P a r l a m e n t o , 
ed io non ho qu ind i che ¡da r i m e t t e r m i a 
q u a n t o il P a r l a m e n t o può decidere . 

P B E S I D E N T E . L 'onorevo le Bomuss i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

BOMUSSI . Bingraz io l 'onorevole sot to-
segre tar io di S t a to per l ' i n t e r n o 'del la sua 
pa r t i co la regg ia ta r i spos ta alla mia in te r ro-
gazione; ma debbo dirgli sub i to che le mie 
in formazioni non col l imano p e r f e t t a m e n t e 
con le sue. 

I d i re t to r i degli s t ab i l imen t i penal i cre-
dono di m e n o m a r e il prest igio de l l ' au to r i t à 
confessando il vero; le in fe r r i a te , poi gli usci 
ed i ca tenacc i impediscono mol te vol te a l l a 
ver i tà di venir fuor i . 

Le mie in fo rmaz ion i sa rebbero queste r 
che negli ul t imi t redic i mesi ,si ebbero nel 
carcere cellulare di Milano -d ic iannove t r a 
t e n t a t i suicidi e suicidi compiu t i . 

' N a t u r a l m e n t e l 'onorevole F a c t a non p u ò 
che riferire le notizie che a lui pervengono. . . 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Sono notizie ufficiali. 

BOMUSSI . È na tu ra l e : ma io che passo 
gran p a r t e della mia v i ta a Milano, ho in-
formazion i diverse è molto a t tendib i l i , ma 
di cui -non posso n a t u r a l m e n t e r ivelare le 
fon t i perchè p u r t r o p p o so che coloro che 
f a n n o sent i re la loro voce da quelle t o m b e 
di vivi possono essere p u n i t i da quelli a cui 
f a n n o conoscere gli a v v e n i m e n t i real i . 

Citerò d u n q u e so l t an to a lcuni nomi e 
f a t t i in p r o v a del mio asser to . 

Ai 27 dello scorso o t t o b r e Luigi B a v a di 
22 anni , che occupava la cella 53, raggio 
quar to , si p rec ip i tò da l 3° p iano. 

II V novembre Luigi Merlini, di 57 ann i , 
a r r e s t a to per aver r u b a t o 13 lire, si appiccò 
nella cella 86 del sesto raggio. 

Lo stesso giorno il fanciul lo di 11 anni , 
D a n t e Poli , a r r e s t a t o per aver r u b a t o un 
pezzo di ghisa, f u t r o v a t o appeso al l ' infer-
r i a t a della cella 74, e fu s t acca to moren te . 
(Impressione). 

Gennaro Cannavate , spacc ia to re di bi-
gl iet t i falsi, si tagl iò le vene dei polsi con 
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un coccio e t en tò spaccarsi la t es ta contro 
le pare t i : ciò avven iva ai 23 novembre . 

Ai 10 novembre Luigi Fiocchi t en tò pu re 
di uccidersi rompendos i il braccio cont ro il 
muro . 

L ' a l t ro giorno, 3 d icembre , il detenuto-
Cesare Guerrini si appiccò a l l ' in fer r ia ta ; f u 
t r a s p o r t a t o in gravissime condizioni alla 
infermer ia . 

E pot re i con t inuare il l ugubre elenco, 
se me lo permet tesse il breve t e m p o con-
cesso a un ' in te r rogaz ione . 

Soggiungo so l tan to che il p re fe t to d i 
Milano ordinò u n ' i n c h i e s t a che fu i n f a t t i 
compiu ta dal consigliere G-orno, il quale 
t>rqvò che si doveva a t t r i bu i r e la causa di 
ques te sciagure alla mancanza di sorve-
glianza, perchè le guardie sono in numero 
t roppo esiguo in conf ron to al numero dei 
de t enu t i ; i n f a t t i vi S9BQ 77 guardie di 
f ron te a 1,100 de tenut i . 

Credeva che una vol ta scoper ta la cau-
sa del male, si sarebbe p rovvedu to , au -
m e n t a n d o il numero delle guardie . Ohibò ! 
Dopo che è s t a t a scr i t ta u n a bella rela-
zione in torno al male ed alle sue cause, le 
cose con t inuarono come pr ima. Ora si ag-
giungono i casi di ribellione che il diret-
tore nega, ma che sono veri, perchè anche 
pochi giorni fa, cioè il 29 novembre , i de-
tenu t i , r inchiusi nel camerone n . 67 della 
infermer ia , si sono ribellat i , e le guard ie 
dove t te ro lo t t a re con loro per sedare il tu-
mul to , e anzi una di loro r imase contusa . 

Le guardie , scarse di numero e t r a t t a t e 
in modo inumano , si l amen tano che il 
v i t to t a n t o per loro quan to per i de tenu t i 
è pessimo. 

F u m a n d a t o dal Ministero il commen-
da to re Sampò a f a r e una inchies ta . 

Questi ha r i fer i to al Ministero che ha 
t r o v a t o della pas ta , che serve per cibo dei 
de t enu t i e delle guardie , coper ta di ve rmi ! 
che ha t r o v a t o del vino impossibile ! 

Le guardie d o m a n d a n o un t r a t t a m e n t o 
migliore, perchè sono male paga te , sono 
s o p r a t t u t t o oppresse da puniz ioni , e veg-
gono dec imato il loro magro st ipendio da 
multe . 

Bas t i dire che una guard ia , nello scorso 
mese, a fu r ia di punizioni per capricci del 
di re t tore , r iceve t te alla fine del mese lira 
u n a e due centesimi. 

Io quindi insisto perchè si faccia u n a 
inchiesta, ma che sia f a t t a da d e p u t a t i , 
a l t r imen t i non si t roverà mai la veri tà . Le 
inchieste, f a t t e da funz ionar i del l ' ammini-

strazione, non mi pe r suadono a f fa t to . Nei 
personale delle carceri ve ne sono t r o p p i 
legat i f r a loro da paren te la . P a r quasi che 
ci sia u n a d inas t ia : parecchi d i re t tor i , 
sot to-capi , capi-guardiani , sono p a r e n t i 
f r a di loro. Io ne ho vedu t i t re di reclu-
sori, e ne so qualche cosa. Da quest i fun -
zionari non po t r emo avere mai l 'u t i le vero. 
E, del res to , quale a f f idamento ci può dare 
u n a inchiesta , f a t t a da superior i carcerar i , 
quando il Doria , il Canevelli, r i t enu t i correi 
in un t r i s te del i t to , non sono s t a t i neppure 
puni t i , quest i signori commenda to r i , a nor-
ma della legge sullo s t a to giuridico degli 
impiegat i ? 

U n a inchies ta invece, f a t t a da d e p u t a t i 
intel l igenti e pratici , po t r à r ivelare mol t i 
abusi ignorat i , po t r à far conoscere che il 
male c' è in al to e in basso e po t rà indicare 
i r imedi da appor t a r e in quelle case del do-
igté e della espiazione. (Bene!) 

FACTÀ, Sottosegretario Stato per l'in-
terno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FACTA, sottosegretario di Stato per T'in-

terno. L 'onorevole Romussi pone sopra una 
s t r ana base il suo r ag ionamento . Egli ha 
f a t t o alla Camera l 'esposizione di questo 
s t rano principio: io ho delle informazioni 
mie par t icolar i , ma non posso r ivelare i 
nomi di chi me le ha da te . Si t r a t t a quindi 
di informazioni p e r f e t t a m e n t e anonime, 
sulla cui credibil i tà egli può bacarsi, ma su 
cui io non posso nè debbo basarmi. . . ( In -
terruzione del depututo Bomussi). 

Mi lasci p a r l a r e ! Dopo questo ragiona-
mento , che non può essere la base di nes-
suna decisione, ella dice- che t u t t o le infor-
mazioni, che t u t t e le ispezioni e le inchieste, 
f a t t e da funz ionar i de l l 'Amminis t raz ione , 
sono f a t t e da una massa di gente, che non 
ha al t ro di mira, che ingannare il Governo. 
Io debbo p ro tes ta re e p ro tes to contro que-
ste parole dell 'onorevole Romuss i , perchè 
non è lecito, quando non si hanno da t i pre-
cisi e posit ivi , di ge t t a re il fango contro 
t u t t i quest i valent i ammin i s t r a to r i , che 
hanno a l ta la religione del dove re , ' e non 
si pe rme t t e r ebbe ro di i ngannare il Go-
verno. 

Tra le sue informazioni anonime e quelle 
di ga lan tuomin i , i quali h a n n o da to t u t t a 
la loro v i t a al Governo, io preferisco le se-
conde, e non a m m e t t o che si possa sup-
porre che per fini loschi e per un senti-
mento di dinast ia , come ella ha de t to , bu-
rocra t ica , si possa ment i re la ver i tà . 
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Ciò non lo ammet to , e credo che la ! 

i 
Camera t u t t a sarà con me nel dire, che j 
non si può così impunemente insultare^ ! 
t u t t a una classe di funzionari , che hanno 
sempre compiuto il loro dovere. (Bravo! — j 
Approvazioni — Rumori all' estrema sini-
stra). 

ROMUSSI. Dichiaro di convertire la 
interrogazione in interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Sono così trascorsi i qua-
ran ta minut i destinati alle interrogazioni. 

. PRESIDENZA DEL PRESIDENTE: MARCORA 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E Invi to l 'onorevole Ram- | 
poldi a recarsi alla t r ibuna per presentare j 
una relazione. 

RAMPOLDI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
« Conversione in legge del regio decreto 
24 aprile 1890 per l 'obbligatorietà della lau-
rea in medicina e chirurgia per 1' esercizio 
della odontoiatr ia ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita . 

Discussione del disegno di legge: Ordinamento 
dfi le Borse di commercio, della mediazione 
e delle tasse sui contratti di borsa. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno eli legge: Ordi-
namento delle Borse di commercio, della 
mediazione e delle tasse sui cont ra t t i di 
borsa. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
DE NOVELLIS , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 10.12-A). 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, con-

sente che la discussione avvenga sul testo 
della Commissione? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Consento. 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole For tu-
nati . 

F O R T U N A T I . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio, in que-
sto breve periodo di lavori par lamentar i , 
ha una singolare fo r tuna , della quale mi 
compiaccio. Egli è riuscito, cioè, a por tare 
alla discussione della Camera ed alla appro-

vazione, disegni di legge lungamente attesi 
dal paese. 

Nella scorsa set t imana fu approvata la 
r i forma della legge sulle Camere di com-
mercio, r i forma notevole e buona, malgra-
do l 'ant i femminismo commerciale dell'ono-
revole ministro di agricoltura, industr ia e 
commerc io ; quest 'oggi abbiamo dinanzi a 
noi un disegno di legge sulle borse che se-
gna un passo notevole nella r i forma della 
legislazione su questa materia; è poi inscrit-
t a all 'ordine del giorno la r i forma della leg-
ge sugli infor tuni , sulla quale speriamo che 
la Camera sia chiamata a discutere e deli-
berare nella prossima set t imana, t r a t t an -
dosi di legge v ivamente at tesa così dai la-
voratori come dagli industriali. 

Non mi farò eco qui delle critiche e del-
le recriminazioni che sono state mosse alla 
presentazione di questo disegno di legge da 
molti i cui interessi possono esserne lesi. 
Non credo in materia t an to delicata di do-
ver portare qui osservazioni o di fa rmi eco 
di desideri, che possono essere ta lvol ta in-
teressati. 

So, poiché è det to nella relazione, che 
la Commissione par lamentare ha esaminato 
i voti presentat i e son sicuro, per la equità 
e per l 'a l ta competenza degli uomini che la 
compongono, che essa ne avrà t enu to conto 
nei limiti del possibile. 

Non posso però dispensarmi da alcune 
osservazioni sopra qualche par te del dise-
gno di legge, pure dichiarandomi nel com-
plesso favorevole al disegno medesimo, che 
è f ru t to di lunga esperienza e di matur i 
studi. 

Una prima osservazione è quella che ri-
guarda la tessera di ammissione nelle borse 
i ta l iane; tessera che esiste in altri paesi 
stranieri, nei quali però vigono altri costu-
mi ed altre abitudini . 

A me sembra che questa disposizione 
relat iva alla tessera per essere ammessi 
nelle borse italiane, non sia liberale, nè 
efficace. La borsa è un pubblico mercato 
nel quale si negoziano i titoli del credito 
pubblico: sia credito dello Stato, sia cre-
dito delle Società e dell ' industria pr ivata . 
Allontanarne la massima par te del pub-
blico i tal iano, al lontanarne cioè coloro che 
cercano d i re t tamente un impiego dei loro 
capitali , sembra a me a t to poco pratico, 
oltre che poco liberale. Nè mi sembra nep-
pure efficace quella disposizione, perchè, 
essa è concretata in una forma vaga, co-
me quella che stabilisce l 'obbligatorietà per 
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questa tessera solo a coloro che facciano ! 
abituale professione di frequentare le borse j 
di commercio. 1 

s 
Sarà diffìcile nella pratica stabilire chi \ 

faccia l 'abituale professione di frequenta- [ 
tore delle Borse; ed io preferirei che da J 
questo disegno di legge fosse tolta questa j 
disposizione. La Commissione è essa stessa | 
così poco convinta della efficacia della pro-
posta, che nella pregevole relazione del-
l'onorevole Giovanetti, il quale ha dedi-
cato tante cure allo studio di questo dise-
gno di legge, è detto: « Si può forse dire 
anzi, che si tratt i di un innocuo esperi-
mento di quanto potrà farsi in avvenire ». 

TJn altro punto sul quale richiamo l'at-
tenzione dell'onorevole ministro e della 
Commissione è quello relativo all'obbligo * 
della motivazione da parte delle Camere di 
commercio delle deliberazioni che ammet-
tono o non ammettono i titoli alle opera-
zioni di Borse; all'obbligo cioè delle Camere 
di commercio di indicare motivatamente il 
perchè dell'ammissione o del rifiuto della 
quotazione in Borsa dei titoli delle Società • 
A me questa motivazione sembra assai pe-
ricolosa, perchè sarà bea difficile che le Ca-
mere di commercio in pubblica seduta 
possano fare una motivazione ragionata del 
perchè non ammettono alla quotazione al-
cuni titoli. jj 

Avverrà sovente che tali deliberazioni sa-
ranno prese con molta larghezza divedute, 
con eccessiva benevolenza; sarà molto diffi-
cile che le Camere di commercio in queste 
condizioni si lascino indurre, meno in casi 
eccezionalissimi, a non ammettere qualche 
titolo alla quotazione. 

Una simile disposizione, invece di miglio-
rare, peggiora lo stato attuale delle cose, 
perchè si avrà soltanto l'apparenza di aver 
ratificato queste ammissioni dei titoli alla 
Borsa con una deliberazione motivata dalla 
Camera di commercio. Quindi richiamo 
l'attenzione dell'onorevole ministro e del-
l'onorevole relatore su questa questione: se 
cioè sia assolutamente necessario di insi-
stere sulla motivazione di queste delibera-
zioni relative all'ammissione dei titoli. 

Intratterrò ancora la Camera brevemente 
sopra altri punti, alcuno dei quali non è 
compreso nelle riforme ora in discussione. 

Desidererei che quanto è disposto nel-
l'articolo 24 del testo ministeriale, confer-
mato dal testo della Commissione, fosse 
esteso più largamente ; e cioè vorrei che i 
mediatori, coloro cioè che fanno professione 

di mediatori nel senso di questa legge, fos-
sero esclusi sempre dalla amministrazione 
di Società anonima, sia nella qualità di con-
siglieri, che in quella di membri dei collegi 
sindacali. 

E la ragione è semplice ed evidente. Co-
loro che per la propria qualità di media-
tori si troveranno a trattare la vendita e 
la compera di titoli di società anonime alle 
quali direttamente prendono parte come 
amministratori,saranno naturalmente tratt i 
ad avere dei criteri che muoveranno da 
ragioni non sempre obbiettive, liell 'artir 
colo 24 già si fa una esclusione limitata; 
io vorrei che questa esclusione fosse estesa 
nel senso che nessun mediatore potesse es-
sere ammesso ad amministrare, sia come 
consigliere di amministrazione sia come 
sindaco, una Società anonima i cui\titoli 
siano quotati in Borsa. 

Un altro bisogno che faccio - presente 
all'onorevole ministro, più che per un prov-
vedimento da adottarsi in questo disegno 
di legge, per quegli studi che sono annun-
ziati imminenti perla riforma della legisla-
zione sulle società commerciali, è questo : 
io ho visto con piacere che nel disegno di 
legge si stabiliscono condizioni speciali , 
come la esistenza da due anni delle so-
cietà, la presentazione e approvazione dei 
bilanci, ecc. perchè una società [.possa es-
sere ammessa alla quotazione in Borsa. Ma 
occorre qualche cosa di più. Sappiamo come 
avvengano, in conformità alla legge, le pub-
blicazioni dei bilanci sociali. 

Queste pubblicazioni sono così tardive 
o così voluminose che sono quasi inacces-
sibili al pubblico. Ora a me piacerebbe che, 
salvo ad esaminare se debbano continuarsi 
nelle forme attuali le pubblicazioni oggi 
prescritte dalla legge, i bilanci delle varie 
Società fossero ridotti in forma più sem-
plice per opera di un'amministrazione' estra-
nea, che potrebbe essere, per esempio, la 
Camera di commercio; in modo che gli ele-
menti per un esame spassionato del bi-
lancio della Società suddetta fossero alla 
portata di tutti . 
if|§ JSfè quello che suggerisce è cosa nuova, 
perchè le agenzie delle imposte dirette, 
quando ricevono dalle diverse società le de-
nunzie annuali dei rispettivi redditi, fanno 
lo spoglio di ogni bilancio sociale, e fanno 
investigazionifprecise ed' ¡accurate, da cui 
risulta in modo evidentissimo quale sia l'u-
tile conseguito ogni anno dalle società. 

Ora, estendendo questo mezzo o adot-
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tandone altro simile, io credo che potrebbe 
portarsi a cognizione di tu t t i coloro che 
ne abbiano interesse quale sia l 'andamento 
vero d'una società, senza render loro così 
faticosa e difficile la ricerca delle pubblica-
zioni che la legge at tualmente impone. 

E questo mio desiderio corrisponde ad 
un bisogno reale. 

La necessità di un esame profondo, per 
quanto semplice e sintetico dei risultati di 
un'azienda commerciale, è evidentissima 
come è evidente il suo effetto nella quota-
zione della borsa. Vi sono casi (non citerò 
casi speciali, perchè non è opportuno di 
farlo, ma quello che dico in ipotesi si è av-
verato) come questi: Una società anonima, 
per esempio, procedeva bene nella sua in-
dustria, dava il cinque per cento ai suoi 
azionisti, e non aveva nulla da nascondere 
uella sua gestione. 

Si costituì in altra c i t tà d ' I ta l ia altra 
società consimile e agli amministratori di 
quest 'ult ima venne l'idea di associare le 
due società, di fonderle tra loro, natural-
mente allo scopo precipuo di muovere le 
azioni, come si dice in linguaggio tecnico. 
Quale fu il procedimento tenuto ? Gli am-
ministratori e i principali azionisti delle 
due società si misero d'accordo: con accorti 
movimenti delle azioni, ne assorbirono una 
quantità enorme sottraendole a coloro che, 
spaventati dai primi ribassi, si affrettavano 
a ricuperare il loro capitale, ' vendendo le 
azioni sulle quali avevano incassato rego-
larmente un giusto dividendo. 

Giunti a questo punto, i promotori della 
fusione convocarono l 'assemblea generale 
per l 'approvazione del bilancio, ma in que-
sto bilancio il reddito effettivo era falci-
diato enormemente, sotto vari pretesti tra 
cui quello di grosse ammortizzazioni, e con 
la strapotenza del numero costrinsero i 
pochi o i deboli ad accettare un tal bilancio 
fatto proprio per preparare la fusione cui ho 
accennato in principio. 

Ora quei pochi che non volevano adat-
tarsi a questa operazione, avevano ricorso 
all 'articolo 158 del codice di commercio. 

Ma quest'articolo 158, in quel determi-
nato caso, dà facoltà di recedere, e di 
ottenere il rimborso del capitale in pro-
porzione del capitale sociale esistente se-
condo l 'ultimo bilancio. È evidente quindi 
che la funzione del bilancio in questa de-
liberazione era importantissima, inquanto-
chè gli azionisti minori, quelli che teme-
rano di essere inghiottit i dai grossi, non 

avevano rimedio nella disposizione di legge 
che li rendeva mancipi della approvazione 
del bilancio. 

Ora questo non può evitarsi sempre. È 
evidente che non è possibile che la legge 
provveda a tutt i i casi in cui la specula-
zione può esercitarsi così magistralmente, 
ma io penso che se da parte della Camera-
di commercio, o da parte del Ministero di 
agricoltura fosse stato fatto quel tale rias-
sunto cui accennavo in principio, e che già 
fa ora così bene l'agenzia delle imposte 
agli effetti fiscali, il più modesto azionista 
avrebbe potuto reclamare contro il bilan-
cio, allo stesso modo come l'agenzia delle 
imposte reclama quando vede che sono im-
putate a spese partite di utili soggette alla 
ricchezza mobile. 

E poiché sono su questa via, d'aiutare i 
piccoli a saper leggere nei bilanci della so-
cietà, debbo ancora aggiungere che mi 
sembrerebbe utile che le Camere di com-
mercio avessero a tal uopo un ufficio di in-
formazioni sulle Società quotate nelle loro 
Borse. 

Una Camera di commercio può obbiet-
t ivamente e senza commenti mettere in-
sieme cifre e dati, e fornirli a tut t i quelli 
che si rivolgono ad essa per informazioni 
precise su l'una o l 'altra Società. 

Qualche cosa di simile ho veduto al-
l'estero, presso un grande istituto francese; 
dove un censimento completo di tut te le 
società francesi ed estere è tenuto così al 
corrente che in pochi istanti quell ' Ist i tuto 
può rendersi conto della situazione di ogni 
società, conoscerne le origini, (il suo capi-
t a l e sociale, il bilancio, gli utili distribuiti, 
le spese ammortizzate ; in breve si ha una 
storia completa, la quale inette in grado 
quell ' Ist i tuto di aprire un credito a qual-
siasi B a n c a o Società, anche estera. 

Io credo che lo stesso censimento po-
t reb b e farsi anche in I ta l ia da ogni Ca-
mera di commercio per le Società quotate 
nelle loro rispettive borse ; in principio non 
sarà certo facile lavoro, ma data la cura che 
d o b b i a m o attendere dalle nostre Camere 
di commercio nel tutelare le borse, non 
dispero che un tale provvedimento possa 
essere utile alla grande massa dei cittadini. 

Lo scopo di queste mie raccomandazioni 
è semplice ed evielente : io vorrei che il pie-
colo capitale non affluisse solo nelle Casse 
di risparmio, non fosse impiegato soltanto 
in titoli di rendita pubblica, concorrendo 
con q iusta u r ' c a d< stir azforc a rialzare 
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prezzi in modo artificioso e anormale, ma 
si rivolgesse all 'industria per darle quella 
forza di cui tanto ha bisogno. 

Ed io spero che il ministro vorrà pren-
dere in benevola considerazione queste mie 
raccomandazioni le quali, se non potranno 
trovar posto oggi in questo disegno di legge, 
potranno però servire come indicazione nello 
studio della riforma della legislazione delle 
Società commerciali. ( A p p r o v a z i o n i — C o n -
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNA RI . Mi consentano i colleghi 
brevi osservazioni, e tanto più brevi in 
quanto, essendomi la discussione di questo 
disegno di legge, fissata per oggi, riuscita 
un po' di sorpresa (lo dico non per mia 
giustificazione, ma per mia colpa) non ho 
avuto il tempo di esaminarne le disposizioni 
con quella cura ed attenzione che esse ri-
chiedono, con quello zelo che mi ha indotto 
qualche volta ad occuparmi degli affari di 
borsa. 

Però, per quanto io abbia potuto fare 
solo un esame superficiale del disegno di 
legge, ho raggiunto la convinzione che esso 
non possa riuscire ad ottenere gli scopi che 
si prefigge. 

Premetto anzitutto che avrei veduto 
volentieri il presente disegno di legge pre-
ceduto o per lo meno accompagnato dal-
l'altro, promesso a suo tempo dal ministro 
dì grazia e giustizia, che riguarda la riforma 
del Codice di commercio, nella parte rife-
rentesi alla costituzione delle Società ano-
nime; perchè la relazione tra un fenomeno 
economico, diremo così, e l'altro, è così 
stretta, è così vincolata, che francamente 
io li metterei in relazione quasi come da 
causa a r effetto. per modo che l'uno non 
potesse stare senza l'altro. 

Ad ogni modo, poiché vedo che anche 
questa legge non avrà poi soverchia pre-
mura di andare in esecuzione, credo, e non 
ne dubito per lo zelo che il ministro di gra-
zia e giustizia pone nelle cose sue, che 
questa legge raggiungerà per via questi 
provvedimenti di borsa,.. 

ORLANDO, ministro di grazia, giustizia 
e culti. Senza dubbio. 

CAVAGNARI. Ringrazio l'onorevole mi-
nistro. 

Se mi fosse lecito delibare un tantino 
in merito, io vorrei fare una osservazione 
pregiudiziale agli onorevoli ministri, che 
hanno presentato questo disegno di legge, 

in riforma delle disposizioni precedenti e 
quasi a presunta supposizione di una mag-
giore tutela e del migliore andamento delle 
borse. Per me, dico il vero, credo che l'at-
tuale disegno di legge mantiene quel verme 
roditore, il quale fu la causa determinante, 
la causa principalissima, direi quasi unica, 
per cui le nostre borse di commercio, in-
vece di mantenersi in quella condizione di 
onesta contrattazione, e di favorire il buon 
andamento dei commerci, son diventate un 
nido di speculatori e giuocatori, i quali 
hanno portato il disastro a chi ne aveva 
di patrimonio e l 'aveva accumulato suda-
tamente, ed hanno fatto sorgere un vero 
semenzaio di contestazioni esclusivamente 
determinate dal risultato di questi giuochi. 

Perchè, voi tutt i lo sapete, e non lio bi-
! sogno di dimostrarcelo, si dice che in borsa 

perdono solo quelli che ne hanno, e quelli 
che non hanno niente da perdere, guada-
gnano sempre. {Ilarità). 

Ho detto che si mantiene nell'istituto 
della borsa il verme roditore, e voglio qui 
rimontare da»quelle leggi, che non dirò che 
si perdono nella notte del mondo politico, 
ma certo sono di un'era abbastanza lon-
tana, le leggi del 1874-1876, causa mali tanti. 
Davvero che fa pena che i legislatori di quel 
tempo, ed io non posso rendere loro omag-
gio, abbiano voluto ed abbiano creduto di 
sanzionare un male, spinti in gran parte 
da scopi fiscali di sanzionare principii che 
sono in urto., l'ho detto anche altra volta 
qui alla Camera, con le norme più elemen-
tari dell'onestà e della moralità, che sono 
in contradizione con tutt i quegli altri prin-
cipii appunto informati a criteri di mo-
ralità e di onestà che sono consegnati nel 
nostro maggior codice, il civile, e contradi-
cono a disposizioni, che si trovano tanto 
nel codice di commercio che nel codice pe-
nale. 

Io non ho bisogno di ricordare a voi, 
onorevoli signori del Governo e colleghi 
della Camera, quanto dispone l'articolo 3802 
del codice civile che vieta ogni azione le-
gale pel pagamento di un debito di giuoco 
o di scommessa. Io non ho bisogno di ri-
cordare alla vostra memoria quanto stabi-
lisce in ordine alla bancarotta semplice il 
codice di commercio, il quale dice • che i 
commercianti che hanno consumato una 
notevole parte del loro patrimonio in ope-
razioni di pura sorte, potranno essere sog-
getti a bancarotta semplice. Io vi domando 
ora, e vi domanderò anche più tardi, come 
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è possibile mettere in relazione questa d i -
sposizione del codic3 di commercio, il qua le 
condanna coloro che si danno alle spe-
culazioni aleatorie alla bancarot ta sem-
plice, con 13 disposizioni dalle leggi del 
1874 e del 1876, per le quali tan te crisi di 
borsa e tant i disastri si sono verificati, e 
non si è mai avuto il coraggio di sradi-
care questa lue che fu causa di tan te fu-
neste conseguenze. Imperocché anche l 'ar-
ticolo 47 del presente disegno di legge man -
tiene forza, e vigore ai contrat t i differen-
ziali, t u t t e le volte che sono consegnati in 
foglietti bollati. E così (ecco sempre la fi-
gura del fìsco) per un malinteso principio 
di finanza, mal riscontrato nella sua appli-
cazione, perchè sappiamo che questi bol-
lettini appena hanno reso, se ben ricordo, 
200 mila lire all 'anno, si è creduto di lasciare 
in vigore queste disposizioni che ur tano 
contro quei principi elementari ai quali ho 
accennato. 

Il contrat to a termine, si dice, ed è s tato 
sostenuto anche in parecchi scritti, o meglio 
il contrat to differenziali non equivale al 
giuoco di borsa. Ciò non mi pare che resi-
sta ad una seria censura. Il dire che il con -
t ra t to differenziale non sia l 'equivalente del 
giuoco di borsa, è un errore, perchè quando 
due individui al principio o in qua lunque 
giorno del mese consentono in una conven -
zione per la quale già a priori sanno che, 
a fine mese, non corrisponderanno i titoli 
ed il prezzo, non fanno che una pura spe-
culazione aleatoria sul rialzo e sul r ibasso. 

Mi varrò di quella autori tà che, invano, 
andrei cercando in me, citando l'opinione 
di persone che si sono occupate con spe-
ciale competenza delia materia in tempi, 
quasi direi, non sospetti perchè, al giorno 
di oggi, la dottr ina si vuole ada t ta re al 
tempo ed anche un po' all 'ambiente. La 
formula compra e vendita non è che una 
formula convenzionale e simulata. Essa cor-
risponde a ques t ' a l t ra : scommetto al rialzo: 
scommetto al ribasso: giuoco al rialzo e 
giuoco al ribasso. Plus valet quod agitur 
quarn quod simulate concipitur.ì 

Se non abbiamo nelle nostre transazioni 
per meta il trapasso della materia contrat-
tuale, la quale forma fittiziamente l 'obietto 
del nostro contrat to, vuol dire che giuo-
chiamo e, con quale vantaggio, non ve lo 
dirò io, ma ve lo lascio dire e definire da 
un autore francese non dubbio per compe-
tenza, dal Dufresne il quale, fin dal 1824 
(Ooooh*!) scriveva : 

(È un po' lontano, che ci volete fare?;) 
Ritenete poi un 'a l t ra considerazione, eh® 

in fa t to di principii di onestà, di moralità 
giuridica ed anche di senno, noi abbiamo 
sempre bisogno (parlo per mio conto se lo 
credete) di apprendere dagli antichi, perchè 
c'è sempre qualche cosa da imparare. 

Orbene quest 'uomo, che di titoli e di 
credito pubblico se ne intendeva un po', 
in un suo pregevolissimo volume, che ho 
qui, fa una disamina det tagl ia ta dei giuochi 
di borsa e degli effetti perniciosi che eser-
citano sul mercato serio dei titoli e anche 
delle merci. 

Ed aggiunge (ecco la definizione precisa 
che ho voluto ricordare) che nell'economia 
politica, il ribasso, ossia i giuocatori al ri-
basso, fanno diminuire la massa delle ric-
chezze fittizie le quali svaporano senza che 
alcuno possa affermare dove vadano, nello 
stesso modo che i giuocatori al rialzo le 
aumentano senza che alcuno possa cono-
scere donde vengano. {Commenti). E dice 
che non vede maggior moralità in un Go-
verno il quale permet ta le case da giuoco 
o di azzardo per i figli, di quelli che vada 
tollerando il giuoco dei fondi pubblici da 
par te dei padri. {Commenti). Sentenze so-
lenni e giuste, le quali a t t raverso i tempi 
non patiscono censura, sentenze le quali 
servono di ammonimento e dovrebbero ser-
vire anche di guida a disciplinare questi 
mercati i quali purtroppo di giorno in giorno 
vanno tralignando e si convertono in am-
bienti dove tu t to si può aspettare fuori 
che quello che si crederebbe di dover aspet^ 
tare, cioè l ' incremento e P impulso per il 
nostro commercio. {Interruzione del deputato 
Pansini). 

No, onorevole Pansini, non è materia di 
codice penale ma di borse e di commercio. 

Sicché io f rancamente non potrei appro-
vare questa disposizione che per me è ra-
dicale ed è concetto informat ivo della legge, 
e non mi pare che tu t t e le altre disposi-
zioni di dettaglio sieno tali da potere im-
pedire le conseguenze disastrose alle quali 
anche ul t imamente noi assistemmo non solo 
nel nostro paese, ma anche all 'estero. 

E ricordiamo la campagna vigorosa, di-
rei quasi feroce, che iniziò il Presidente 
degli Stat i Uniti contro questo fa ta le .an-
dazzo delle borse, e con la quale cercò ed 
anche ottenne di impedire per quanto po-
teva una condizione -di cose che minac-
ciava di rovina quei mercati. 

Questo è il motivo per cui, con mio rin-
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crescimento, io non potrei consentire nel 
disegno di legge, a meno che gli onorevoli 
ministri e la Commissione non volessero 
da pa r t e loro consentire ad u n a specie di 
soppressione di quelle legalizzazioni di prin-
c i p i che non corrispondono ai de t tami che 
informano i criteri dei nostr i codici. 

Io bramerei che le con t ra t t az ion i a ter-
mine fossero un po' abbandona te a loro 
stesse. 

Io bramerei che fossero sot to le dispo-
sizioni della legge comune: perchè non posso 
dimenticare che anche quando le leggi del 
1874 e del 1876 sono venute ad in t rodurre 
innovazioni, la giurisprudenza ha s ten ta to 
molto a sobbarcarsi a questi nuovi prin-
cipiò E cito a cagion d 'onore specialmente 
la Cassazione di Firenze, la quale si è ri-
bel lata parecchie volte pr ima di consentire 
a dare vi ta legale alle con t ra t t az ion i dif-
ferenziali della borsa, ed aveva ragione. 

Quando lo scopo della contra t tazione, 
in questi recinti così det t i del commercio, 
non ha per meta che il con t ra t to differen-
ziale, ditemi un po' quale vantaggio t rae 
il commercio da t u t t o questo agitarsi di 
speculazioni? Ditemi se non fu questa la 
causa per cui noi abbiamo veduto sorgere 
ad ogni t r a t t o società con programmi ed in-
ten t i immaginari , senza contenuto , e no-
nos tante volare improvvisamente , da un . 
giorno all 'altro, a premi fenomenal i in bor-
sa ! isToi assistiamo a condizioni anormali 
del mercato. E perfino ne è obera ta la ma-
gis t ra tura , la quale ha a t to rno a sè un 
mondo di processi da cui non sa svinco-
larsi, perchè i fenomeni economici, sia pure 
informat i a t ruf fa o ad altro, sfuggono tal-
vol ta nella loro raffinatezza all 'azione del 
magistrato, sfuggono anche ai codici e non 
possono essere sempre colpiti, abbiamo ' 
esempi recenti. 

Io non voglio criticare nessuno e t an to 
meno la magis t ra tura -perchè non lo me-
r i ta ; ma debbo constatare che con questo 
andazzo di tempi si sono iniziate moltissi-
me procedure, la maggior par te delle quali 
si t rovano incagliate e qualcheduna resa 
all 'udienza, quan tunque si sapesse t r a t t a r s i 
di operazioni che rappresentavano un ' indu-
stria che non aveva in sè stessa nessun 
valore, e posso dire anche meno di nessuno, 
a t torno alla quale si sono aggirati milioni e 
milioni di speculazioni e giuochi e si sono 
ammucchiate rovine sopra rovine resa al-
l 'udienza, ripeto, non raggiunse la giustizia, 
lo scopo. 

Ditemi un po', onorevoli colleghi, chi ha 
dato vita a questi fenomeni, se non la fa-

1915 

coltà legale consenti ta dagli articoli delle 
leggi del 1874 e del 1876 t r ado t t i e confer-
mati da l l ' a t tua le ? Che cosa è rimasto di 
t u t t e queste industr ie che sono sorte ? Do-
mandate che cosa è r imasto della Bami-
fera, della Palmer Savoia, della Kitzon, dei 
Panifìci e della F i a t ? Domanda te un po* 
quale consistenza, quale vi ta hanno dato 
all' industr ia queste Società ? Sentirete ri-
spondere che hanno servito esclusiv mente 
al giuoco di borsa ; che vi furono circo-
lazioni per milioni e milioni a diecine sulle 
loro azioni, mentre le industr ie che rap-
presentavano, ve lo dicono adesso il va-
lore delle azioni, la maggior pa r t e delle 
quali credo che vada a finire presso il sa-
lumaio per avvolgere certa mater ia che 
rappresenta proprio gli individui che si 
sono lasciati infinocchiare. {Ilarità). 

Questa è la condizione delle cose. 
Si dirà che anche pr ima della legge del 

1874 e del 1876 esisteva quella consuetudine. 
Ei lo dice anche il relatore nella sua rela-
zione ad una delle sue leggi non ricordo se-
quella del 1874 o quella del 1876: « non fac-
ciamo che legalizzare una condizione di 
cose la quale sul mercato si era imposta ». 
Ma io non credo che sia ufficio del legisla-
tore di legalizzare e dar vi ta a t u t t e le ano-
malie che possono costituirsi e formarsi 

i nell 'ambiente. 
Perchè, al tr imenti , un giorno o l 'al tro, 

daremmo di frego-ai codice penale. E perchè 
dovremmo ada t ta rc i a l l 'ambiente e cancel-
lare tan te disposizioni che ad alcuni suo-
nano male? Mentre colui che fa la t ruf fa 
all 'americana, che met te rotoli di marenghi 
di piombo accanto a quelli veri, è condan-
nato ad anni di reclusione, perchè la fa un 
po' t roppo grossolana, gli altri, perchè più 
raffinati e rubano milioni, riescirebbero a 
scappare dalle maglie della giustizia ! 

Ma io non ne faccio colpa, come dico, 
alla magis t ra tura: si t r a t t a di fenomeni che 
bisogna s tudiare e che bisogna colpire, an-
che quando, in modo raffinato, cercano di 
sot t rars i alla debita vigilanza, al debito 
controllo. 

Ecco perchè, proprio con mio rincresci-
mento, mentre sono ben disposto per t u t t i 
gli a t t i che v e n g o n o dal banco del Governo 
(anzi è per me un onore l 'approvarli) , (Si 
ride) specialmente quando sono confor ta t i 
dal l 'autorevole appoggio e controllo di una 
Commissione par lamentare come è quella 
che ha contr ibui to alla formazione di que-
sto disegno di legge; ecco perchè non posso 
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r inunziare a ques to mio principio sul quale 
mi sono i n t r a t t e n u t o a l t re volte, e non 
posso dare il mio vo to favorevole al dise-
gno di legge medesimo. 

Per esempio, per quan to concerne i bi-
lanci, non ho p o t u t o af fer rar bene il con-
cetto del collega F o r t u n a t i : ma, par landosi 
di due esercizi di bi lancio, si par la di pre-
vent iv i o di consunt ivi ? 

Voci. Di consuntivi . -
G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore.15e 1-

le società anonime non ci sono bilanci pre-
ventivi . . . 

CAVAGNARI. T a n t o meglio. Si t r a t t a v a 
di una osservazione che mi aveva r iferi to 
un l iquidatore . Vuol dire che egli era in 
errore. Egli mi diceva che po teva darsi il 
caso che, a t t r ave r so ai bilanci di due eser-
cizi, si potesse riuscire anche a so t t r a rne 
uno al controllo senza una più chiara spie-
gazione. 

Voci. No! no! 
CAVAGNARI . Ma veniamo al consun-

t ivo . Vi è garanzia che i bilanci rappresen-
t ino u n a cosa seria, visto il modo come 
essi sono fo rmu la t i oggidì, anche dopo che 
avranno o t t enu to l ' approvazione dell 'assem-
blea! Basterà questa formal i tà , perchè i 
t i toli d ' una società industr ia le possano 
essere quo t a t i in borsa ! Non mi pare che 
ques ta fo rmal i t à sia una garanzia suffi-
ciente: perchè sappiamo che anche le assem-
blee, in cert i moment i , hanno t u t t o l ' inte-
resse di far figurare bi lanci che sono un po' 
lon tan i dal vero, e sono associate anch'esse 
al l ' interesse di fa r figurare maggiore il pa-
t r imonio della società di cui f anno par te . 
Ci vorrebbe un controllo che venisse da un 
corpo che non avesse interesse nella, società. 
Ma, come dico, a ques ta osservazione m ' h a 
ch iamato d 'onorevole F o r t u n a t i . 

E, del resto, ^ono poco convinto del prin-
cipio in fo rma to re della legge; e quindi non 
m'occupo dei par t icolar i di essa. Dico solo 
che m 'auguro ( q u a n t u n q u e non lo creda) 
che r iuscia te con ques ta legge a sperdere, 
dirò così, questo andazzo di cose. 

Me l 'auguro, ma è mia convinzione che 
non r iuscirete a sanare l ' ambien te fino a 
ehe non p rendere t e dei p rovved imen t i ra-
dicali, energici, da una par te , col colpire 
se r iamente coloro i quali abusano di questa 
condizione di cose, e da l l ' a l t ra col non dare 
u n a veste legale e giudiziale a con t ra t t i , 
che non hanno quegli estremi che debbono 
corredare , in fo rmare ed essere la base delle 
con t ra t t az ion i commercial i . Qui si t r a t t a 

di un giuoco di car te qualsiasi, senza cor-
r ispet t ivo, ed io in questo non potrei con-
sentire e b i sogna che, come pro tes ta , io 
vot i cont ro la legge; e non aggiungo altro. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole TeofìloRossi 
ha faco l tà di parlare. . 

ROSSI T E O F I L O . Ho chiesto di par la re 
su questo a rgomen to così serio, e al t empo 
stesso così arido, t a n t o che ha a v u t o la 
v i r t ù di spopolare l 'Aula nostra , per due 
r ag ion i : anz i tu t to , per dare una parola di 
appoggio al p roge t to governa t ivo come è 
s t a t o poi modificato molto bene dalla Com-
missione, e poi per r ispondere ad alcune 
osservazioni f a t t e dal l 'onorevole Cavagnar i . 

Comincierò col r i spondere al l 'onorevole 
Cavagnar i dicendo che se egli, nella sua 
f r a n c a ed a d a m a n t i n a onestà, ha ragione 
q u a n d o par la di t u t t i i tripotages che suc-
cedono in borsa, da l l ' a l t ra pa r t e ha il to r to 
di non aver proposto nulla di concreto e 
eli positivo per impedire quest i con t ra t t i . 
Egli ha ragione nel f a t t o , ma non ha ra-
gione nel d i r i t to , ed io mi associo a lui 
quando egli deplora che i magis t ra t i siano 
t roppo corrivi nell 'assolvere quelli che si 
sono resi colpevoli di azioni meo che cor-
re t t e ed oneste nelle Borse i tal iane, ma io 
non comprendo dove egli possa a r r ivare 
quando desidera la abolizione dei con t r a t t i 
a t e rmine . 

F inché il d i r i t to nostro pe rme t t e di com-
prare e r ivendere , quest i con t r a t t i si pos-
sono fa re su qua lunque merce e qu ind i su 
q u a l u n q u e ti tolo ; ques ta è una quest ione 
di d i r i t to comune contro la quale è inut i le 
insorgere, perchè bisognerebbe rivoluzio-
nare comple t amen te i nostr i codici di com-
mercio e civile. 

Io non sono amico dei c o n t r a t t i di Borsa 
e, per quan to pres idente di u n a Camera di 
commercio , non ho mai messo piede in al-
cuna Borsa; ma comprendo che sarebbe la 
mor te delle Borse (forse quello che vor-
rebbe l 'amico Cavagnar i ) u n a disposizione 
che impedisse quest i con t r a t t i . 

D ' a l t r a par te , onorevole Cavagnar i , ella 
non deve d imen t i ca re che questo disegno 
di legge t ende a provvedere in gran pa r t e 
agli inconvenien t i che pr ima si ver i f icavano 
per il f a t t o che è ammesso in casi eccezio-
nali quel d i r i t to di sconto che pe rmet te , a 
quelli che si t r ovano f r o d a t i o che t emono 
di essere f roda t i , di valersi di questo di-
r i t to per p re tendere la consegna dei t i toli . 

Ora, questo, mi pe rme t t a , onorevole Ca-
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vagnari, è un provvedimento altamente 
moralizzatore, perchè ha servito energi-
camente come mezzo eroico per mettere 
in mora molti di quelli che avevano fatte 
delle speculazioni, di quelli che ella ha così 
giustamente stigmatizzati, 

Le conseguenze disastrose di questi fatt i 
non si impediranno mai col volerli discipli-
nare o impedire in Borsa, perchè io posso 
dirlo per l'esperienza che ho di questi con-
trat t i , quando non si fanno in Borsa, si 
fanno sempre fuori di 

GSSQu 

D'al tra parte occorrerebbe che vi fosse 
il consenso delle Borse estere che impedis-
sero di fare questi contratt i , perchè, se quei 
casi che ella ha citato, di alcune Società 
che hanno fatto delle operazioni poco cor-
rette, fossero stati impediti in I tal ia , cer-
tamente essi avrebbero potuto eseguirsi 
ugualmente in Francia , in Isvizzera, in Ger-
mania o altrove. 

Ora questo dorrebbe essere oggetto di 
una conferenza internazionale, la quale san-
cisse una specie di diritto internazionale 
delle Borse. Senza di questo, collega Cava-
gnari, non si può ottener niente. Ed allora, 
pur essendo stato molto energico moralizza-
tore. oggi egli è stato, mi permetta il collega 
Cavagnari, alquanto rivoluzionario propo-
nendo qualche cosa che equivarrebbe all'a-
bolizione completa delle Borse. Quindi io non 
posso consentire nell'ordine d'idee indicato 
dall 'onorevole Cavagnari. E credo, perchè 
voglio esser breve e riservarmi a parlare 
sui singoli articoli, che noi dobbiamo ac-
cettare , in massima, questo disegno di legge, 
che ha molto eli buono, secondo me ; ha di 
buono, anzitutto quella tassa fiscale, che 
all 'onorevole Cavagnari non piace, e che dà 
un carattere giuridico che prima non ave-
vano a questi stessi contratt i di Borsa. È 
giusto che, dal momento che tutt i in I ta l ia , 
facendo qualunque contratto, devono pa-
gare, paghino anche coloro che fanno con-
trat t i in Borsa. 

Era forse un po' grave la proposta fa t ta 
dall 'onorevole ministro per questa tassa, ma 
è s tata opportunamente modificata- dalla 
Commissione, e credo che, come fu modi-
ficata, si possa accettare da tutt i . 

lo sonò lieto anche deì sistema intro-
dotto delle isjjezioni, e soprattutto mi piace 
quella modificazione proposta elalla Com-
missione, che stabilisce che queste ispezioni 
non possano farsi che sui registri ad una 
e! ata 

precedente di sei mesi, perchè questo 
evidentemente impedirà qualsiasi intrusione 
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di gente che voglia conoscere gli affari con-
clusi dagli agenti eli cambio e dagli opera-
tori in borsa. 

Con questa disposizione, qualunque in-
conveniente è evitato. 

Devo però, dal momento che il collega 
For tunat i ha voluto entrare anche nel me-
rito di alcuni articoli, fare un'osservazione, 
ed è questa: che a me pare che, con questo 
disegno di legge ed anche con le modifica-
zioni della Commissione, la posizione degli 
agenti di cambio non sia s tata sufficiente-
mente tutelata . 

Vi è un articolo, che forse dovrà esser 
modificato, il quale proibisce agli agenti di 
cambio di fare delle operazioni in proprio. 
Ora se questo teoricamente può esser giu-
sto, mi pare che, praticamente, non si possa 
ammettere, perchè l 'agente eli cambio può 
anche essere un proprietario di titoli, di 
rendita o di altre cose, per le quali, in pro-
prio, debba poter agire e non sia costretto 
ad andare a raccontare ad un altro agente 
(Interruzione del deputato Campi Emilio) i 
propri affari, come l'onorevole Campi non 

i verrebbe dall'onorevole Bossi Teofilo a farsi 
I vendere i suoi titoli di rendita. 

Se effettivamente gli agenti di cambio 
fossero stati considerati, come dice la re-
lazione, come notai delle Borse, allora il 
disegno di legge avrebbe dovuto introdurre 
la disposizione, che sarebbe stata, per me, 
la più altamente moralizzatrice e che a-
vrebbe potuto permettere quella cauzione, 
per quanto elevata, che nessuna operazione, 
in Borsa, di compra e ¡vendita si potesse 
fare senza 1' intervento eli un agente di 
cambio. Ciò arresterebbe, dice qualcuno, 
molti affari, ma certo sarebbe un provve-
dimento altamente moralizzatore. Però, 
siccome bisogna procedere a gradi, io questo 
non domando per ora. 

E per rimanere nel campo degli agenti 
di cambio, io temo che solleverà delle que-
stioni il fatto di avere imposto delle cau-
zioni a tu t t i quelli i quali operano in Borsa 

! come agenti di cambio. Comprendo che 
j questa si possa mettere per quelli che ver-
j ranno in seguito, comprendo che si possano 
j forse modificare le disposizioni che vigono 
j a questo riguardo a t tua lmente ; ina lo sta-
j bilire che agenti eli cambio i quali, da anni 
| ed anni, operano in Borsa, debbano oggi 
! trovare le 50 o le 100,000 lire per mettere 
| la cauzione, mi pare che sia un po' troppo 
! grave e non rispondente ai principi del 

nostro diritto. 

— 24333 — 
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Ma dove soprattutto approvo il disegno 
di legge è nel fatto di quel bilancio dei due 
esercizi per la quotazione dei titoli in Borsa. 
Mi permetta l 'onorevole Cavagnari di dirgli 
elie, se questo non può essere neanche una 
tosa perfetta, perchè le assemblee molte 
volte sanzionano e sanciscono dei bilanci 
non esatti, non perfetti, c' è però nella no-
stra legge, ed in questo progetto, l 'esame 
della Camera di commercio, l 'esame della 
Deputazione, l 'esame del Sindacato. Ora 
bisognerebbe supporre che siano o una 
massa di sciocchi o una massa di corrotti 
tut t i quanti. 

D'al tra parte anche se questo avvenisse, 
io non saprei quale altro provvedimento di 
più alta e più grande moralità si potrebbe 
adottare per ottenere una giusta quotazione 
dei titoli negoziabili in borsa. 

Ed ho finito: dico soltanto questo, egregi 
eolleghi. Questo disegno di legge, come 
tutte le cose umane, e specialmente tutte 
quelle che investono dei caratteri umani 
speciali come questo, non è completamente 
perfetto. Ma, bisogna procedere a gradi : 
noi con questo disegno di legge siamo usciti 
da uno stato di incertezza per entrare in 
uno stato di maggiore perfezione; questo 
disegno di legge contiene delle disposizioni 
che sono altamente moralizzatrici delle 
Borse. Ed io lo voterò: lo voterò con l 'au-
gurio che le Borse le quali, secondo quanto 
ha detto l 'onorevole Cavagnari , hanno fatto 
versare tante lagrime a quelli che non ave-
vano e a quelli che avevano, possano do-
mani fare altrettanto bene ed altrettanto 
aitile per il nostro paese. (Approvazioni). 

P r e s e n l a z i o n e di una relazione. 
P R E S I D E N T E , Invito l 'onorevole Lan-

ducci a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

L A N D U C C I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
* Rinnovazione dei Consigli comunali e pro-
vinciali », già approvato dalla Camera, e 
trasmesso dal Senato per una semplice mo-
iifìcazione di forma. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Si riprende la discussione dei disegno di l e g g e 
sulle Borse. 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare all'o-
norevole Eiamberti . 

E I A M B E R T I . Onorevoli colleghi! Io non 
avrei preso la parola sul tema che ci oc-

I 
cupa, se non avessi udito dal ^ollega Ca-
vagnari dei giudizi tanto severi è tanto ra-
dicali da porre in dubbio se realmente il 
disegno di legge che è sottoposto al nostro 
esame meriti la nostra approvazione. E mi 
preoccupa quanto ha detto l 'onorevole Ca-
vagnari, perchè temo (vivendo egli in una 
città dove la Borsa ha una tradizione glo-
riosa) si sia realmente fatto eco di quello 
che è il concetto della generalità degli in-
teressati. 

Io mi fo lecito di dissentire da lui per 
considerazioni che credo ovvie. E la pri-
ma considerazione è questa. Onorevoli col-
leghi: se realmente noi crediamo di dover 
abolire o almeno escludere dalle Borse i con-
tratt i a termine, dobbiamo avere il coraggio 
di chiudere le Borse. Perchè la Borsa vive e-
selusivamente, o quasi, dei contratti a ter-
mine. 

Io concepisco un contratto a contanti ed 
un contratto a termine. Se escludo il con-
tratto a termine, non mi resta che il con-
tratto a contanti, cioè il contratto di ac-
quisto dei titoli col denaro alla mano. E d 
allora io non ho bisogno di andare alla 
Borsa. Io vado da un cambia-valute se si 
tratta di migliaia e di decine di migliaia, 
ovvero vado dal banchiere se si t rat ta di 
centinaia di migliaia. La Borsa resterebbe 
completamente deserta. 

Perchè si è istituita la Borsa? Quale è 
l 'ufficio e lo scopo della Borsa? Quello di 
creare e regolare il mercato dei valori. 

Ma non dobbiamo confondere questo 
mercato, dei valori col mercato dei cavol i 
che al mattino viene aperto ai nostri cuo-
chi. (Interruzione del deputato Colajanni). 

Mi lasci dire, onorevole Colajanni. E 
questo mercato non è concepibile (dalle per-
sone che si sono occupate per pratica o per 
amore di studio o altrimenti di questo genere 
di eose)se non nelle contrattazioni, se non nel 
cumulo delle operazioni che si fan no in Borsa 
su tutt i i valori, e specialmente nelle ope-
razioni a termine. (Interruzione del deputato 
Cavagnari). 

Mi perdoni, onorevole collega, parlerà poi. 
Non solo noi, impedendo il contratto a ter-
mine, andremmo contro il codice commer-
ciale e contro ciò che è più elementare nel 
diritto comune, vale a dire contro la li-
bera compravendita ad un termine con-
sensualmente fissato, ma noi,negheremmo 
tutto quanto il passato, tutte quante le tra-
dizioni e le costumanza di tut to il mondo 
commerciale. 
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Come è s ta to possibile nel mondo eco-
nomico e commerc ia le la creazione delle 
società anon ime , alle qual i dobb iamo la pos-
sibili tà delle g rand i indus t r ie mondial i ed 
alle qua l i l ' I t a l i a deve il r isorgere del suo 
s t a to economico , se non r e n d e n d o loro pos-
sibile di espanders i in bo r sa? Quale è quel 
p r iva to che possa disporre di decine o cen-
t i n a i a di milioni e che sia disposto a get-
t a r e il suo pa t r imon io nell 'a lea di g rand i 
imprese indus t r ia l i e commercia l i? Ciò non 
è s t a to , non è e non sarà possibile se non 
colla associazione e col cumulo dei capi-
ta l i e con la creazione delle Società ano-
nime. 

Ora se il capi ta le delle Società anon ime 
è r a p p r e s e n t a t o nella maggior pa r t e , e quas i 
sempre , da valor i al po r t a to re , quest i va-
lori non possono veders i q u o t a t i nell 'opi-
nione del mondo economico e commercia le 
se non med ian t e un cent ro d ' a f f a r i dove 
convergano t u t t i coloro che abb iano un in-
teresse d i re t to od ind i re t to negli a f far i 
stessi. 

T u t t e le nazioni civili (e q u a n d o dico 
nazioni civili, dico nazioni r icche o che sono 
sulla via della ricchezza) h a n n o delle borse. 
L o n d r a , Berl ino, Vienna, Par igi , New-York , 
Genova , Milano, E o m a , hanno delle borse; 
ma g u a r d a t e un p o ' s e c ' è u n a borsa ad 
Atene, o se ce n 'è qua lcuna in Afr ica (quella 
del Cairo è n a t a dopo che l ' I n g h i l t e r r a vi 
ha p o r t a t o le ricchezze del cotone) o in 
I s p a g n a , o a Costant inopol i , o in Serbia, o 
in B u m a n i a . Nien te a f fa t to ; paesi poveri , 
nessuna borsa ; paesi ricchi, borse e con 
molt i affar i buoni e ca t t iv i . Ma sunt bona 
mixta malis; dove esiste l ' uomo, esistono le 
v i r tù ed i d i fe t t i ine ren t i alla n a t u r a u m a n a , 
e d i sg raz i a t amen te i d i fe t t i sono molti , ed 
è a p p u n t o qui che si esplica il compi to del 
legislatore; quello di impedi re che la f rau-
do lenza si immischi in questo genere d 'a f -
f a r i e che l ' aggiotaggio al teri , f r audo len te -
mente , il corso dei valori . E per ques to il 
legis latore nost ro ha p r o v v e d u t o col Codice 
penale . . . 

C O L A J A N N I . Mai appl ica to . 
F I A M B E B T I . Onorevole Colajanni , par-

le remo di ciò in sede di bi lancio di grazia 
e giustizia, ma non pa r l i amone d i scu tendo 
ques to disegno di legge. Se credete che i 
mag i s t r a t i non facc iano il loro dovere (cosa 
che io escludo a f fa t to ) p rovvede te ; ma, per 
car i tà , non tag l iamo le gambe a l l 'uomo per-
chè qualche vo l ta corre alla rovina , non 
abol iamo le fer rovie perchè qualche vo l ta 

ci sono dei d isas t r i ; non gr id iamo contr® 
le borse perchè u n i t a m e n t e a dei v a n t a g g i 
enormi si verif icano t a lvo l t a degli inconve-
nient i e delle f rodi . 

Ecco perchè, onorevole Cavagnar i , c o i 
t u t t a la grandiss ima s t ima che ho della 
s u a mente e le t ta e dei suoi s tud i profondi^ 
dissento in questo t e m a c o m p l e t a m e n t e 
da lei. 

Se abo l iamo l 'ar t icolo 47 di questo di-
segno di legge, noi dobb iamo allora abo-
lire t u t t a la legge e dire : le Borse sono 
chiuse come luoghi di de l i t t i comuni . 

Ora, onorevoli colleghi, a questo credo 
che nessuno giungerà mai , ed allora lascia-
mo che il disegno di ¡¡legge, quale esso è, 
si i n fo rmi a questo principio f o n d a m e n t a l e , 
e ce rch iamo i r imedi con t ro gli inconve-
n ien t i . Vi p rovvede il disegno di legge at-
t u a l e ? Io credo di sì. 

I l c o n t r a t t o a t e rmine , si dice, cela sem-
p r e il c o n t r a t t o differenziale, e cost i tuisce 
u n a scommessa sul rialzo e sul r ibasso dei 
va lor i , ossia un giuoco. Adagio, adagio ! I l 
c o n t r a t t o a t e rmine in sè è la cosa più na-
t u r a l e ed onesta di ques to mondo. 

Quando è, che può avveni re l ' aggiotag-
gio, gli inconvenien t i , gli abusi ? Quando , 
10 dice la legge, vi siano false notizie, od 
a t t i e manovre f r audo l en t e , che t e n d a n o 
ad a l te rare , od al ter ino, il corso norma le 
dei valori . P r o c u r i a m o di ev i ta re l 'aggio-
taggio, cor r iamo ai r imedi , ma non neghia-
mo il c o n t r a t t o a t e rmine Questo, ono-
revoli colleghi, è f o n d a t o sopra la rag ione 
comune e sopra la pra t ica . Non è poi e sa t to 
11 dire che il c o n t r a t t o a t e rmine costi-
tu isca una s imulazione. Questo è negare il 
f a t t o . 

Qua lunque c o n t r a t t o a t e rmine i m p o r t a 
l 'obbl igo nel c o m p r a t o r e di -p repara re il 
denaro e nel vend i to re di p r epa ra re il ti-
tolo per e f f e t t ua rne la r i spe t t iva consegna 
nel t e rmine p a t t u i t o . In q u a l u n q u e con-
t r a t t o a t e rmine , avviene la reale consegna 
del t i tolo cont ro la reale consegna del de-
naro . P u ò darsi che, g iun to il t e rmine , per 
m u t u o consenso delle pa r t i , si p a t t u i s c a 
che chi ha il t i tolo se lo t enga in t asca e 
chi ha il denaro se 16 tenga in t a sca ugual -
mente , p a g a n d o la differenza del prezzo, 
ma il c o n t r a t t o è compiu to , g iu r id icamente 
compiu to ed eseguito. 

Se si ragionasse con i cri teri del l 'onore-
vole Cavagnar i , b isognerebbe suppor re u n o 
s t a t o di cose, che asso lu tamente non si ve-
rifica in p ra t i ca . T u t t i i c o n t r a t t i a te r -
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mine si l i qu idano o con la consogna e f fe t t iva 
e rec ip roca del d a n a r o e del t i to lo , o col 
p a g a m e n t o della d i f ferenza . 

L 'onorevo le C a v a g n a r i può d i r m i : ma è-
a p p u n t o ques to , che io vor re i e v i t a r e ; io 
vorrei ev i t a re che i c o n t r a t t i si l iquidassero 
col p a g a m e n t o della d i f ferenza . Al lora l 'o-
norevole Cavagli ari mi p e r m e t t a di dirgli 
che lo scopo della borsa v e r r e b b e meno, 
come se si abolisse l ' a r t icolo 47 del d isegno 
di legge. 

E n t r a in c ampo , voi mi dire te , la spe-
culaz ione ! Voi noii a v e t e usa to q u e s t a pa-
ro la orribi le , che f a r izzare i capelli in capo 
alla gen te che si l imi ta a t ag l ia re i coupons 
delle sue r end i t e . Credo che l ' onorevo le Ca-
v a g n a r i non l ' a b b i a p r o n u n z i a t a , ed io l ' ho 
p r o n u n z i a t a a den t i s t r e t t i . P e r m e t t e t e m i , 
onorevo l i colleghi, di dirvi che con t ro que-
s to b a - b a u della speculaz ione , noi d o b b i a m o 
essere p r e p a r a t i , pe rchè t u t t o il m o n d o , 
che vive poco, o mol to , in mezzo agli af-
fa r i , non t a n t o pe r p r e n d e r v i p a r t e d i r e t t a , 
q u a n t o per s tud ia r l i in l inea t eo re t i ca , sa 
che la speculaz ione , a n c h e presa in sè stes-
sa, come scopo a sè s tessa, è l ' a n i m a della 
borsa . 

Se 11011 vi en t rasse lo sp i r i to di specu-
lazione, c o m i n c i a n d o da Rotsch i ld , fino al-
l ' u l t i m o banch ie re , chi f a r e b b e le ope ra -
zioni a milioni, e a mil iardi , che sono quel-
le che d a n n o v i t a alle borse stesse, che 
d à n n o a n i m a al c o m m e r c i o ed alla econo-
mia pubb l i ca , che importa .no il m o v i m e n t o 
f r u t t i f e r o di milioni e di miliardi , che de-
t e r m i n a n o u n m o v i m e n t o colossale di uo-
mini e di cose in t u t t o q u a n t o il m o n d o ? 

D u n q u e non mi s p a v e n t o della specu la -
zione, che è f e n o m e n o no rma le del m o n d o 
economico , mi s p a v e n t o de l l ' abuso della 
specu laz ione : r i m e d i a m o agli abus i , ma non 
u c c i d i a m o l ' u o m o pe rchè p u ò essere pec-
ca to re , lasc iamolo v ivere e p r o c u r i a m o che 
si c o n v e r t a . 

Ma i r imed i nel p r o g e t t o di legge noi li 
a b b i a m o . Tre sono i r imedi , che si p r o p o n -
gono e che sono a t t u a t i già in a l t re borse . 
I n p r i m o luogo, si s tabi l isce che non possa 
i n t r o d u r s i u n va lo re in borsa se non vi sia 
il consenso della C a m e r a di commerc io 
c o m p e t e n t e e degli a l t r i ent i a ciò de lega t i . 
I n secondo luogo, nessun va lore i n d u s t r i a l e 
p o t r à accedere alla Borsa se non a v r à già 
d u e ann i c o m p i u t i di v i ta , e a v r à d a t o b u o n 
c o n t o di sè. D u e ann i di v i t a , coi b i l a n c i 
a p p r o v a t i , è ga ranz ia che a me p a r e mol to 

p p o r t u r a e mol to conv incen t e . I n te rzo 
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luogo, con t ro la p a u r a a cui a c c e n n a v a l 'o-
norevole Cavagnar i , de l l ' abuso dei c o n t r a t t i 
differenzial i , i n d i p e n d e n t e m e n t e a n c h e dal le 
sanzioni pena l i cui ho a c c e n n a t o , a b b i a m o 
il d i r i t t o di s con to . 

È s a n z i o n a t o nella legge a t t u a l e quel lo 
che era il p o r t a t o del dec re to d e l l ' o t t o b r e 
o n o v e m b r e 1907. 

CAVAGlsTABI. Un i l a t e ra l e . 
F I A M B E B T I . Ma no, b i l a t e ra l e ! I l di-

r i t t o di scon to , in che consis te % Nello scop^ 
t a r e il t e r m i n e . Tizio ha v e n d u t o a me 
cen to B a n c h e d ' I t a l i a per fine cor ren te . 
Orbene , io ho il d i r i t to , m e d i a n t e un p reav-
viso di due o t r e giorni , secondo che è s ta-
bi l i to , di obbl igar lo a c o n s e g n a r m i i m m e -
d i a t a m e n t e ques t i t i to l i . Che vo l e t e di più? 

Ques t a misura e v i d e n t e m e n t e è c o n t r a r i a 
alle n o r m e n a t u r a l i e genera l i del d i r i t t o , 
non vi è nessun d u b b i o , pe rchè viene a re-
sc indere per la v o l o n t à di u n a delle p a r t i 
uri c o n t r a t t o che d o v r e b b e essere esegui to 
ad u n t e r m i n e fissato; ma io a m m e t t o che 
noi non d o b b i a m o essere t roppo ligi alle 
t r ad i z ion i del d i r i t t o nos t ro , q u a n d o si 
t r a t t a di ven i re i n c o n t r o e di ovv ia re ad 
u n i n c o n v e n i e n t e mol to grave . 

Io a m m e t t o nel leg is la tore la f aco l t à ed 
il dovere di i n t e rven i r e per ovv ia re ad u n 
a b u s o simile. 

E d al lora ques to d i r i t to di s con to p o n e 
c h i u n q u e al coper to da ogni sorpresa , da 
ogni specu laz ione m a l s a n a , da ogni possi-
bi l i tà d f rode . 

Q u a n d o il c o m p r a t o r e p u ò esigere dal 
v e n d i t o r e l ' i m m e d i a t a consegna del t i to lo , 
voi a v e t e i m p e d i t o l ' a b u s o del c o n t r a t t o a 
t e r m i n e . I l legis la tore p u ò u s a r e di q u e s t a 
f aco l t à , di ques to d i r i t to , in cas i ecce-
zionali . 

La Camera di commerc io deve in te rve-
nire, come quel la che per la p resenza sul 
luogo è in condizioni migliori di ogni a l t r o 
di sapere che le c i rcos tanze eccezional i esi-
s tono r e a l m e n t e e s iano ta l i da i m p o r r e 
q u e s t a misura di c a r a t t e r e eccezionale. Ma 
q u a n d o ave t e la ga ranz ia di ques to en te , 
a l l ' uopo cos t i tu i to dal la legge, s a re t e cer t i 
che non vi sa rà l ' a b u s o con t ro l ' abuso , e 
che t u t t e le vol te che il d i r i t t o di s con to 
sa ra a t t u a t o , lo sa rà s o l a m e n t e per impe-
di re gli i nconven ien t i che si t e m o n o dal-
l ' onorevo le Cavagnar i . 

Ora; in q u e s t a condizione di cose, io ri-
t e n g o - c h e il disegno di legge,, s p e c i a l m e n t e 
con gli e m e n d a m e n t i p o r t a t i dal la Commis-
sione che lo reca alla Camera , Commissione. 

— DISCUSSION • 
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composta da persone t a n t o competen t i e 
t an to prudent i , meriti la vostra approva-
zione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di agr icol tura , indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Cer tamente io sarei 
s ta to felice se alle voci concordi dei col-
leghi i quali hanno da ta la loro adesione 
al disegno di legge, non fosse manca ta an-
che quella, sebbene isolata, dell 'onorevole 
Cavagnari . 

Ma non mi dolgo della sua opposizione 
e delle sue critiche, poiché l 'una e le altre 
hanno indot to a sorgere per confutar le con 
t a n t a evidenza di ragioni i colleghi Teofilo 
Rossi e F iamber t i , i quali hanno chiari to i 
concetti , l 'u t i l i tà e la bon tà del disegno 
di legge. Per cui io credo di po termi di-
spensare dal seguire l 'onorevole Cavagnar i 
nelle sue argomentazioni , alle quali fu così 
esaur ientemente risposto. 

Mi consenta e mi perdoni se aggiungo 
che colle sue osservazioni egli ha mostrato 
non solo di non aver t enu to conto ma di-
ment icato addi r i t tu ra le da te ed i tempi 
muta t i . Così egli ha mosso a noi il r impro-
vero di aver quasi per sorpresa por ta to 
oggi, in discussione un disegno di legge... 

CAVAGNARI. Ho det to: colpa mia ! 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. . . .un disegno di legge 
che fu presenta to or volge un anno alla Ca-
mera, e che viene in discussione tale quale 
era in origine poiché la Commissione non 
v 'ha recato che lievi modificazioni. 

Le date escludono la sorpresa. Un anno 
di tempo non è ce r tamente scarso per uno 
studio anche il più pondera to , e per una 
sufficiente preparazione. Ma sop ra t tu t t o l'o-
norevole Cavagnari ha dimenticato il t empo 
in cui viviamo quando r innova teorie cri-
t iche già da lunga stagione sorpassate in-
torno al con t ra t to a termine. ' I n f a t t i egli 
si è dovuto fe rmare al l 'autori tà d 'uno scrit-
tore del 1828, perchè dal 1828 in poi e dalle 
leggi t an to severe di giorni lontani contro i 
con t ra t t i a termine, ce r tamente non ha tro-
va to più nulla a conforto della sua t°si. La 
corrente ed il movimento delle idee e dei 
t empi fa la sua s t rada e quei cont ra t t i a 
termine, che un tempo si presentavano con 
l 'aspet to pauroso nel quale egli, convinto 
e tenace cont raddi t tore , ha voluto ripor-
tarli alla Camera, oggi non si presentano 
davvero come tali. 

Quelle paure non solo sono svanite, ma 
t u t t o il progresso economico ed industr iale, 
lo svolgimento della ricchezza hanno mo-
s t ra to che le paure contro l ' i s t i tu to e le 
contra t taz ioni di borsa non hanno alcuna 
ragione di essere, e che se in ogni s is tema 
vi sono degli inconvenienti , i vantaggi sono 
nell ' interesse dell 'economia nazionale di 
gran lunga e di t an to maggiori. Agli in-
convenienti si deve por ta re ce r tamente ri-
medio; ma essi non devono esser ragione 
per distruggere istituzioni, che sono oramai 
riconosciute come uno degli s t rument i utili 
al movimento degli affari. 

Certo, nelle Borse, come in t u t t i gli isti-
tut i , come dovunque si negoziano affari, vi 
sono gli onesti e vi sono i disonesti: vi sono 
i delicati e vi sono gli indelicati; ma come 
ben r icordava l 'onorevole Fiamber t i , prov-
vede per i disonesti il Codice penale. 

Noi non possiamo giudicare con ct i teri 
del 1828 is t i tut i economici e giuridici che 
sono accolti in t u t t i gli Stat i civili. 

Oramai sarebbe un anacronismo porre 
in discussione le Borse, o le cont ra t taz ioni 
che vi sono ammesse, o condannar le per gli 
abusi ed i danni segnalati dall 'onorevole 
Cavagnari. Mi pare quindi ozioso disputare 
sopra una questione che non è più tale. 

Il legislatore deve provvedere a preve-
nire gli abusi, a reprimerli . Certamente, ed 
in ciò può convenirsi con l 'onorevole Ca-
vagnari , non vi ha preveggenza legislativa 
che bast i a toglierli in te ramente , ad impe-
dire che dalle speculazioni di borsa derivino 
tragiche rovine o subi te for tune, ta lvol ta 
losche speculazioni. Ma è il caso proprio 
questo di r ipetere il vecchio mot to dell 'an-
tica scuola medica: nos remedia, deus salu-
tem : il legislatore dà il rimedio; ma l 'one-
stà, la re t t i tud ine devono essere doti essen-
ziali eli chi opera in Borsa; e coloro stessi 
che operano in Borsa, devono correggere e 
por freno a t u t t i gli inconvenienti che pos-
sono verificarsi, a iu tando le disposizioni 
della legge. 

Del resto non si può dolere l 'onorevole 
Cavagnari , non può dire che noi non ab-
biamo provveduto ad evitare i pericoli cui 
egli ha accennato. 

Accennerò, r iassumendo, ad una serie di 
disposizioni poste in questo disegno di legge 
e di alcuna delle quali 'hanno già parlato 
gli onorevoli colleghi che m 'hanno prece-
duto. Le norme che regolano il dir i t to di 
sconto non po t ranno non avere un'efficacia 
salutare , come benissimo ricordava l 'onore-
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vole Teofilo Eossi , per infrenare gli effetti 
dannosi t a n t o lamentat i del gioco di borsa. 

L ' intervento obbligatorio dell 'agente di 
cambio diventa anche un mezzo modera-
tore. 

L 'onorevole Cavagnari parlava del fal-
l imento che si deve applicare agli insol-
venti : orbene abbiamo una disposizione che 
obbliga la denuncia degli insolventi all 'au-
tor i tà giudiziaria. 

Non mancano disposizioni che servono 
a garanzia sulla bontà dei t i toli ammessi 
alla quotizzazione. A queste notevoli dispo-
sizioni si aggiungono altre secondarie e mol-
teplici che in vario modo giovano ad infre-
nare gli abusi a tutela dell 'onesta specula-
zione. E non mi fermo sopra questo tenia; 
e vengo alle osservazioni fa t te intorno ad 
alcuni articoli, alle quali darò brevi rispo-
ste , perchè ove occorra si potrà discor-
rerne nella discussione speciale degli arti-
coli stessi. 

L 'onorevole F o r t u n a t i , al quale rivolgo 
una parola di r ingraziamento per le cortesi 
e benevole espressioni a me rivolte, ispirate, 
dalla -sua bontà ma non dovute a me-
r i to mio poiché non a questo si può ascri-
vere se ho potuto condurre in porto al-
cune leggi desiderate dal paese, bensì al 
Par lamento che mi ha aiutato a maturarle 
e a renderle più corrispondenti agli scopi 
che esse si proponevano, l 'onorevole For-
t u n a t i esprime dei dubbi su alcune delle 
discipline introdotte nel disegno di legge. 
A lui pare che sia troppo grave quella della 
tessera per l 'accesso alla borsa. Anzitutto 
gli faccio osservare che noi non abbiamo 
a questo riguardo nulla innovato sul diritto 
esistente e su quanto stabilivano i regola-
menti di borsa, senza che ne derivassero 
inconvenient i di sorta. l o n mi spiego come 
potrebbero- sorgere dalla nostra proposta 
nella quale si mantiene il diritto ad entrare 
in borsa a t u t t e le persone che sono capaci 
di obbligarsi. Le disposizioni dall 'articolo 8 
all 'articolo 10, non pongono a questa regola 
generale altra l imitazione se non quella del-
l 'esclusione delle persone che, o per consta-
t a t e incapaci tà o legali, per indegnità incorse 
per casi tassa t ivamente previsti fanno te-
mer di essere un elemento pericoloso. Sol-
tanto si è aggiunto qualche nuova causa di 
esclusione poiché importa- che siano vietate 
le operazioni eli borse alle persone di so-
spetta moralità, a tu t te le persone le quali, 
se anche civi lmente possono contrat tare , 
danno affidamento, garanzia di portare nelle 

operazioni di B o r s a la ret t i tudine, la one-
stà, la fiducia che devono ispirare coloro 
che contra t tano in Borsa. 

L 'onorevole F o r t u n a t i ha espresso dei 
dubbi sugli effett i della disposizione secon-
do la quale la Camera di commercio do-
vrebbe motivare le deliberazioni con le quali 
a m m e t t a alla quotizzazione i titoli delle 
società per azioni. Non mi paiono ragione-
voli i suoi dubbi. 

Anzitutto abbiamo dei t i tol i che sono 
di diritto ammessi in Borsa, titoli che of-
frono garanzia di serietà e b o n t à ; ve ne 
sono poi altri , che possono domandare di 
essere ammessi qualora rispondano alle 
condizioni dalla legge stabil ite: è per tali 
t i tol i che occorre la motivazione quando 
si t r a t t a di ammetter l i ed è evidente che solo 

| la Camera di commercio può dare seria ga-
j ranzia nel l 'esame della loro ammissione. È 
, una maggiore garanzia che si aggiunge a 
| quella del parere favorevole del sindacato 
I e della deputazione di borsa. E~è saprei tro-

varne altra per al lontanare i pericoli che 
possono venire da titoli che spesso hanno 
influito a perturbare il mercato. 

Infine l 'onorevole For tunat i e l 'onore-
vole Teofilo Bossi , si sono impensieriti della 

| condizione fa t ta ai mediatori. 
| Ora a me pare che questi non hanno 
; ragione di dolersi delle disposizioni del pro-
i getto ministeriale e tanto -meno dopo le 
j modificazioni apportate dalla Commissione 

par lamentare . 
E necessario anzitutto non dimenticare 

che l'uificio dei mediatori di Borsa è deli-
catissimo, che l 'azione loro può essere ele-
mento di buone e savie operazioni o ele-
mento x>erturbatore, come purtroppo non 
può che accadere quando le Borse siano 
invase da un numero straordinario di per-
sone senza coltura e che non offrano le ne-
cessarie garanzie di capaci tà nelle opera-
zioni cui si dedicano. 

E non può davvero negarsi che influisca 
a crescere le lamentate perturbazioni l 'a-
ver lasciato che senza le indispensabili ga-
ranzie si esercitasse una professione tanto 
delicata. 

È appunto per questo che altri S ta t i 
hanno l imitato il numero dei media tor i : 
così la Franc ia ha fa t to quasi un mono-
polio di S t a t o ed ha voluto che fossero solo 
70, imponendo poi a quelli della Borsa di 
Parigi una cauzione di 250,000 lire, e im-
ponendo una responsabilità collett iva. 
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Neila Spagna, nel Portogallo, in Russia 
la funzione loro è disciplinata dallo Stato. 
In Austria sono posti sotto la vigilanza 
dello Stato, e sono reclutat i per concorso. 
ÍTon sono liberi da vigilanza e vincoli go-
vernat ivi che negli Sta t i dove è libero il 
mercato. 

Ora noi non domandiamo ai mediatori 
maggiori requisiti di capacità, ma una 
cauzione la quale per le Borse più im-
por tan t i può ascendere a 100,000 lire. La 
Commissione par lamentare ha poi creduto 
di migliorare sensibilmente le condizioni 
dei mediatori che ora sono in funzione : 
così ha voluto prorogare il termine per in-
tegrare questa cauzione, ha voluto ammet-
tere le società collettive per cui tre me-
diatori, ora esercenti, possono riunirsi e 
con unica cauzione ciascuno cont inuare 
nell'esercizio della loro professio .ie, ha vo-
luto conceder loro un grande vantaggio li-
mi tando la concorrenza di altre classi, ri-
ducendo cioè il termine in cui posso no con-
t inuare a funzionare i rappresentant i di 
commerciant i e di banche. 

Ma non basta ; per le disposizioni degli 
articoli dal 44 al 48 i mediatori fanno fede 
dei cont ra t t i di Borsa e questi sono titoli 
esecutivi come gli a t t i pubblici ricevuti da 
notaio e come le cambiali. 

È dunque evidente come l'ufficio della me-
diazione a cui si assicurano t an t i vantaggi ri-
veste una speciale importanza, poiché adesso 
è affidata la efficacia dei cont ra t t i di Borsa, 
non può essere affidato a persone che non 
offrano le debite garanzie di onestà, serietà 
e re t t i tud ine : i mediatori quindi debbono 
compiacersi di queste disposizioni di legge 
le quali rialzano il loro ufficio e dànno loro 
vantaggi garanzie che finora non ave-
vano. 

Ora non mi resta che di rispondere, alle 
domande rivoltemi dall 'onorevole For tu-
nati r ispet to alla r i forma dell ' is t i tuto della 
Società anonima, ¿sebbene veramente si 
t r a t t a d 'a rgomento che principalmente con-
cerne il mio collega ministro di grazia e 
giustizia, e sul quale ha risposto quando 
in ter rompendo l 'oratore ha dichiarato che 
sarà presentato presto un disegno di legge 
sulle società anonime, conforme ai desideri 
espressi dall 'onorevole For tuna to . 

Ma di queste ed altre riforme cer tamente 
sarà terna il disegno di legge che il mi-
nistro di grazia e giustizia ha prepara to , e 
che io ho rest i tui to con le mie osservazioni 
come ministro di agricoltura, e che sta ora 

davan t i alla Commissione competente, la 
quale non dubito affre t terà i suoi lavori. 

Det to questo, non mi resta che ringra-
ziare i mici colleghi e raccomandare alla 
Camera l 'approvazione del disegno di legge. 

La r i forma invocata è indubbiamente 
necessaria; e non solo per i bilanci, dei 
quali giustamente ha no ta to l 'onorevole 
Fo r tuna t i che devono essere format i in 
modo da affidare che siano la esat ta espres-
sione delle singole società. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. . 

G I O V A N E L L I EDOARDO, relatore. I l 
o ompito del relatore della Commissione è 
brevissimo. I colleghi, che hanno parlato, 
hanno da ta la loro approvazione al dise-
gno di legge, salvo il collega Cavagnari , 

che ha parlato più degli abusi che dell'u-
tilità. Egli ha ci tato molti abusi commessi 
dalle società di commercio anonime e dai 
loro patrocinatori , e per questi abusi è ve-
nuto quasi a dire che bisogna abolire le 
società anonime, i cont ra t t i a termine, le 
banche. Io non t rovo che sia questo un 
modo esatto di ragionare. Di ogni cosa, di 
ogni ist i tuzione umana si può abusare r di 
qualunque arma di difesa si può anche 
abusare, e servirsene come arma di offesa. 
Ma quando segnaliamo gli abusi, e cer-
chiamo con provvide disposizioni di legge 
di toglierli di mezzo, o quanto meno, se 
non si possono togliere di mezzo, di dimi-
nuirli, crediamo di poter raggiungere già 
un certo scopo, che è quello che può pre-
fìggersi chiunque abbia par te nell 'ammini-
strazione della cosa pubblica. 

Il collega Cavagnari ha detto che è il 
caso di abolire il cont ra t to di riporto; che 
invece viene legalizzato nell 'articolo 47 del 
disegno di legge. Ma è serio parlare in I ta l ia 
della abolizione del cont ra t to a termine, 
quando noi abbiamo la ricchezza mobiliare, 
che assume delle proporzioni enormi, clie 
consta di t an t i milioni di più della ric-
chezza immobil iare? Non è s trano dire di 
abolire quel contra t to , che serve a disporre 
di queste sostanze mobiliari senza disfarsi 
del t i tolo ? Io ho bisogno di denaro, ho un 
titolo nelle mie mani, che varrà anche poco 
per il momento, ma di cui non voglio di-
sfarmi; lo do a riporto col pagamento di 
un dato interesse, poi me lo ricompro, 
quando non ho più bisogno del denaro, e 
posso così riavere il mio titolo. Perchè, 
onorevole Cavagnari, vorrebbe ella abolire 
questo cont ra t to ? 
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Egli dice che questo contratto permette 
che si possano commettere degli abusi. Cer-
tamente, ne convengo, ma bisogna per que-
sto abolire il' contratto ? Dobbiamo piut-
tosto cercare di colpire gli abusi, di tro-
varvi dei rimedii, e anche l'onorevole Oa-
vagnari nella discussione degli articoli, po-
trà suggerirci dei rimedii migliori di quelli 
che abbiamo proposti, e noi saremo ben 
felici di accettarli. 

Nella mia relazione io ho segnalato un 
gravissimo abuso, che" si è fatto in -una 
Borsa, di ammettere alla quotazione di 
Eorsa dei titoli di una società anonima non 
ancora costituita, mentre l'articolo 137 del 
codice di commercio «-colpisce di nullità le 
compre e vendite dei titoli di società non 
ancora costituite. 
' Ti È avvenuto una volta in una Borsa impor-
tante, che l'onorevole Cavagnari conosce, 
che si siano venduti e quotati (lì è il guaio) in 
Borsa dei titoli di una società non ancora co-
stituita. A questo grave malanno noi venia-
mo ovviando con questo disegno di legge, e 
crediamo che le disposizioni, che abbiamo 
studiate, servano ad impedire che questo 
deplorevole fatto venga rinnovato. 

Al collega Fortunati, che ringrazio delle 
sue benevole parole, osservo che la istitu-
zione delle tessere, quale è disciplinata nel 
disegno di legge, è un timido tentativo, 
come abbiamo chiarito nella relazione, di 
quello, che si fa in altri luoghi. Nelle Borse 
di Berlino, di Bruxelles, di Anversa, di Ba-
silea, di Zurigo e di altre importanti città 
vi sono le tessere obbligatorie. 

Da noi a G-enova hanno la tessera co-
loro che abitualmente frequentano la Borsa 
e quindi potrà essere benissimo che questa 
maniera di controllare l'ingresso nelle borse 
venga adottato anche da noi. 

La sua osservazione circa l'esclusione dei 
membri del Consiglio d'amministrazione 
delle Società anonime dalla carica di agente 
di cambio, credo che potrà essere riservata 
a quando si discuterà la legge sulle Società 
anonime. Pur tuttavia, se il Governo cre-
desse di fare fin da ora qualche cosa, si 
potrebbe benissimo aggiungere un capo-
verso all'articolo 24, in questo senso, che i 
membri dei Consigli di amministrazione 
delle Società anonime non potranno essere, 
nello stesso tempo, agenti di cambio. 

Al collega Fiamberti dedico una sola pa-
rola. Egli ha lodato molto il diritto di 
sconto ed ha creduto di poter dire che 
questo diritto di sconto, usato eccezional-

mente, sia una valida garanzia contro la 
speculazione al ribasso. Io credo che la spe-
culazione, sia al rialzo che al ribasso, quando 
sia fatta sulla base di false notizie, sia sem-
pre deplorevole. (Benissimo!) 

E dico personalmente, non come rela-
tore, quantunque molti membri della Com-
missione siano con me d'accordo, saremmo 
quasi disposti ad introdurre il diritto di 
sconto in modo normale, come è nella legge 
francese, come misura continuamente appli-
cabile. 

Per l'articolo 63 della legge francese sulle 
Borse il diritto di sconto è applicabile a 
favore del compratore di titoli in qualunque 
caso e tempo. 

Così questa disposizione che fu intro-
dotta coi decreti del novembre dell'anno 
scorso, viene a perdere quel sapore quasi 
di essere una misura a favore della specu-
lazione al rialzo, contro la speculazione al 
ribasso. 

È il legislatore che siede arbitro in mezzo 
a tutti che dice : Vi do questo diritto di 
sconto. 

Al collega Rossi non ho che da rivol-
gere parole di ringraziamento e mi riservo, 
in occasione degli articoli, di accennare ad 
alcune questioni che egli ha indicato, che 
riguardano questo disegno di legge, che sono 
persuaso avrà l'approvazione della Camera 
ed anche del collega Cavagnari,-il quale, 
quando avrà assistito a tutta la discussione 
degli articoli, si persuaderà che quanto 
meno è un passo innanzi che tentiamo, per 
rimediare agli abusi che tutti siamo d'ac-
cordo nel deplorare. (Bene! Bravo!) 

¡Tes» ¡licione di n limimi. 

P R E S I D E N T E , il n vito gli onorevoli 
Pozzi, Cao-Pinna, Abignénte e Giovanelli 
Edoardo a recarsi alla tribuna per presen-
tare delle relazioni. 
* POZZI. A nome della Giunta del bilancio 

mi onoro di presentare alla Camerale rela-
zioni sui seguenti disegni di legge: 

Autorizzazione di spese per opere pub-
bliche, provvedimenti per agevolarne la ese-
cuzione nelle Puglie, ripartizione di stan-
ziamenti e trasporto di fondi nei capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1908-909. 

Maggiori assegnazioni da inscriversi nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
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dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
rio 1908-909. 

CAO-PINNA. Mi onoro di presentare alla 
Camera, a nome della Giunta del bilancio, 
la relazione sul disegno di legge: 

Aumento di lire cinquecentomila alla do-
tazione del capitolo 52 « Sussidi diversi di 
pubblica beneficenza ed alle istituzioni dei 
ciechi » dello stato di previsione della spes-a 
del Ministero dell' interno per l'esercizio 
1908-909. 

A B I G N E N T E . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, m'onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Autorizzazione di spesa straordinaria per i 
lavori di riordinamento della sede del Se-
nato del Eegno. 

G I O V A N E L L I EDOARDO. A nome 
della Giunta generale del bilancio, mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge: Autorizzazione di spesa 
per lavori straordinari nelle agenzie delle 
imposte. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sulle Borse di commercio e i contralti di 
Borsa. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo ora la di-
scussione del disegno di legge sulle Borse 
di commercio e i contratti di Borsa. 

Passiamo alla discussione degli articoli, 
i quali, quando non ci siano osservazioni 
in contrario, s'intenderanno approvati colla 
semplice lettura. 

T I T O L O I. 

Del ie Borse di commercio. 

CAPO I . 

Istituzione delle Borse di commercio 
ed autor i tà ciie vi souo preposte. 

Art. 1. 

Le Borse di commercio sono istituite con 
regio decreto, su proposta della competente 
Camera di commercio. Il decreto di istitu-
zione indica per ciascuna Borsa, secondo le 
proposte della Camera di commercio, per 
quali specie di contrattazione sia istituita. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Le Borse di commercio sono sottoposte 

all'alta vigilanza del Governo, esercitata 
per mezzo delle Camere»di commercio, delle 
Deputazioni di Borsa e dei Sindacati di me-
diatori. 

Possono anche il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio e quello del tesoro 
ordinare ispezioni alle Borse di commercio. 

I l Governo, sentita la Camera di com-
mercio, emana i provvedimenti reputati di 
volta in volta necessari, secondo le speciali 
condizioni del mercato, per assicurare il re-
golare andamento degli affari nelle singole 
Borse. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro di agricoltura. 

COCCO-ORTU, ministro eli agricoltura, 
industria e commercio. D'accordo col mi-
nistro del tesoro, e perchè non sembri che 
queste ispezioni si possano fare da un Mi-
nistero all' insaputa dell'altro, in modo che 
possano arrivare anche due ispettori in-
sieme, proporrei che al secondo capoverso 
dopo la parola ordinare si aggiungessero le 
altre di concerto. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a partito quest'articolo 2 con 
l'aggiunta delle parole di concerto proposta 
dall'onorevole ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. 

(È approvato). 
Art. 3. 

La Camera di commercio adot ta i prov-
vedimenti di sua competenza, sentiti la De-
putazione di Borsa e il Sindacato dei me-
diatori. 

Qualora si tratti di provvedimenti straor-
dinarii ed urgenti per il regolare andamento 
della Borsa, il presidente della Camera di 
commercio può adottarli, sentiti la Depu-
tazione di Borsa e il Sindacato dei media-
tori, coll'obbligo di convocare entro tre gior-
ni la Camera di commercio per promuoverne 
le deliberazioni. 

Le deliberazioni della Camera di com-
mercio saranno in ogni caso comunicate, per 
l'approvazione, al Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 

La comunicazione dovrà farsi a cura del 
presidente nei cinque giorni successivi. 

Intanto i provvedimenti adottati dal pre-
sidente e dalla Camera di commercio ri-
spettivamente avranno provvisoria esecu-
zione. 

Le deliberazioni della Camera di com-
mercio si intenderanno approvate ove non 
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i n t e rvengano p rovved imen t i in con t ra r io 
nel t e rmine di un mese successivo alla co-
municaz ione f a t t a n e al Ministero. 

Su ques t ' a r t i co lo 3 ha chiesto di par la re 
l 'onorevole Teofìlo Rossi. Ne ha faco l tà . 

R O S S I T E O F I L O . Io proporre i due mo-
dificazioni a ques t ' a r t icolo , e cioè, in pr imo 
luogo che la faco l tà di a d o t t a r e quest i prov-
d imen t i s t r ao rd ina r i si a t t r ibuisse alla Ca-
mera di commercio anziché al -suo presi-
den t e , poiché si t r a t t a di u n a responsabi-
l i tà graviss ima. In secondo luogo poi desi-
dererei che al terzo al inea, dove si dice che 
le del iberazioni della Camera di commerc io 
s a r a n n o in ogni caso c o m u n i c a t e per l 'ap-
provaz ione al Ministero di agr icol tura , in-
dus t r i a e commercio , si aggiungessero le 
parole: « che però non po t r à annul la re gli 
ef fe t t i già a v u t i ». 

0ARCA NO, ministro del tesoro. Legga il 
t es to della Commissione, nel quale si dice 
che quest i p r o v v e d i m e n t i av ranno provviso-
ria esecuzione. 

ROSSI T E O F I L O . Ma questo è diverso 
da quello che io domando , e cioè che non 
si possano annul la re gli effet t i che i prov-
ved imen t i hanno avu to . Pe rchè a l t r imen t i 
non si t r ove rà più nessuna Camera di com-
mercio che p r e n d a p r o v v e d i m e n t i di ur-
genza. Io d o m a n d o d u n q u e che-i p rovve-
d imen t i già presi abb iano effe t to , salvo al 
Ministero il d i r i t to di sospenderl i . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Rossi, 
ella sa che le p ropos te f a t t e così non h a n n o 
nessun valore, a no rma del regolamento , a 
meno che non siano a c c e t t a t e dal Governo 
e dalla Commissione. 

PyOSST T E O F I L O . Le d o m a n d o scusa, 
onorevole Pres idente ; ma so l tan to s t a m a n i 
ho vis to a l l 'ordine del giorno questo dise-
gno di legge e non mi è s t a t o possibile pre-
sen ta re a lcun e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Ella non ha bisogno di 
scusarsi. So l t an to di cocche se la Commis-
sione o il Governo non acce t t ano ques te 
•proposte improvv i sa te , io non le posso met-
te re a pa r t i t o . E poi bisognerebbe fo rmu-
larle per iscr i t to . 

L 'onorevole re la tore ha chiesto di par-
lare. Ne ha facol tà . 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Pre-
go l 'onorevole Rossi di non insistere nella 
sua p ropos t a . 

Q u a n d o si t r a t t a di p rovved imen t i di 
. urgenza , è presumibi le che il p res idente 
della Camera di commercio saprà in te rpe-
t r a r e le idee della Camera di commercio . 

Ma poiché ci sono fo rma l i t à da adempie re , 
perchè ci vuole una cer ta maggioranza per 
la va l id i tà delle a d u n a n z e e molte vol te può 
essere u rgen t e di p rovvedere a questo ri-
guardo , così credo che sia meglio lasciare 
questo po te re al p res iden te della Camera 
di commercio , come si lascia ai p r e s i -
den t i di t r i buna le ed ai p res iden t i delle 
Corti d 'appel lo , i n somma ai p res iden t i di 
t u t t i i collegi. 

Q u a n t o alla esecutor ie tà delle del ibera-
zioni p rovvede a b b a s t a n z a il c o m m a pe-
n u l t i m o del l 'ar t icolo, perchè quelle opera-
zioni che si sono f a t t e men t re vigeva il 
p r o v v e d i m e n t o da to i n t e r ina lmen te dal pre-
s idente , sono m a n t e n u t e valide. 

R O S S I T E O F I L O . Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Non essendo a c c e t t a t a 

la p r o p o s t a del l 'onorevole Teofìlo Rossi, se 
non vi sono osservazioni in cont rar io pongo 
a jpa r t i t o l 'a r t icolo 3. 

(È approvato). 
Art . 4. 

U n a D e p u t a z i o n e a n n u a l m e n t e n o m i n a t a 
pre decre to minister iale ha l 'ufficio di sor-
vegliare l ' a n d a m e n t o della Borsa e di prov-
vedere a l l ' osse rvanza delle leggi e dei re-
golament i . 

La Depu taz ione p r e d e t t a si compone di 
t re , c inque o se t t e membr i , secondo che 
viene s tab i l i to nel rego lamento speciale in-
dicato dal l 'ar t icolo 66; è sempre di se t t e 
membr i nelle Borse più i m p o r t a n t i . 

Uno dei m e m b r i della Depu taz ione è 
scelto dal ministro di agr icol tura , i ndus t r i a 
e commercio , di concer to con quello del 
tesoro ; e un a l t ro è des ignato dagli i s t i tu t i 
di emissione d 'accordo t r a loro. Quando il 
numero dei componen t i sia di se t te , l 'isti-
t u t o di emissione che esercita sul luogo la 
s t anza di compensazione ne indica un terzo. 
I r i m a n e n t i sono propos t i dalla Camera di 
commercio, secondo le norme da stabil irsi 
nel r ego lamento . 

La Deputaz ione elegge il suo p res iden te 
e del ibera con la maggioranza assoluta di 
vot i . Contro le sue del iberazioni si può ri-
correre, en t ro c inque giorni, alla Camera 
di commercio . 

Contro le del iberazioni di ques t ' u l t ima 
si può r icorrere, ent ro 10 giorni dal la sua 
notif ica, al Ministero di agr ico l tura , indu-
str ia e commercio , al quale dovranno senza 
dilazione essere comunica te . 
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A tali deliberazioni è applicabile l'ul-
timo comma del precedente articolo. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Alla Deputazione di Borsa possono essere 
deferite dalle parti le questioni insorte in 
conseguenza di affari conclusi in Borsa. 
Essa decide in qualità di amichevole com-
positore. 

(È approvato,, 

Art. 6. 

La Deputazione di Borsa denunzia al tri-
bunale civile, alla cui giurisdizione appar-
tiene la Borsa, tut te le- insolvenze che si 
verificano, quando non vi abbia provve-
duto il Sindacato dei mediatori, ai termini 
dell 'articolo 46. 

La Deputazione di Borsa non deve fare 
la denunzia accennata nel precedente com-
ma quando sia intervenuto un amichevole 
componimento fra gli interessati. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare su 
questo articolo. 

P R E S I D E N T E . He ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Pregherei la Com-
missione di non insistere nella sua ag-
giunta, colla quale vorrebbe che la denun-
zia non sia fa t ta quando avvenga un ami-
chevole componimento. Ora la disposizione 
della prima parte dell'articolo era diretta 
ad impedire un abuso molto grave e molto 
frequente a danno dei terzi. Tut t i sappiamo 
che c'è una classe di persone che opera in 
Borsa e che è facile agli accomodamenti . 

Non mancano esempi di concordato an-
che sulla base del 5 per cento, e nei quali 
non si tiene conto dei terzi, per i quali può 
costituire un pericolo che il legislatore volle 
eliminare con gli istituti del fallimento e del 
concordato preventivo e successivo. 

Io temo che col capoverso aggiunto si 
apra la via a quei danni che con la prima 
parte dell'articolo si sono voluti evitare. 

Pregherei dunque la Co mmissione di non 
insistere sulla sua proposta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, in-
siste % 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Io 
alla mia volta vorrei pregare l 'onorevole 
ministro di non insistere nella domanda di 
soppressione di questo capoverso. I concor-
dati sono desiderabili da tut t i . Noti ancora 

che il presidente del Sindacato dei media-
tori nell'articolo 46 ha una punizione gra-
vissima, se non denunzia queste insolvenze. 
Ora se l'insolvenza è temperata ed è poi 
seguita da un concordato amichevole, per-
chè vorrete voi obbligare a fare la dichia-
razione d'insolvenza in via ufficiale al tri-
bunale, perchè ne avvenga un fa l l imento? 
Quando tut t i coloro che sono interessati 
hanno detto : noi facciamo la remissione 
del nostro debito; volete voi essere più rea-
listi del R e ? 

Prego proprio l 'onorevole Cocco-Ortu di 
non insistere nella sua proposta. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Allora diciamo : fra 
tutti gli interessati. 

GIOVA N E L L I E D O A R D O , relatore. E 
poi c'è un'altra questione che concerne l 'ar-
ticolo 9. E , così, rispondo ad un'altra obie-
zione che mi venne fa t ta anche s tamane 
dagli agenti di cambio. 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa c 'entrano 
qui gli agenti di cambio ? 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Si 
t r a t t a d'una obiezione che mi è pervenuta 
in via quasi ufficiale. 

Essi dicono : ma come volete ammet-
tere coloro che hanno fatto un concor-
dato amichevole al 9, al 10 od al 15 per 
cento, di nuovo ad entrare in borsa f E d 
io li ho invitati a leggere il secondo capo-
verso dell'articolo 9, che dà facoltà alla De-
putazione di borsa di escludere costoro dal-
l'ingresso nella borsa, anche quando abbiano 
fatto un concordato amichevole che, però, 
salvando gli interessi dei creditori, contra-
dica alle regole di probità commerciale. 

Prego pertanto l'onorevole ministro di 
non insistere nella sua domanda. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di a-
gricoltura, non insiste ? 

COCCO O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Noi modifichiamo 
tutto l ' istituto del concordato del falli-
mento... (No! no! dal banco della Commis-
sione). 

Procuriamo che si comprendano tu t t i 
gli interessi e diciamo almeno: «.amichevole 
componimento con tut t i gli interessati ». 

G I O V A N E L L I , relatore. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 

l 'articolo 6, con questa modificazione pro-
posta dall'onorevole ministro di agricoltura 
e accettata dalla Commissione: che cioè, in 
fine, invece di dire, fra gli interessati, si 
d i ca : con tutti gli interessati. 

(È approvato). 
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Art. 7. 

I l ministro eli agricoltura, industria e 
commercio, sentito il Consiglio dei ministri, 
può promuovere lo scioglimento per decreto 
reale tanto della Deputazione di borsa che 
del Sindacato dei mediatori. 

Collo stesso decreto si farà luogo alla 
nomina di un 'commissariio per l 'ente di-
sciolto, promovendosi immediatamente la 
sua ricostituzione a senso di legge ed in 
ogni caso non più tardi di due mesi dalla 
data del decreto di scioglimento. 

(È approvato). 

CAPO I I . 

Ingresso in B o r s a . 

Art. 8. 

Hanno ingresso in Borsa coloro che sono 
capaci di obbligarsi. 

JSTon possono però entrare in Borsa: 
1° i falliti , il nome dei quali non sia 

stato radiato dall'albo ai termini degli ar-
ticoli 816 e 839 elei codice di commercio; 

2° i condannati per delitti contro la 
fede pubblica o contro la proprietà, ovvero 
per uno dei delitti seguenti: peculato, con-
cussione, corruzione, sottrazione da luoghi 
di pubblico deposito, falsa testimonianza e 
©alunnia ; 

3° coloro che sono esclusi dalla Borsa 
a' termini del seguente articolo. 

(È approvato). 

Art. 9. 

La Deputazione deve escludere dai lo-
cali della Borsa : 

1° coloro che esercitano in Borsa la 
mediazione sui titoli e sui valori che vi 
sono quotati , senza essere inscritti nel ruolo 
stabilito dall 'articolo 21 »per là corrispon-
dente specie di mediazione ; 

2° coloro che, sebbene non dichiarati 
falliti, abbiano notoriamente mancato ai 
loro impegni commerciali, ed in ogni caso, 
gli operatori insolventi a carico dei quali 
sia stato preso il provvedimento di cui agli 
articoli 6 e 46; 

3° coloro che non osservano le leggi e 
i regolamenti riguardanti le Borse di com-
mercio, e le norme emanate dalle autorità 
che vi sono preposte, ovvero che turbano 
il buon ordine ed offendono la dignità del-
l ' Is t i tuto ; 

4° gli esclusi da qualsiasi altra Borsa 
del Regno od anche straniera ; 

5° i mediatori inscritti che facciano 
^operazioni per proprio conto. 

L'esclusione temporanea può essere revo-
cata quando siano venute meno le cause 
dalle quali è dipesa, 

Su ejuesto articolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole Teofìlo Bossi. Parli . 

R O S S I T E O F I L O . Ho domandato di par-
lare per pregare l'onorevole ministro e la 
Commissione di consentire di sospendere 
l 'approvazione del n. 5 di questo articolo, 
perchè questo numero implicherebbe l'ap-
provazione dell'articolo 24 dove si dice: « A 
tut t i i mediatori inscritti è vietato di eser-
citare il commercio relativo alla specie di 
mediazione da essi professata ». 

Io ho detto nella discussione generale 
che avrei desiderato che ciuesto articolo 
fosse modificato ; quindi stimo opportuno 
che si rimandi o che si faccia addirittura 
adesso la discussione su questa facoltà di 
potere esercitare la mediazione ed il com-
mercio in proprio ; ma il farla adesso sa-
rebbe una discussione anticipata. . . 

COCCO-OBTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Si può fare adesso 
la discussione anche sull'articolo 24. 

P R E S I D E N T E . Sarà meglio di sospen-
dere l 'articolo 9 e passare all 'articolo 10. 

Art. 10. 

Per coloro che operano abitualmente in 
Borsa, le Camere di commercio istituiscono 
apposite tessere d'ingresso. 

Le tessere sono accordate su istanza re-
datta in carta libera e secondo le norme 
da stabilirsi nel regolamento speciale di cui 
all 'articolo 66. Sono personali, valevoli per 
un anno dalla loro data e danno diritto 
all'ingresso in tut te le Borse del Regno. 

Per i reati previsti dal n. 2 dell'arti-
colo 8, le cancellerie elei tribunali del Re-
gno sono autorizzate a rilasciare i corri-
spondenti certificati in carta libera, a ri-
chiesta delle Camere di commercio. 

(È approvato). 

CAPO I I I . 

. immissione dei valori a l la quotazione; 
orar io e contra t taz ioni a l le gr ida . 

Art. 11. 

Nelle Borse in cui si contrattano valor 
pubblici, sono ammessi di diritto alla Quo-
tazione : 

1° i titoli del debito pubblico ; 
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2° i titoli garantiti dallo Stato ; 
3° le cartelle di credito fondiario ita-

liano ; 
4o i titoli emessi dalle provincia e dai 

comuni ; 
5r) i t i toli cambiari. 

I titoli degli enti morali, le merci e le 
derrate sono ammesse alla quotazione con 
deliberazione della Camera di commercio, 
sentita la Deputazione di borsa. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Le Camere di commercio, con delibera-
zione motivata, da comunicarsi entro cin-
que giorni al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, possono ammettere alla 
quotazione i titoli delle Società commer-
ciali per azioni, quando concorrano i se-
guenti estremi : 

1° che siano stati approvati dall' as-
semblea generale dei soci e pubblicati, ai 
termini di legge, i bilanci di due esercizi an-
nuali della Società; 

2" che tanto la Deputazione quanto il 
Sindacato diano parere favorevole all'acco-
glimento della chiesta ammissione. 

JSTon è necessario che si verifichi la con-
dizione indicata al n. 1, quando si tratt i 
di Società risultanti dalla fusione di più 
altre, ciascuna delle quali abbia per suo 
conto adempiuto detta condizione, purché 
il capitale da esse complessivamente con-
ferito non sia inferiore alla metà di quello 
della nuova Società. 

La domanda di ammissione alla quota-
zione deve essere deliberata dal Consiglio 
di amministrazione della Società ed a cura 
del presidente trasmessa alla Camera di 
commercio. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Riccardo Luzzatto. 

LUZZATTO RICCARDO. Mi pare che 
la disposizione di questo articolo involga 
una questione piuttosto grave; ma prima 
di parlare io debbo esprimere un dubbio e 
cioè che le disposizioni di questo articolo, 
come in genere di tutto il capo, non sieno 
chiare : io non ne comprendo completamen-
te la portata e desidero di conoscerla. Qui 
il capitolo è intitolato: « Ammissione dei 
valori alla quotazione ». Poi si parla nel ca-
pitolo precedente a quello che discutiamo, 
in questo ed in altri, dei valori ammessi 
alla quotazione, ma in nessun luogo si dice 
se siano ammesse o vietate anche le con-

| trattazioni in Borsa dei valori non ammessi 
J alla quotazione. Questa è una questione 
j seria : qui si parla di quotazioni soltanto. 

GIO V A G E L L I E D O A R D O , relatore. Quo-
tazioni, quotazioni. 

LUZZATTO RICCARDO. Allora, onore-
vole relatore, sarà bene che si chiarisca 
questa cosa, perchè essendo cumulate nel 
titolo le quotazioni con le contrattazioni, 
non parlandosi mai di contrattazioni, pare 
a chi legge tutto quanto il contesto che 
non si possa contrattare se non ciò che sia 
quotato. Lo che sarebbe grave e non am-
missibile. Ma a prescindere da ciò, mi do-
mando se sia una disposizione opportuna 
quella dell'articolo 12, con la quale si pongo-
no condizioni speciali alla quotazione dei ti-
toli delle società per azioni, e si rende, in 
sostanza, la Deputazione di borsa arbitra 
di ammettere alla quotazione un titolo e 
di rifiutarne un altro. 

Conosco le origini di questa disposizione. 
In Italia ci fu un tempo, non molto lon-
tano, in cui si abusò della creazione di so-
cietà anonime e, col non ammettere alla 
quotazione in borsa, in genere, tutti i ti-
toli delle società anonime, volendo cioè 
che prima che siano ammesse alla quota-
zione vi siano stati due bilanci, s'intende, 
in certo qual modo, di costituire una ga-
ranzia contro possibili inganni od equivoci. 
Ma badate bene, su questo sistema della 
garanzia bisogna andare molto adagio. Se 
vogliamo costituire una garanzia contro 
gl'inganni e contro le soverchie ingenuità, 
non basterà certamente questa disposizio-
ne : se titoli, che diremo dubbi, non si quo-
teranno in borsa, ciò non impedirà punto 
che siano ammessi, contrattati e che vi 
siano anche persone che possano essere in-
gannate. 

Qui è il caso in cui bisogna scegliere 
tra il sistema di libertà ed il sistema di 
tutela. Credete voi di poter esercitare una 
tutela sufficiente ! 

Ed allora sta bene; ma se, invece, come 
io credo, non è possibile esercitare una ga-
ranzia sufficiente, in modo da mettere in 
grado tutti di conoscere il valore dei titoli, 
allora mi pare che sia inutile e forse an-
che pericoloso un tentativo di tutela che è 
assolutamente inefficace. 

Se voi proibite la quotazione di certi ti-
toli, non potete che ingenerare maggior 
dubbio, e credendo di porre una tutela, in-
vece impedite questa tutela stessa, perchè 
voi private il pubblico di questa tutela 
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quando v ie tate la quotazioni e quando f a t e I 
che p?r due anni il pubbl ico sia comple ta -
mente privo di guida: voi portate un danno 
dove volete procurare un vantaggio . Men-
tre qui lo scopo della disposiz ione sarebb e 
di porre il pubbl ico iti guardia, voi tog l ie t e 
al pubbl ico stesso un mezzo di tute la . 

Quindi mi dichiaro rec isamente a v v e r s o 
a questa disposizione. Bisogna, nelle cos e 
economiche sopratutto , adattarsi al s i s tema 
della l ibertà che corregge se stessa. 

Certamente la l ibertà impl ica la possibi-
l ità di errori e di abusi , ma credo che nes-
suno al mondo crederà di avere con questo 
articolo v ie ta to gli abusi . Credo invece che , 
con questo articolo, si to lga al pubbl ico la 
possibi l i tà di tute la su certi valori . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Gli 
articoli 11 e 12 del disegno di legge spie-
gano chiaramente il loro contenuto. Nel-
l'articolo 11 si dice che sono ammessi di di-
ritto i tali e tali altri t i tol i alla quotazione 
di borsa, l 'articolo 12 invece indica quali 
t itoli possano essere ammessi a questa quo-
tazione. 

Cominciamo dal dire che nessuno può 
opporsi a che sia contrat tato un t i tolo nella 
Borsa: sarà ammesso alla contrattazione, ma 
non alla quotazione di borsa. 

In quanto ai bilanci delle Società ano-
nime che vogl iono avere i loro t itol i quo-
tat i alla Borsa, e che qui abbiamo pre-
scritto che debbano avere già i due bilanci 
approvati , la quest ione non è nuova: venne 
d ibat tuta lungamente dal Consiglio supe-
riore del commercio, vennero interrogate 
t u t t e le Camere di commercio, ed una Ca-
mera di commercio che è molto cara al col-
lega Luzzatto , è l 'unica la quale abbia fa t to 
osservazioni contro la quotazione dei t itoli 
delle società anonime dopo l 'approvazione 
di due bilanci consecut ivi per due anni: la 
Camera di commercio di Milano si è dimo-
strata chiaramente contraria, ed invece le 
altre Camere di commercio hanno tut te ac-
ce t ta to il s is tema dei due anni. Qualcuna 
è anche andata più in là: ha proposto tre 
anni. Il Consiglio superiore del commercio 
ha det to che due anni credeva bastassero, 
sull 'esempio di legislazioni estere. 

Quindi la Commissione insiste perchè sia 
mantenuto il capoverso ul t imo dell'arti-
colo 12 del disegno di legge. 

D e b b o dare ora una breve spiegazione 
circa l 'ult ima aggiunta proposta all'arti-

colo 12, cioè che la d o m a n d a di quotazione 
dei t i tol i delle Società anon ime debba ema-
nare dal Consiglio d 'amminis traz ione della 
medesima società. Questo si propose'perchè 
in talune Borse si è verif icato il fa t to strano 
che la quotaz ione di t i tol i di soc ietà anoni-
me sia s tata d o m a n d a t a da altri interessati 
contro l' interesse medes imo della soc ie tà 
anonima, la quale non v o l e v a asso lutamente 
che i suoi t i tol i sfuggissero dalla libera con-
trattaz ione e fossero so t topos t i alla valuta-
zione di borsa, ai cont inui rialzi e ribassi 
dei corsi di borsa. Questa è la ragione del-
l 'aggiunta contenuta in quel capoverso. 

E poiché ho facoltà di parlare, prendendo 
at to delle dichiarazioni f a t t e dal ministro di 
grazia e giustizia, d'accordo col suo collega 
dell'agricoltura, riguardo alla legge sulle 
società anonime, e a nome della Commis-
missione, propongo il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, udi te le dichiarazioni del 
Governo intorno al disegno di legge per la 
riforma della legge sulle soeietà anonime, 
fa vot i per la pronta presentazione del di-
segno di legge ». 

(Commenti). 

LUZZATTO RICCARDO. Concreto ora 
la mia proposta. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Luzzat to , ri-
peto a lei l 'osservazione fa t ta al l 'onorevole 
Teofìlo Rossi. Le proposte fa t te in questa 
forma non sono val ide. 

H a facoltà di parlare, onorevole mi-
nistro di agricoltura. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. N o n esito a dichia-
rare che accet to l 'ordine del giorno pro-
posto dalla Commiss ione. 

Il disegno di legge sulle Società anonime 
è s tato esaminato dai due Ministeri com-
petenti , quello di grazia e giustizia e quello 
di agricoltura. Ora è s o t t o p o s t o al l 'esame 
della Commissione p e r l a riforma del Codice 
di commercio . Io spero che questa Com-
missione, tenuto conto del desiderio della 
Camera, affretterà i suoi s tudi e i suoi la-
vori. 

E d ora poche parole a l l 'onorevole Ric-
cardo Luzzatto . 

È chiaro che s iccome l'articolo parla so-
lamente di quotazioni , si riferisce a queste 
so l tanto : s ' intende d'altro lato che rimane 
libera la contrat taz ione e nessuno può impe-
dirla, non occorre dirlo. Certamente non si 
vogl iono e non si possono impedire le contrat-
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frazioni in Borsa e fuor i della Borsa dei t i tol i 
non quo ta t i . F inché il legislatore non pone 
dei l imiti , r imane in tegra la l ibertà delle 
con t r a t t az ion i . Sarebbe superf lua ogni di-
chiaraz ione legislat iva in questo senso. 

Viene ora l ' a l t r a ques t ione sol levata dal-
l 'onorevole Riccardo Luzza t t o . È u n a que-
s t ione la quale impor te rebbe u n a discus-
sione t roppo ampia , t r a t t a n d o s i di decidere 
f r a il s is tema della l iber tà e il s is tema della 
restr iz ione. 

T u t t a la nos t ra legislazione in m a t e r i a 
non è per l 'opinione se convenga lasciare 
ancora, come diceva so t tovoce l 'onorevole 
Biccardo Luzza t to , la l iber tà dell' imbro-
glio. È certo però che siccome la Borsa è un 
i s t i t u to pubblico, le cui discipline sono de t -
t a t e dal legislatore, t u t t e le leggi e rego-
lament i esistenti , compreso il codice di 
commercio, s tabi l iscono che le quotaz ion i 
di Borsa debbono essere de l ibera te dalle 
Camere di commercio non solo, ma l ' a r t i -
colo 1°, che la Camera ha già vo ta to , s ta -
bilisce che il decreto reale che is t i tuisce le 
Borse di commercio, de te rmin i per quali 
specie di con t r a t t a z ion i ciascuna Borsa sarà 
i s t i tu i t a . 

La l imitazione di cui si duole l 'onore-
vole Luzza t to venne invoca ta universal-
men te da t u t t e le Camere di commercio , 
dalla opinione pubb l i ca e dagli uomin i di 
affar i , come h a g i u s t a m e n t e r icorda to l 'ono-
revole re la tore , a p p u n t o per togliere mol t i 
degli abus i che ha denunz ia t i l 'onorevole 
Cavagnar i . 

D u n q u e non è il caso di discutere del 
principio di l i b e r t à : quel che impor ta , in-
vece, è di vedere se il r imsdio sia efficace o 
no e se al tr i r imedi occorrano. A me pare 
che per ora bast i il r imedio che abb iamo 
propos to : se, com3 sparo, giovarà a infre-
nare pericolose speculazioni . 

CHIESA. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . USTe ha facol l tà . 
CHIESA. Sono nello stesso ordine d i 

idee dell 'onorevole Luzza t to . 
Questo è un p o r t a t o di quel famoso d e -

cre to del quale a b b i a m o già par la to e su l 
quale abb iamo espresso il nostro parer e 
contrar io : perchè ciò non impedi rà alle So -
eietà ca t t ive di a spe t t a r e i due ann i pre-
scr i t t i e quando i due anni s a ranno pas-
sa t i esse po t ranno , anche con capi ta l i in-
sufficienti, i n t rodurs i a m p i a m e n t e in B o r s a . 
(Interruzioni). 

Voi credete di ovviare a l l ' i nconven ien te 
con la disposizione di r iuni re insieme le 

1916 

piccole società, ma io credo che così ver-
re te a creare un semenzaio di piccole so-
cietà cos t i tu i te con piccoli capi ta l i che si 
r iun i ranno s o l a m e n t e allo scopo di essere 
p ron t e al momen to o p p o r t u n o e per avere 
i due ann i di e tà necessari per en t r a re nel 
recinto delle Borse. . . 

R I Z Z E T T I . Ma si p o t r à negare la quo-
tazione anche dopo d u e esercizi. 

C H I E S A . Quindi non è la res t r iz ione 
che può po r t a r e un r imedio, ma so l t an to la 
p rob i tà e l 'ones tà . 

P R E S I D E N T E . Yeniamo ai voti . 
La p ropos ta del l 'onorevole Luzza t to Ric-

cardo non p u ò consistere che nel chiedere 
la divisione della votaz ione; perchè non è 
s t a t a p r e s e n t a t a nel modo prescr i t to . 

P rocederemo d u n q u e alla votazione per 
divisione. Met to a pa r t i t o la p r ima p a r t e 
dell ' art icolo 12 che rileggo: 

« Le Camere di commercio, con delibera-
zione m o t i v a t a da comunicars i en t ro cin-
que giorni al Ministero di agr icol tura , in-
dus t r ia e commercio , possono a m m e t t e r e 
alla quotaz ione i t i toli delle Società com-
merciali per azioni, quando concor rano i 
seguent i es t remi ». 

(È approvata). 
Metto ora a pa r t i to il numero 1 del l 'ar -

ticolo 12, del quale l 'onorevole Luzza t to 
Riccardo ha proposto la soppressione, che 
però non è a c c e t t a t a nè dal Ministero nè 
dalla Commissione, e che è il s eguen te : 
« che sieno s ta t i approva t i da l l ' assemblea 
generale dei soci e pubbl ica t i , ai t e rmin i 
di legge, i bilanci di due esercizi annua l i 
della Società ». 

(È approvato). 
Pongo a pa r t i t o il numero due dell 'ar-

ticolo 12. 
(È approvato). 
Pongo a pa r t i t o l ' in tero articolo 12, eo-

me è s t a to le t to . 
(È approvato). 
La Commissioneha p resen ta to il seguente 

ordine del giorno, a c c e t t a t o da l Governo : 
« La Camera, ud i t e le d ichiarazioni del 

Governo in torno al disegno di legge per la 
r i fo rma delle Società anonime, fa vot i che 
la presentazione di ques to disegno abbia 
luogo sol lec i tamente ». 

Pongo a p a r t i t o ques t 'o rd ine del giorno. 
(È approvato). 
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Atti 

Art. 13. 

Per ammettere alla quotazione i titoli di 
debito di Stat i esteri, è necessaria l 'auto-
rizzazione governativa. 
' I titoli di enti morali stranieri e di So-

cietà commerciali per azioni, legalmente co-
stituite in paese estero, sono ammessi alla 
quotazione con deliberazione motivata della 
Camera di commercio, da comunicarsi al 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio. quando, oltre che gli estremi indi-
cati ai numeri 1 e 2 dell 'articolo prece-
dente, concorrano i seguenti : 

1° che siano pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno ed in altri giornali tra i 
più diffusi, da designarsi dalla Camera di 
commercio, il bilancio dell 'ultimo anno, se 
si t ra t ta di titoli di enti morali, ovvero i 
bilanci dell 'ultimo biennio, se si t ra t ta di 
Società commerciali per azioni: in entrambi 
i casi, è necessario che i bilanci siano stati 
approvati secondo le prescrizioni della legge 
del luogo ove i titoli furono emessi ; 

2' die l 'ente o la Società nominino con 
procura speciale un proprio rappresentante, 
che risieda entro la circoscrizione della Ca-
mera di commercio e sia incaricato di fare 
il servizio dei titoli sulla piazza. 

C U E L O X L Chiedo di parlare.' 
P R E S I D E N T E . Parli. 
CURIONT. Domando all'onorevole mi-

nistro e all 'onorevole relatore se credano 
opportuno di sostituire alle parole : « enti 
morali » quelle, che a me sembrano più 
proprie : « enti giuridici ». La espressione 
« enti giuridici » a me pare più propria e 
più comprensiva, perchè gli enti morali 
sono anche giuridici. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Io non arrivo alla 
sottigliezza di ingegno dell'onorevole Cu-
rioni, ma non mi pare ente morale se non 
quello che ha esistenza giuridica. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Curioni, in-
siste ! 

C U R I O N I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, pongo a partito l 'articolo 13. 

È a/pprovato). 

Art. 14. 

La Camera di commercio, su proposta 
della Deputazione di borsa, ed udito il 
S indacato dei mediatori, può temporanea-
mente limitare al solo contante la negozia-
zione di alcuni titoli fra quelli che possono 
essere, a termini dell'articolo 12, ammessi 
alle quotazioni di borsa con deliberazione 
motivata e da approvarsi a norma del ca-
poverso dell'articolo terzo. 

La Camera di commercio può di sua ini-
ziativa, ma sentita la Deputazione di borsa 
ed il Sindacato dei mediatori, prendere a-
naloga deliberazioneo 

(È approvato). 

Art. 15. 

Quando speciali condizioni del mercato 
10 richiedano, la Camera di commercio, su 
proposta della Deputazione di borsa, ed 
udito il Sindacato dei mediatori, può con-
cedere che il compratore a termine ottenga 
dal venditore la consegna anticipata dei ti-
toli , derivanti da acquisti e da operazioni 
di riporto, contro il pagamento del prezzo 
convenuto. Di tale facoltà non può valersi 
11 compratore nel periodo di sei giorni ante-
cedenti e susseguenti a quello della liqui-
dazione di borsa. 

Le modalità di questa liquidazione anti-
cipata saranno determinate dal regolamen-
to di cui all'articolo 65. 

L a deliberazione dovrà essere motivata e 
comunicata senza dilazione ai ministri del-
l 'agricoltura, industria e commercio e del 
tesoro e non potrà essere eseguita se non 
in seguito alla approvazione d'accordo con-
cessa dai ministri suddetti. 

L a approvazione si intenderà concessa 
ove non intervenga un provvedimento con-
trario nel periodo di cinque giorni succes-
sivi alla comunicazione che della delibera-
zione sarà fa t ta ai ministri medesimi. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O , r e l a t o r e . Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. Ri-

guardo a questo articolo 15, invece di impe-
dire l'uso del diritto di sconto nei sei giorni 
antecedenti e susseguenti a quello della li-
quidazione, propongo che si dica: quattro 
giorni antecedenti e susseguenti, ecc. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Accetto. 
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P R E S I D E N T E . Con q u e s t a modifica-
zione, p r o p o s t a dal la Commiss ione ed ac-
c e t t a t a dal Governo , che cioè nel p r imo ca-
pove r so invece di sei si d ica quattro giorni , 
pongo a p a r t i t o l ' a r t i co lo 15. 

(È approvato). 
Ar t . 16. 

I l min i s t ro di ag r i co l tu ra , i n d u s t r i a e 
commerc io , di conce r to col min i s t ro del te-
soro, può p r e n d e r e di propr ia in iz ia t iva i 
p r o v v e d i m e n t i eli cui ai p r e c e d e n t i ar t i -
coli 14 e 15; e può e s t ende re ad a l t r e Borse 
quelli già a d o t t a t i . 

(È approvato). 
Ar t . 17. 

Con decre to reale s a r a n n o d e t e r m i n a t i : 
l ' o ra r io unico pe r t u t t e le Borse, il g iorno 
di r i spos ta dei p r e m i e quelli della compen-
sazioni- e della l iqu idaz ione . 

Le negoziaz ioni alle g r ida dei va lor i pub -
blici da fars i in appos i t i r ec in t i delle Borse , 
d o v r a n n o avere luogo in t u t t e le Borse alla 
s tessa ora, che ve r rà del par i fissata con 
dec re to reale . 

I n ta l i rec in t i , sa lvo il d i spos to degli ar-
ticoli 26 e 63, a v r a n n o accesso s o l t a n t o gli 
a g e n t i di c a m b i o insc r i t t i per offrire i t i to l i 
od il prezzo od a l t a voce. 

B O S S I T E O F I L O . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O S S I T E O F I L O . I n ques to ar t icolo io 

vor re i p rega re il min i s t ro e la Commiss ione 
di a c c e t t a r e a n z i t u t t o u n a l ieve modifica-
zione. 

Dove si dice: « va lo r i p u b b l i c i » io vor-
rei sos t i tu i re alla pa ro la « pubbl ic i » le a l t r e 
« q u o t a t i in Borsa ». Dico sub i to il pe rchè . 
Pe r chè si q u o t a n o va lor i pubbl ic i e p r i v a t i 
e non s a r e b b e logico che si par lasse sol-
t a n t o di negoziaz ione eli va lor i pubbl ic i , 
m e n t r e ve ne sono anche a l t r i . 

Credo che nè minis t ro , nè Commiss ione 
a v r a n n o dif f icol tà ad a c c e t t a r e ques ta mia 
p ropos t a . 

Ma il p u n t o essenziale sul qua le volevo 
p a r l a r e è quello de l l 'o rar io unico delle 
Borse, che c redo sia u n sos tanzia le er rore 
di q u e s t a legge. P e r c h è l 'o ra r io unico, se 
può imped i re in cer te occasioni che si pos-
sano m e t t e r e d ' a c c o r d o u n a Borsa con l 'al-
t r a , p u ò cer te vo l te p o r t a r e i nconven i en t i 
gravi ; a p p u n t o per po ter f a r sorgere nella 
s tessa ora lo stesso l avoro di r ialzo o ri-
basso, c o n t r o il quale non vi s a r ebbe p iù 
nes suna sanzione possibile. 

I l l avoro d a rb i t ragg io , che t e n d e a t r a -
s p o r t a r e i t i to l i nelle piazze dove sono 
m a g g i o r m e n t e v a l u t a t i , si può fa re sola-
men te q u a n d o non vi sia l ' un ic i tà a s so lu ta 
di orar io nelle Borse. 

E poi min i s t ro e Commiss ione , non deb-
bono d i m e n t i c a r e che vi sono Borse p iù 
i m p o r t a n t i ed a l t re meno i m p o r t a n t i , che 
v ivono a l q u a n t o di luce riflessa, e q u a n d o 
u n t i to lo è s t a t o q u o t a t o in u n a Borsa im-
p o r t a n t e , e l ' a l t r a minore deve seguire la 
quo t az ione , ques to può 'esse re ut i le per s t a -
bilire il va lo re del t i to lo . E vor re i a n c h e 
che non si d imen t i cas se che vi sono con-
s u e t u d i n i locali, Contro le qual i è i nu t i l e 
a n d a r e : c o n s u e t u d i n i di Borsa e consue tu -
dini eli persone . Qu ind i vor re i p ropr io pre-
gare min i s t ro e Commiss ione ad a c c e t t a r e 
che il l avoro delle Borse si svolga en t ro u n 
pe r iodo eli t r e ore, da s tabi l i rs i da ogni 
singola Borsa , p r ev i a a p p r o v a z i o n e elei Mi-
nis tero di ag r i co l tu ra , i ndus t r i a e com-
mercio. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Teofilo Ros-
si, d u n q u e , p r o p o n e a n z i t u t t o di sosti-
t u i r e alla pa ro l a pubblici le paro le quotati 
in Borsa. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Acce t to . Non a c c e t t o 
invece l ' a l t r a p ropos t a . 

P R E S I D E N T E . La Commiss ione a c c e t t a ? 
G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. An-

che io a c c e t t o la p r i m a sos t i tuz ione p ropo-
s ta da l l ' onorevo le Teofilo Rossi , m a q u a n t o 
a l l 'o rar io un ico sono do len te di non p o t e r e 
ader i re alla sua p r o p o s t a . 

È s t a t o d e t t o da t u t t i come q u e s t a dif-
fe renza d 'o ra r io f avor i sca certe Borse a 
pregiudiz io di a l t re . 

Ci sono Borse che c h i u d e v a n o le loro o-
peraz ion i q u a n d o a v e v a n o sen t i to quale era 
il corso dei t i to l i in t u t t e le a l t r e Borse , e 
poi, s p e c u l a n d o al r ibasso, f a c e v a n o r iver -
b e r a r e le q u o t a z i o n i al r ibasso nel g iorno 
successivo in t u t t e le a l t re Borse, in m o d o 
che c o n d u c e v a n o t u t t e le a l t re Borse ad a-
gire a servizio ed a f a v o r e della specu la -
zione al r ibasso. 

Quind i prego l ' onorevo le Rossi Teofilo di 
non ins is tere a ques to r i gua rdo , e, ove in-
sistesse, sono do len te di dovergl i dire che 
la Commiss ione non può a c c e t t a r e la sua 
p r o p o s t a . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro di a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a 
e commerc io . 
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COCCO-ORTTT, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Le ragioni per cui non 
si può acce t ta re l ' emendamen to proposto 
¿al l 'onorevole Teofilo Rossi r iguardo alla 
a©n unic i tà del l 'orario sono s t a t e svolte 
dal l 'onorevole re la tore , ed io r epu to inut i le 
di aggiungere al t re considerazioni. Consento 
invece che si sost i tuisca u n ' a l t r a dizione a 
quella di valori pubblici; mi pare che sa-
rebbe bene dire i titoli indicati all'articolo 
11... ; è più preciso. 

GIO V A G E L L I E D O A R D O , relatore. È 
giusto. . . Accet to . 

P R E S I D E N T E . Allora , con ques ta mo-
dificazione, vale a dire con la sost i tuzione 
delle parole titoli indica,ti nell'articolo 11 alle 
parole valori pubblici, me t to a pa r t i t o l 'ar-
t icolo 17. 

(È approvato). 
C A P O I V 

Dell' accertamento dei prezzi e dei corsi. 
Art . 18. 

I prezzi dei t i tol i e degli al tr i valori am-
messi alla quotazione, e i corsi dei cambi , 
sono accer ta t i dal S indaca to dei media tor i 
eon l ' i n t e r v e n t o di almeno uno dei membri 
della deputaz ione di Borsa in base alle di-
©hiarazioni scri t te che i media tor i devono 
fare giusta l 'ar t icolo 29. Tali prezzi e corsi 
cos t i tu iscono il l istino di Borsa . I 

I listini di Borsa sono compi la t i secondo 
le no rmerda ¿[stabilirsi nel regolamento di 
«ui~alTartieolo 65. 

Nel listino devono tenersi d is t int i i corsi 
a c o n t a n t e da quelli a te rmine . 

{È approvato). 
Art . 19. 

II S indacato dei media tor i , q u a n d o sor-
gano dubbi sulla esat tezza delle dichiara-
zioni f a t t e da alcuno dei media tor i inscri t t i , 
può chiedergli le prove delle con t ra t t az ion i 
c o m p i u t e col lasua mediaz ione ,promovendo, 
quando ne sia il caso, l 'applicazione delle 
pena l i tà di cui agli articoli 54 e 55 ; può 
ino l t re del iberare di non tener conto dei 
prezzi denunz ia t i , q u a n d o li r i t enga anor-
mali. 

approvato). 
Art . 20. 

Il Ministero di agr icol tura , indus t r i a e commercio, di accordo coi Ministero del te-soro, fo rmerà le medie delle quotazioni dei consol idat i i tal iani , da pubbl icars i nella Gazzetta Ufficiale. 
(È approvato). 

T I T O L O I I . 
Dell'esercizio della mediazione. 

C A P O I . 
Dei mediatori. 

Art . 21. 
La professione del mediatore è l ibera. 
Nondimeno gli uffici pubbl ic i , per i qual i 

si r ichiede u n a autor izzazione speciale, sono 
r iservat i ai media tor i inscr i t t i in un ruolo 
fo rma to e conservato dalla Camera di com-
mercio. 

I l ruolo p rede t to deve indicare la speeie 
di mediazione per la quale ciascuno è in-
scri t to. 

I media tor i au tor izza t i alla negoziazione 
dei valori pubbl ic i sono qualif icat i agent i 
di cambio. 

(È approvato). 
Art . 22. 

Le condizioni r ichieste perchè la Camera 
di commercio, ud i to il parere della Depu-
tazione di borsa e del S indaca to dei me-
diatori , possa inscrivere nel ruolo degli a-
gent i di cambio coloro che ne f a n n o do-
manda , sono : 

1° e tà ¡non inferiore ai 25 ann i com-
piu t i e godimento dei d i r i t t i civili e po-
litici ; 

2° i m m u n i t à penale, da provars i me-
diante cert if icato negat ivo del casellario giu-
diziario ; 

3° notoria moral i tà e corre t tezza com-
merciale, ques ta u l t ima a t t e s t a t a da un ac-
c red i ta to i s t i tu to bancar io ; 

4° idonei tà all 'esercizio della professio-
ne di agente di cambio da provars i : 

a) con la licenza di liceo, di i s t i tu to 
tecnico o naut ico, o di una scuola media 
di commercio, ovvero con al t ro t i tolo equi-
va lente , ancorché ri lasciato da u n a scuola 
estera r iconosciuta nel Regno ; 

b) con un cert if icato di t i rocinio pra-
tico compiuto per un t r iennio presso u n a . 
banca che opera in Borsa o per un biennio 
a lmeno presso un agente di cambio ; 

c) con un esame prat ico , da fars i se-
condo le norme stabi l i te dalla Camera di 
commercio nel regolamento , di cui al l 'ar t i-
colo 66 ; 

f5° deposi to cauzionale da determi-
narsi nel rego lamsnto p rede t to , nei l imi t i 
da lire 20,000 a lire 100,000. Nelle Borse p iù 

' i m p o r t a n t i è di lire 100,000. L ' a m m o n t a r e 
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delle cauzioni per le singole Borse per De-
creto Reale. 

Sono dispensati dal subire la prova di 
esame ind ica ta dalla le t tera e) del numero 4 
coloro che siano muni t i di diploma rila-
sciato da una Universi tà del Regno o da 
altro is t i tuto d ' is truzione superiore. 

La Camera di commercio, con delibera-
zione presa col voto favorevole di due terzi 
dei membr i che la compongono, può di-
spensare dalla prova di idoneità coloro che 
abbiano eserci ta to onorevolmente la pro-
fessione di banchiere per un decennio, ov-
vero coloro che, avendo per il medesimo 
periodo di t e m p o eserci tata la professione 
di agente di cambio, in tendano r iprenderne 
l'esercizio. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro di agricoltura, industr ia e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Onorevole Presidente, 
là dove dice: « L ' a m m o n t a r e delle cauzioni 
per lo singole Borse per decreto reale » deve 
dire : « è de terminato per decreto reale ». 
Si t r a t t a di un errore di s tampa. P R E S I D E N T E . Sta bene. ROSSI T E O F I L O . Chiedo di parlare P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

ROSSI T E O F I L O . I n quest 'art icolo vor-
rei anz i tu t to fare una proposta di sostitu-
zione. Dove si parla, al n. 3, di « notoria 
morali tà e correttezza commerciale, questa 
u l t ima a t t e s t a t a da un accredi ta to is t i tu to 
bancario », vorrei sosti tuire « a t t e s t a t a dalla 
Camera di commercio locale ». E dico il per-
chè : è evidente, è in tui t ivo che pr ima di 
t u t t o è difficile stabilire quale sia un is t i tu to 
bancario accredi ta to e quale non lo sia. 

E poi l 'onorevole ministro m'insegna che 
vi possono essere is t i tu t i bancari che ab-
biano interesse speciale perchè uno p iu t to-
sto che un altro sia nominato agente di 
cambio. 

Quindi vorrei fare questa proposta che 
spero la Commissione vorrà accettare. Ma 
questa, se vogliamo, è questione di forma; 
quello che è questione di sostanza è ciò che 
r if let te il comma 5, il quale parla di de-
posito cauzionale da determinarsi nel re-
golamento, nei l imiti da lire 20,000 a 100,000, 
ma che nelle Borse più impor tan t i è già 
stabil i to in lire 100,000. 

l o già ho accennato, par lando nella di-
scussione generale, che a me pare che que-
sta cauzione oscillante dalle 20 mila alle 
100,000 lire, abbia due dif t t i : anz i tu t to il di-
fe t to di stabilire a .100,000 lire l ' ammonta re 
della cauzione per le Borse più impor tan t i . 

Chi è che stabilisce quale è la Borsa più 
impor tan te o meno ? È un concetto di re-
la t iv i tà che non dovrebbe essere s tabi l i to. 
Poi a me pare che la cifra di 100,000 lire 
per questa cauzione sia eccessiva, da to il 
pochissimo che agli agenti di cambio viene 
concesso con questa legge. E mi sembra 
anche che non sia giusto pretendere che 
questa cauzione venga pres ta ta da quegli 
agenti di cambio che da tempo esercitano 
la loro professione.! 

^COCCO-ORTU, ministro di {agricoltura, 
industria e commercio. Ne parleremo a pro-
posito delle disposizioni t ransi torie. i 

ROSSI T E O F I L O . Sta bene. Ma io vo-
glio par larne ora, a proposito di quest 'ar-
ticolo, perchè non si dica poi che non ne 
ho accennato a tempo. 

E lo dico perchè mi pare che non si possa 
dare re t roa t t iv i t à a questa disposizione di 
legge, e che essa non si possa applicare a chi 
da tempo esercita questa professione. Ed 
aggiungo che molti agenti di cambio, pei 
quali la professione non è eccessivamente 
lucrosa, non si t roverebbero in condizione 
di poter t i rar fuor i nè le 50, nè le 100,000 lire. 

Quindi vorrei che si trovasse una for-
mula perchè coloro che a t tua lmen te eser-
citano già la professione di agenti di cam-
bio non fossero obbligati a prestare la cau-
zione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Questo sarà 
argomento di discussione a proposito delle 
disposizioni t ransi torie . 

GIOVANELLI EDOARDO, relatore. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Aspetti , chè vi sono al-
tri oratori inscritt i . L 'onorevole Chiesa non 
è presente. Spet ta allora di parlare all 'ono-
revole Di Stefano. 

DI STEFANO. Ho chiesto di parlare ap-
pun to per associarmi al l 'ul t ima par te delle 
osservazioni dell 'onorevole Teofìlo Rossi. 

| Mi pare che questa disposizione venga a 
ledere i dir i t t i acquisiti dagli agenti di cam-
bio, che a t t ua lmen te esercitano la profes-
sione, d i r i t t i che ef fe t t ivamente non è giu-
sto t rascurare . 

Noi abbiamo, in-al t re leggi, r i s p e t t a t o ! 
dir i t t i di coloro che, già avendo pres ta to 
una cauzione e avendo da tempo esercitata 
una determinata professione, al sopravve-
nire delle nuove leggi che pur impor t avano 
una cauzione maggiore, avevano na tura l -
mente quesito il dir i t to di cont inuare la 
loro professione colla cauzione già pr ima 

' p res ta ta . 
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Accenno alle leggi del notariato, che 
hanno conservato ai notari già esercenti la 
stessa cauzione prestata all'inizio della loro 
carriera, nonostante che una legge poste-
riore l'avesse determinata in cifra maggiore, 
ed alla legge che ha rispettato pei conser-
vatori delle ipoteche, che erano già in uf-
ficio ^ la entità delle cauzioni prima pre-
state, ed i diritti quesiti in loro favore. 

Osservo poi che la cifra della cauzione 
in questo articolo stabilita, è veramente ec-
cessiva, quando si consideri che per le Borse 
più importanti ascende a 100 mila lire. E 
faccio notare che per professioni e carriere 
molto più inìportanti e delicate, nelle quali 
può recarsi ai privati un danno molto mag-
giore di quello che non lo possano gli agenti 
di cambio, il massimo della cauzione è stato 
determinato in lire 40 mila. Alludo appunto 
ai conservatori delle ipoteche, i quali, con 
una semplice omissione in un certificato, 
possono arrecare danni di milioni, ma pei 
quali tuttavia il massimo della cauzione 
è fissato in 40 mila lire. 

Io sono veramente dispiacente di non 
aver potuto presentare emendamenti al 
riguardo, perchè solo ieri sera fsi è sa-
puto che questa legge si sarebbe discussa 
oggi : spero però che tanto il ministro, 
quanto la Commissione vorranno ricono-
scere la giustizia e la opportunità di ritor-
nare su questo n. 5 dell'articolo 22, rispet-
tando da un lato i diritti quesiti di coloro 
che sono già in ufficio e d'altro lato ridu-
cendo la cifra massima della cauzione, che 
la nuova legge porta ad una cifra vera-
mente eccessiva. 

Né si dica che ciò serve a purificare e 
rialzare l'ambiente delle Borsè, giacché non 
è con lo imporre una cauzione grave ed ec-
cessiva, che si può raggiungere tale scopo, 
ma con-la moralità ed onestà delle persone, 
a cui tale funzione è affidata. 

Esprimo quindi, la fiducia che il mi-
nistro vorrà accettare le osservazioni in 
proposito fatte da me e dal collega Teofilo 
E ossi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cornaggia. 

CORNAGGIA. Ho chiesto di parlare uni-
camente per associarmi alle raccomanda-
zioni fatte dai due onorevoli preopinanti. 

Io non discuto se convenga o meno di 
portare a 100 mila lire la cauzione ; forse 
potrà essere una garanzia maggiore pel buon 

? 

andamento degli affari e l'aumento davanti 
ai mali tante volte constatati potrà essere 
anche opportuno. Vorrei però che si rispet-
tassero i diritti quesiti e gli interessi di 
tante persone che da questa dis|)osizione 
di legge si vedono troncata una carriera che 
hanno esercitato per molti anni con onore 
e sono privati dei mezzi di sussistenza. 

Io credo che se la Commissione volesse 
esaminare, non dico onestamente perchè la 
parola non sarebbe opportuna, ma pazien-
temente la condizione di molti agenti di 
cambio, si convincerebbe che non è nella 
consuetudine delle nostre leggi, di troncare 
così delle carriere e di rovinare delle fami-
glie, mentre potrebbe adottarsi qualche 
temperamento prorogando, ad esempio, il 
tempo per integrare la cauzione o dispen-
sando da questa integrazione coloro che, an-
che con cauzioni minori, hanno dato, per 
un lungo periodo di tempo, prova di onestà. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Giovanelli. Ne ha facoltà. 

GIOVANELLI EDOARDO, relatore. L'o-
norevole Teofilo Rossi ha fatto due osserva-
zioni di forma. Egli ha detto anzitutto: si 
vuole che la correttezza commerciale sia 
attestata da un accreditato Istituto banca-
rio; ma chi è giudice di questo accredita-
mento ? 

Ora io faccio notare che si tratta di una 
frase usata in tutte te leggi bancarie: così, 
ad esempio, sono autorizzati gli istituti di 
emissione allo sconto di cambiali con firme 
di prim'ordine: ebbène, chi giudica se le fir-
me siano o no di prim'ordine? 

Se si vuole che la moralità sia attestata 
dalla Camera di commercio, poiché è essa 
che deve giudicare del certificato di mora-

( lità, verrebbe a rilasciare il certificato a sè 
stessa. 

E veniamo alla cauzione, questione que-
sta che è stata largamente discussa. 

La Camera di commercio di Roma è stata 
interpellata a questo riguardo, e si è ma-
nifestata col dire che la cauzione potrebbe 
essere portata da 50 mila a 100 mila lire. 
Palermo e Napoli, che hanno Borse di com-
mercio di minore importanza di quelle di 
Roma, di Milano e di Genova, hanno detto 
che è il caso d'imporre una cauzione mi-
nore. La Camera di commercio di Firenze 
ha opinato per lo statu quo. La Camera di 

j commercio di Venezia ha accettato invece 
j la proposta della cauzione di 100 mila lire. 
! Di questo parere è stato il Consiglio supe-
i riore dell'agricoltura, industria e comrner-
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ciò. A questo riguardo io osservo, senza 
-precorrere le disposizioni dell'articolo 63, 
che con questa legge diamo agli agenti di 
cambio delle facoltà, che essi mai prima 
avevano avuto, li paragoniamo ai notai, 
diamo loro dei privilegi, e quindi possiamo 
aumentare la cauzione. D'altronde questo 
fatto non è nuovo nella nostra legislazione, 
ed io mi riferisco alle leggi citate nella re-
lazione, nelle quali è disposto un aumento 
della cauzione prestata a norma delle leggi 
precedenti. 

P R E S I D E N T E Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Degli agenti di cam-
bio ora in funzione, potremo discorrere (e 
quindi non è il caso di occuparsene in que-
sto: momento) quando verremo all'esame 
delle disposizioni transitorie, che regolano 
la sorte di essi. Quindi credo che la Ca-
mera debba ora- fermarsi solo alla disposi-
zione con la quale si aumenta la cauzione. 

Non è il caso che io ripeta quello che ho 
detto nella discussione generale intorno a 
questo argomento, che fu sintetizzato con 
la frase del relatore della Commissione, il 
quale ha ricordato quale sia la funzione im-
portante dell'agente di cambio e quali siano 
le garanzie che si debbono richiedere. 

Ora credo che in una Borsa importante 
di commercio, se la persona non può arri-
vare a fornire, oltre la fiducia che può ispi-
rare ad altri per sè stessa, una cauzione 
che sia garanzia della sua funzione, questa 
persona potrà poco affidare dell'esercizio 
del suo ufficio. Ma v'è un'altra ragione: si 
è constatato che una delle cause di pertur-
bamento delle Borse è appunto il numero 
esuberante di questi agenti di cambio fa-
cilitato dalle condizioni di ammissione e 
dalla lieve] cauzione. Quali siano stati gli 
effetti di questa condizione di cose è noto 
a tutti. 

Il numero degli agenti di cambio è ec-
cessivo e. non tutti quelli che concorrono 
a formarlo offrono le volute garanzie. Se 
noi vogliamo risanare le Borse, bisogna che 

domandiamo ai mediatori una garanzia mo-
rale e finanziaria tale, che ci faccia sicuri 
di avere dei,, mediatori degni dell'ufficio 
che disimpegnano. 

Quindi prego la Camera di accettare la 
mia proposta. Anziché determinare oggi 
quali siano le Borse importanti, si è pre-

ferito di lasciare che ciò sia determinato 
con regio decreto. 

Vi sono Borse, come, per esempio, 
quella di Messina, in cui non si fanno che 
contrattazioni di titoli pubblici e solo po-
chissimi altri affari : è giusto che in queste 
i mediatori diano una cauzione limitata. 
Ma dove il movimento degli affari è molto 
importante (non è il caso, onorevole Di Ste-
fano, di fare il paragone dell'ufficio dei me-
diatori con l'ufficio dei conservatori delle 
ipoteche, che hanno funzione del tutto di-
versa, in cui 11011 si tratta che di diligenza, 
mentre la funzione dei mediatori è ben al-
tra), nelle Borse importanti, è necessario 
che la cauzione sia maggiore. Quindi il mi-
nistro determinerà secondo 1' importanza 
della Borsa l'ammontare delle cauzioni ; ciò 
è necessario, lo ripeto, per risanare l'am-
biente della Borsa. 

P R E S I D E N T E . Con l'aggiunta delle pa-
role « è determinato » pri ma /ielle altre « per 
Decreto Reale » al n. 5, metto a partito l'ar-
ticolo 23. 

(E approvato). 

Art. 23. 

Le condizioni richieste perchè le Camere 
di commercio possano inscrivere fra i me-
diatori in merci coloro che ne facciano do-
manda sono, oltre quella indicata al n. 2 
dell'articolo precedente, le seguenti: 

1° età maggiore e godimento dei di-
ritti civili e politici ; 

2° notoria moralità e correttezza com-
merciale, quest'ultima attestata da una ac-
creditata casa di commercio ; 

3 ! idoneità all'esercizio della specie di 
mediazione per la quale è chiesta l'iscri-
zione nel ruolo da provarsi : 

a) con la licenza di una scuola tec-
nica o di una scuola inferiore di commer-
cio, ovvero con l'attestato di promozione 
alla quarta classe del ginnasio, ovvero con 
altro titolo equivalente, ancorché conse-
guito in una scuola estera riconosciuta nel 
Regno ; 

b) con un esame pratico, secondo le 
norme determinatè dalle Camere di com-
mercio nel regolamento speciale indicato 
nell'articolo 66 ; 

4° deposito cauzionale da determinarsi 
nel regolamento anzidetto, entro i 1: miti da 
lire 1,000 a lire 30,000. 

(È approvato). 



(•amr-m 4tn l)*.pntor> 
TONNATA DEL 5 DICEMBRE 1908 

Itti. P> i-ri.a tn,esibì' 24354 — 
L E G I S L A T U R A XXII J" SESSllANK OISCT7SSIOK1 

Art. 24. cessa 

A t u t t i i mediatori inscrit t i è vietato di 
esercitare il commercio relativo alla specie 
di mediazione da essi professata. 

Non potrà ot tenere 1' inscrizione nel ruolo 
degli agent i di cambio, o se l 'abbia o t tenuta , 
dovrà esserne radiato, chi abbia od acquisti 
la qualità di diret tore o di socio i l l imitata-
mente responsabile di Banca, di commesso 
di d i t ta o Società, di esercente Banca o cam-
biavalute . 

Dopo il primo comma di questo articolo 
l 'onorevole Teofìlo Eossi, insieme con altri 
nove colleghi, propone la seguente aggiunta: 

« Sarà però concesso loro.l' impiego dei 
propr i capitali in acquisti, in vendite od al-
tre operazioni che non rivestano cara t tere 
di speculazione ». 

L'onorevole Teofìlo Bossi ha facoltà di 
par lare . 

BOSSI T E O F Ì L O . Non credo che oc-
corra impiegare molte parole per spiegare 
questo emendamento . - L 'agente di cambio 
non cessa di essere un uomo, che ha i pro-
pri capitali , le proprie rendi te e che deve 
aver dirit to di disporne. Comprendo che si 
possa impedire al l 'agente di cambio di fare 
il commercio relat ivamente alla specie di 
professione da lui professata, ma che egli 
poi non possa vendere o comprare titoli 
per proprio conto, quando ciò non assuma 
carat tere di speculazione, mi pare assolu-
t amen te inammissibile. Certamente si po-
t rebbe rispondere che è difficile ricono-
scere quando ciò si faccia per speculazio-
ne, ma io r ispondo in anticipazione, che 
è difficile anche vedere quando si fac-
ciano o no simili operazioni. Lo stesso cri-
terio di relat ivi tà, che permet te di esami-
nare certi casi nei quali gli agenti di cambio, 
{perchè le"fanno un po' t u t t i queste opera-
zioni) deve servire per vedere quando agi-
scono per loro conto, perchè il f a t to di es-
sere agente di cambio non toglie il dirit to 
di amminis t rare le proprie sostanze, senza 
dover ricorrere ad estranei e far vedere i 
propr i affari. 

E poiché mi t rovo a parlare vorrei do-
mandare all 'onorevole ministro se, nel se-
condo comma, non creda di accet tare que-
s ta aggiunta, o, meglio, se non creda di far 
propria l 'aggiunta che gli suggerisco, nel 
senso di dire che coloro che, per le ragioni 
indicate nell 'articolo, sono stat i radiat i dal 
ruolo degli agenti di cambio, pot ranno 
avere il diri t to eli essere riammessi quando, 

ndo le ragioni della incompatibilità,, 
ne facciano domanda, e ciò, senza essere 
nuovamen te sot topost i all 'esame o ad altre 
formali tà . 

Questo è il punto e ssenziale, cioè che la 
funzione di agente di cambio r imanga so-
lamente sospesa, perchè può essere transi-
toria la qualità che si viene ad assumere. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
str ia e commercio,cui faccio presente che è 
s ta to sospeso l 'articolo 9, nel quale si pro-
poneva di sopprimere il numero 5. 

COCCO-OBTU, ministro di agricoltura,. 
industria e commercio. Potrei fare mia ove 
la si credesse assolutamente necessaria la 
disposizione dell 'emendamento ult imo del-
l 'onorevole Teofìlo Bossi sulla riammissione,, 
quando siano mantenute le qualità che si 
avevano prima di cessare di essere media-
tori . Ma sono dispiacente di non poter ac-
cet tare l 'altro emendamento proposto dallo 
stesso onorevole Bossi. 

In fa t t i l 'articolo dice : « A t u t t i i me-
diatori inscri t t i è vietato di esercitare il 
commercio relativo alla specie di media-
zione da essi professata ». 

Quindi il concetto è che non si possa, 
esercitare il commercio. La ragione della 
legge è evidente. Abbiamo già la disposi-
zione del codice di commercio che vieta ai 
mediatori di fare operazioni per proprio 
conto. 

Farei tor to alla Camera se m'indugiassi 
a dimostrare quali possano essere le con-
seguenze della deroga a tale regola date le 
funzioni dei mediatori. 

Sarebbe pericolosissima. 
D 'a l t ra par te è questione che si potrà 

esaminare quando si r iformerà il codice di 
co in mercio. 

L'onorevole Bossi dice : Perchè volete 
vietare loro di vendere azioni, se ne sono 
possessori? Già è facilissimo che l 'agente di 
cambio le possa fare vendere per mezzo di un 
altro, senza che noi apriamo la via alla 
frode; perchè come potremo sceverare noi 
se egli abbia venduto per proprio conto o 
per speculazione commerciale? Il giorno in 
cui egli facesse la speculazione per proprio 
conto e gli si volessero applicare le san-
zioni penali stabili te dal codice di commer-
cio, egli ci r isponderebbe che ha agito per 
vendere titoli suoi. 

Quindi prego l 'onorevole Bossi di non 
insistere nella sua proposta. 
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GIOV ANELLI EDOARDO, relatore, Io 

debbo associarmi alla preghiera... 
E OSSI T E O F I L O . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole Rossi 

M@n insiste nel suo emendamento . R e s t a l a 
modificazione ch'egli aveva proposta alla 
seconda parte. 

ROSSI T E O F I L O . Sto formulandola per 
iscritto. 

P R E S I D E N T E . In tan to possiamo ri-
prendere quell 'articolo 9 che era rimasto 
sospeso. 

Se non vi sono osservazioni, pongo a 
par t i to l 'articolo 9. 

(È approvato). 
L'onorevole Teofilo Rossi ha facoltà di 

parlare. 
ROSSI TEOFILO. Io avrei formula to 

così il mio emendamento: 
Al termine dell 'articolo aggiungere le 

parole: « Avrà però il diri t to di essere riam-
messo in ruolo, quando, cessando l 'incom-
patibili tà, ne faccia domanda , e ciò senza 
esseref nuovamente sottoposto ad esame o 
ad altre formali tà ». 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Purché conservi tu t t i 
i requisiti ! 

G ì O V A N E L L I EDOARDO, relatore. Te-
mo che si faccia un pasticcio ! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma se la legge non vieta 
che sia riammesso, non vedo la ragione per-
chè debba clir^i che può essere riammesso 
uno che ha le quali tà richieste. (Approva-
&rioni). 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Si contenti della mia 
dichiarazione. 

ROSSI TEOEILO. Sarei stato più con-
ten to che avesse accet tato l 'aggiunta. 

Voci. È inutile! 
P R E S I D E N T E . Ma è inutile infat t i . 
ROSSI TEOFILO. Permet ta , onorevole 

Presidente, non è inutile. 
P R E S I D E N T E . Era una semplice os-

servazione mia personale. Facciano del re-
sto quello che vogliono. Io non c'entro. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Onorevole Rossi, 
prenda a t to della mia dichiarazione. Io le 
posso dire che, nel regolamento, include-
remo questa disposizione. 

ROSSI TEOFILO. Ma questa non è ma-
teria di regolamento. 

Voci. Sì, è applicazione della legge. 
ROSSI TEOFILO. Allora la posso riti-

rare coll 'assieurazione dell 'onorevole mini-
stro, che nel regolamento verranno inserite 
queste parole. 

( COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Sta bene. 

P R E S I D E N T E . Allora non essendovi al-
tre osservazioni met to a part i tol 'art icolo 24). 

(È approvato). 
Art. 25. 

La cauzione degli agenti di cambio do-vrà essere pres ta ta in danaro ovvero in ti-toli di rendi ta pubbl ica esenti da qualsiasi vincolo e intestat i . Il deposito di ti toli al por ta tore sarà disciplinato dal regolamento. L'inscrizione nel ruolo, con tu t t i gli ef-fe t t i che ne derivano, avviene soltanto dopo che la cauzione prescrit ta sia s tata effetti-vamente prestata . Quando la cauzione sia mancata o dimi-nuita per alcune delle cause indicate nel-l 'articolo 28, il mediatore è tenuto a reinte-grarla entro il termine di 15 giorni, de-corso il quale, senza che la reintegrazione abbia avuto luogo, ia Camera di commer-cio ordina la cancellazione del mediatore dal ruolo. Sino a che la cauzione non sia reinte-grata , il mediatore è sospeso di dirit to dal-l' esercizio degli affari indicat i nell' arti-colo 27. La cauzione è vincolata fino a che il me-diatore r imane inscrit to nel ruolo e non può essere l iberata finché non siano adempiute le disposizioni stabilite da regolamento, di cui all 'articolo 65. 
GIOV A N E L L I EDOARDO, relatore. Nel 

primo comma invece di e intestat i , deve 
dirsi : in testat i od al por ta tore 

P R E S I D E N T E . Con questa modifica-
zione metto a par t i to l 'articolo 25. Chi lo 
approva si compiaccia di alzarsi. 

(È approvato). 
Art. 26. 

La Deputazione di Borsa può autoriz-
zare gli agenti di cambio a valersi in Borsa 
dell 'opera di non più di un rappresentante 
che sia provvisto dei requisiti indicati ai 
numeri 1, 2 e 3 dell 'articolo 22 e sia mu-
nito di procura speciale, depositata presso 
l a Camera di commercio. Là sua nomina 
deve essere approva ta dalla Camera stessa, 
sentit i la Deputazione di Borsa e il sinda-
cato dei mediatori. Egli opera sot to la di-
r e t t a responsabilità del suo mandante . 

(È approvato). 
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Art. 27. 
Gli uffici pubblici riservati dall'articolo 

21 ai mediatori inscritti nel raolo sono: 
1° per gli agenti di cambio: 

a) la vendita all'incanto dei valori 
pubblici; 

b) la esecuzione coattiva delle ope-
razioni di Borsa; 

e) l 'accertamento del corso del caro. -
bio nei conti di ritorno; 

d) la negoziazione dei valori pubblici 
alle grida, secondo l'articolo 17. 

e) ogni altro incarico commesso ai 
mediatori dal codice di commercio o da al-
tre leggi relativamente alla negoziazione 
dei valori pubblici; 

2° per i mediatori in merci: 
a) la vendita all'incanto delle merci 

e delle derrate; 
&) ogni altro incarico commesso ai 

mediatori dal codice di commercio o da 
altre leggi, quando non si tratti della ne-
goziazione dei valori pubblici. 

Su questo articolo lia facoltà di parlare 
l'onorevole Teofilo Rossi. 

J R O S S I T E O F I L O . Debbo proporre due 
brevissime modificazioni. La prima riguarda 
il comma a) di questo articolo. 

Abbiamo già ¡approvato di sostituire i 
valori con quelli compresi nell'articolo 11 ; 
quindi proporrei che invece di dire.: « la 
vendita all' incanto dei valori pubblici » si 
dica : « la vendita all' incanto dei valori in-
dicati nell'articolo 11 ». 

La seconda modificazione riguarda il 
comma e) cioè : l 'accertamento del corso 
del eambio nei conti di ritorno. Io non ho 
compreso la ragione ideila limitazione di 
questo accertamento solamente ai conti dì 
ritorno. Poiché l'agente di cambio fa l'ac-
certamento dei conti di ogni genere e non 
soltanto di quelli di ritorno, così io non 
comprendo la ragione di questa limitazione. 
Propongo quindi che siano tolte le parole: 
« nei conti di ritorno », 

P R E S I D E N T E . Ma non c'è nessuna pro-
posta. 

ROSSI T E O F I L O . Se l'onorevole mi-
nistro e la Commissione accettano, io pro-
porrei queste due modificazioni. 

0 0 0 0 0 - 0 R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Accetto queste due 
modificazioni. 

P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 
l'articolo 27 con le modificazioni accettate 
dall'onorevole-' ministro, cioè : che ai com-

ma a) si dica : « la vendita all'incanto dei 
valori indicati nell'articolo 11»; e cheal com-
ma c) si dica : « l'accertamento del corso 
del cambio» sopprimendo le parole: « nei 
conti di ritorno ». 

(È approvato). 

Art. 28. 

La cauzione dei mediatori inscritti è vin-
colata per privilegio, nell'ordine seguente, 
al pagamento : 

1° delle indennità da loro dovute per 
cause dipendenti dall'esercizio del loro uf-
ficio ; 

2° dei debiti derivanti dall'inademi-
mento dei contratti conclusi a norma del-
l'articolo 31 del codice di commercio; 

3° delle tasse e pene pecuniarie stabi-
lite dalla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 29. 

I mediatori devono dichiarare per iscritto 
al Sindacato di Borsa tutti i contratti ese-
guiti con la loro mediazione. 

La dichiarazione per i contratti sui va-
lori deve essere fatta giorno per giorno e 
in tempo utile per la formazione del li-
stino ; quella per i contratti su merci, nei 
giorni indicati dai regolamenti speciali. 

(È approvato). 

Art. 30. 
La Camera di commercio e la Deputa-

zione di Borsa hanno facoltà di farsi pre-
sentare i libri dai mediatori inscritti, per 
verificare se essi abbiano fatto le dichia-
razioni indicate nell'articolo precedente. 

Eguale facoltà spetta ai funzionari in-
caricati delle ispezioni di cui all'articolo 2. 

In caso d'inadempimento da parte dei 
mediatori degli obblighi stabiliti dal pre-
sente articolo, si applicano le penalità com-
minate dall'articolo 55. 

L'onorevole Teofilo Rossi ha facoltà di 
parlare. 

ROSSI TEOFILO. Quest'articolo è gra-
vissimo : esso potrebbe portare la conse-
guenza della violazione dei segreti d'ufficio. 
Ora, dal momento che quest'articolo da-
rebbe la facoltà dell'esame dei libri alla 
Camera di commercio ed alla Deputazione 
di borsa, che -sono enti composti di più 
persone le quali, potrebbero divulgare 
eerti segreti che non dovrebbero essere di-
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vulgati, vorrei proporre al ministro ed alla 
Commissione di acce t t a re la seguente di-
zione: « I l presidente della Camera di com-
mercio o persona di sua fiducia, apposita-
mente delegata ». 

Così, soltanto questo funzionario che 
gode la fiducia pubblica, potrebbe f a r e 
questa ispezione. Perchè, se demandassimo 
l 'esame di qnesti libri alla Camera di com-
mercio ed alla Deputazione di borsa, sa-
remmo certi di pubbl icare t u t t i i segret i 
degli agenti di cambio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio, Non posso accet tare 
codesta dizione. 

BOSSI TEOFILO. P e r c h è ? 
P R E S I D E N T E . Perchè non l 'accet ta ! 

(Si ride). 
Pongo a par t i to l 'articolo 30. 
(È approvato). 

C A P O I I . 

Del s i n d a c a t o «lei m e d i a t o r i . 

Art. 31. 
In ogni Borsa è instituito un sindacato 

di agenti di cambio composto di mediatori 
inscritti, da eleggersi col sistema della rap-
presentanza limitata, secondo le norme da 
stabilirsi con decreto reale per ciascuna 
Borsa. 

(È approvato). 

Art. 32. 
Il sindacato: 

1° vigila affinchè i mediatori inscritti 
non escano dai limiti delle loro facoltà; 

2° denuncia alla Deputazione di Borsa 
quelli di essi che, nell'esercizio del loro uf-
ficio, contravvengano alle leggi e ai regola-
menti; 

3° sopraintende alla polizia della Borsa, 
nell'assenza della Deputazione, salvo a rife-
rirle sul suo operato,-Possono eziandio es-
sere deferite dalle par t i al sindacato dei 
mediatori le questioni insorte in dipendenza 
di affari conclusi in Borsa ed il s indacato 
decide in proposito quale amichevole com-
positore. 

(È approvato). 
Art. 33. 

Può inoltre essere is t i tui to in ogni Borsa 
un sindacato di mediatori in merci e der-
rate . 

(.È approvato). 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Propongo che il seguito 
di questa discussione sia rimesso a lunedì: 
perchè vedranno che lo svolgimento delle 
interpellanze, come al solito, non prenderà 
molto tempo. 

Le interpellanze si presentano, forse per 
far sapere al pubblico che si sono presen-
ta te ; ma poi non si svolgono. (Ilarità). 

CAVAGNARI. Si presentano anche come 
monito al Governo, qualche volta. Del resto, 
io ne ho svolte parecchie... 

P R E S I D E N T E . Non ho par la to di lei : 
ella fa fin t roppo !... (Viva ilarità). 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pùb-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. In conformità a quanto ebbi a dire 
alla Camera parecchi giorni or sono, e d 'ac-
cordo col presidente del Consiglio, pro-
pongo che, nell 'ordine del giorno della se-
du ta di martedì prossimo venga inscrit to 
lo svolgimento dell ' interpellanza dell 'onore-
vole Abignente, che concerne i r isul tat i 
tecnici e finanziari dell'esercizio delle fer-
rovie di Stato, e così pure delle altre in-
terpellanze che si riferiscano in modo ge-
nerale alle ferrovie dello Stato. 

Chiedo poi che, dopo lo svolgimento di 
queste interpellanze, siano inscritti nell'or-
dine del giorno i seguenti disegni di legge: 
« Autorizzazione di spese per opere pub-
bliche e provvedimenti per agevolarne l'e-
secuzione nelle Puglie »; « Autorizzazione di 
spesa s t raordinaria pei lavori di riordina-
mento della sede del Senato del Regno »; 
« Aumento di lire 500 mila alla dotazione 
del capitolo 52: Sussidi diversi di pubbl ica 
beneficenza ed alle istituzioni dei ciechi, 
dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno ». 

P R E S I D E N T E . Le relazioni su questi 
disegni di legge sono state presentate oggi, 
e non sono s ta te ancora distr ibuite. 

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
CAVAGNARI. Mi guarderò bene dallo 

ostacolare le proposte del ministro dei la-
vori pubbl ic i ; mi permetterei , però, mode-
stamente, di fare una osservazione, ad eco-
nomia di tempo e di materia. 

Anch'io era venuto nel pensiero di pre-
sentare una interpellanza circa l ' andamento 
del servizio ferroviario, t an to per non fare 
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cosa nuova ( I lar i tà ) ; ma ho cercato invano 
un e lemento , non dirò che potesse f o r m a r e 
esc lus ivamente la base della mia in terpel-
l anza , ma col quale potess i confor ta r l a . E d 
ho a t t e so fino adesso un rappor to . . . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub- \ 
ilici. La re lazione. 

P R E S I D E N T E . È s t a t a d i s t r ibu i t a da 
ieri. 

CAVAGÌS A R I . Ora io credo che sia 
bre ve la relazione, ma non t a n t o breve da 
po t e r essere e s a m i n a t a da qui a lunedì o 
m a r t e d ì : per cui mi r iservo di p resen ta re 
alla mia vo l ta u n a in te rpe l lanza e mi per-
donerà la Camera se dovrò anno ia r l a col ri-
pe te re u n a discussione che si vuol fa r mar-
t e d ì ; mi r iservo di p re sen ta r l a dopo che 
avrò le t to ques ta relazione. 

E se mi p e r m e t t e l 'onorevole P re s iden t e 
vorrei f a re una , piccola agg iun ta a ques te 
mie parole . 

È s t a to s tab i l i to in quella b e n e d e t t a 
legge che fu a p p r o v a t a , ma alla quale io 
non ho d a t o il mio voto , qualche cosa che 
accenna ad un Comi ta to p a r l a m e n t a r e che 
ci doveva arricchire la mente di lumi in-
to rno a l l ' a n d a m e n t o dei servizi fe r rov ia r i ; 
ora io desidero sapere se non sia il caso di 
f a re u n a discussione comple ta a l lo rquando 
a v r e m o ques ta relazione, perchè la luce non 
è mai t r o p p a . 

Ques te sa rebbero le mie modeste osser-
vazioni che non mi arr ischio elevare al 
g rado di p ropos te ; ad ogni modo r ipe to , 
che mi r iservo ogni l iber tà d 'az ione a suo 
t empo . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Ringraz io l 'onorevole Cavagnar i di 
essersi r i se rva to di p resen ta re l ' in te rpe l lanza 
s u l l ' a n d a m e n t o delle ferrovie di S ta to . Os-
servo però che se la relazione fu d i s t r ibu i t a 
so l t an to ieri agli onorevoli depu t a t i , t u t -
t av ia un sun to della relazione stessa, molto 
largo, da cui t u t t i i r i su l t a t i finanziari 
appar i scono in modo chiarissimo, fu già di-
r a m a t o (ia\YAgenzia Stefani da 12 giorni. . . 

C A V A G N A R I . Non leggo i comunica t i 
della Stefani. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Mi dispiace che ella non approf i t t i 
dei mezzi di pubb l ic i t à che sono a mia di-
sposizione. Per conto mio sarò lieto di ac-
ce t t a r l ' in te rpe l lanza che ella vorrà presen-
t a r e al m o m e n t o che s t imerà oppor tuno , 

ma fin da ora le r ivolgo la preghiera di 
volerne p resen ta re una mar tedì , perchè a 
lei non m a n c a n o cer to mot iv i di g r avami ' 
con t ro le ferrovie di S ta to , anche p r ima di 
leggere la relazione, 

C A V A G N A R I . Mi auguro di non tro-
varli ; del resto aderisco al suo desiderio e 
ne p resen to una anch ' io . 

P R E S I D E N T E . Stabi l iamo d u n q u e l 'or-
dine del giorno per la s edu t a di lunedì . 

L 'onorevo le P a v i a chiede che sia svol ta 
lunedì la sua in terpe l lanza al minis t ro di 
grazia e giustizia. L ' onorevole minis t ro guar-
dasigilli consente? 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia, 
giustizia e culti. Consento. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono al t r i che 
chiedono lo svolg imento di a l t re interpel-
lanze; quindi non a b b i a m o che quella del-
l 'onorevole P a v i a , e po t r emo perciò conti-
n u a r e nella discussione del disegno di legge 
sulle Borse. 

(Bimane così stabilito). 

Interrogazioni , interpel lanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogazioni e delle in terpe l lanze p e r v e n u t e 
al banco della presidenza. 

P A V I A , segretario, legge: . 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' i n t e rno per sapere se è vero 
che il p r e f e t t o di F i renze ha pro ib i to l 'af-
fissione eli un mani fes to del l 'edi tore Ner-
bini che annunz ia la r i s t a m p a delle Mie 
prigioni. 

« P inch ia ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dei lavori pubbl ic i sulla deficienza 
delle s tazioni eli Rocca lumera , S a n t a Te-
resa, R iva e Guardin i , non r i sponden t i al 
mov imen to ed al t raffico crescente di quei 
centr i . 

« Ludovico Pulci , Nicolò 
Fulc i ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono di in te r rogare 
il minis t ro della guerra sul minacc ia to t r a -
sloco da P iacenza del comando d 'ar t ig l ier ia 
da costa . 

« Rainer i , Cipelli, F a b r i e Man-
f red i ». 
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« I sottoscritti interrogano 1' onorevole 
ministro delle poste sulle condizioni dei 
servizi postali e telegrafici di Taormina non 
rispondenti all' importanza, cui è assurta 
quella città pel movimento dei forestieri. 

« Ludovico Falci, Nicolò Fulci ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se intenda apportare ri-
forme alla legge 4 marzo 1877 sulla pesca, 
al fine di semplificarla e di migliorarla, a 
tutela della pesca delle opere di piscicol-
tura, ed a vantaggio delle condiziooi eco-
nomiche e morali dei pescatori. 

< Miliani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se creda umano e giusto mantenere 
le attuali irrisorie retribuzioni dei porta-
lettere rurali. 

« Strigari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere quando sarà presentato alla Camera 
il disegno di legge di riforma degli Istituti 
nautici del Eegno. 

« Strigari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interroga e il 
ministro delle finanze, per sapere per quale 
causa o colpa fu punita di sospensione l 'o-
peraia Vaccari della manifattura dei ta-
bacchi in Modena. 

« Ferrarmi, Agnini, Vicini ». 
| 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
intenda presentare sollecitamente alla Ca-
mera il disegno di legge modificato dal Se-
nato sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie, oppure se intenda proporre un'altra 
proroga della legge 14 luglio 1887. 

« ificcolini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se intenda provvedere a far cessare 
l'ostruzionismo, che la sopraintendenza de- { 
gli scavi dell'Etruria va facendo agli scavi 
di Ferento, concessi alla società « Pro Fe-
rento » di Viterbo, specialmente in un mo-
mento, in cui una improvvisa sospensione 

dei lavori, come quella che si minaccia* 
arrecherebbe gravissimo danno alla buona 
riuscita degli scavi. 

« Canevari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se non sia equo e doveroso assegnare 
una congrua retribuzione ai porta-lettere e 
pedoni rurali, che occupano l'intiera gior-
nata nell'esercizio delle loro funzioni. 

« Scellingo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se il Governo è disposto 
ad agevolare la istituzione di una scuola 
media di commercio a Messina, secondo 
le recenti deliberazioni degli enti cointeres-
sati di quella città. 

« Arigò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se sarà istituita a Mes-
sina una scuola industriale in sostituzione 
della scuola d'arti e mestieri? E quando? 

« Arigò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra sulla interpretazione 
data dalla circolare 62 del 10 ottobre 1908 
all'ultimo comma dell'articolo 6 della legge 
15 dicembre 1907, n. 763 ; e sui provvedi-
menti che l'onorevole ministro crederà di 
adottare per evitare nell'avvenire che due 
fratelli sieno contemporaneamente chiamati 
in servizio. 

« Arigò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marineria per conoscere se, 
in presenza della tragica morte, incontrata 
in studii ed esperimenti nell'interesse della 
cosa pubblica ed in servizio dello Stato nel 
regio Balipedio di Viareggio dai tenenti di 
vascello Mazzuoli e Cipelli, intenda provo-
care dalla amministrazione del Tesoro spe-
ciali provvedimenti a favore delle loro sven-
turate famiglie. 

« Santini ». 
! I 

« Il sottoscritto in presenza del divieto 
opposto dalle autorità politiche di Firenze 
alla rappresentazione dell'opera Cadore, in-

: terroga il ministro dell'interno per sapere 
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se il Governo creda disdicevole sieno ram- j 
meritate le lotte durate per conquistare la 
indipendenza. 

« Riccardo Luzzatto ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
il ministro dei lavori pubblici per sapere, 
se' intenda provvedere alla deficienza nu-
merica del personale del Genio civile nella 
provincia di Bari . 

« Cipriani-Marinelli ». 

I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro delle poste e dei telegrafi 
per sapere se intenda o meno di obbligare 
con tutt i i mezzi di legge la Società tele-
fonica di Zurigo a completare la rete tele-
fonica urbana di Savona estendendola fino 
al vicino comune di Ellera a sensi della 
concessione accordata con decreto. 14 feb-
braio 1894. 

« Astengo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
conoscere quando intenda ottemperare a 
quanto è prescritto dall 'articolo 14 della 
legge 9 luglio 1905, n. 413, circa la costru-
zione della ferrovia silana. 

« Alfonso Lucifero ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell'interno sui fatt i do-
lorosi avvenuti in Ancona nel pomeriggio 
del 27 novembre. 

« Vecchi ni ». 

' « I l sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri degli esteri e dell'agri-
coltura, industria e commercio, per cono-
scere quanto ci sia di vero nelle voci corse 
di un minacciato aumento del dazio doga-
nale sugli agrumi negli S tat i Uniti d'Ame-
rica e quali pratiche abbiano fatto per 
scongiurare siffatto pericolo ed evitare la 
grave j a t tura , che ne verrebbe, special-
mente, alla Sicilia. 

« Di Stefano ». 

« I sottoscrit t i interpellano l'onorevole 
presidente del Consiglio e l 'onorevole mi-
nistro delle poste e telegrafi sull'applica-
zione della legge di stato giuridico nel caso 

della destituzione del dottore Antonino Cam« 
panozzi. 

« Turati , Agnini, Antolisei, Aroldi, 
Badaloni , Barzilai , Berenini , 
Bissolati , Borciani, Chiesa,Co-
ni andini, Costa, DeAndreis,De 
Felice-Giuffrida, Dell 'Acqua, 
Faranda , Giacomo Ferri , Gat-
ti, Riccardo Luzzatto, Maraz-
zani, Mira, Mirabelli, Monte-
martini, Morgari, Pennati , Pe-
scetti , Pozzato, Romussi ,Ron-
dani, Sichel, Taroni, Tasca, 
Todeschini, Treves, Vallone, 
Viazzi, Zerboglio, Valeri ». 

« I l sottoscritto interpella il ministro 
dei lavori pubblici per sapere se fra le con-
tabilità passive da addossarsi a carico delle 
Società ferroviarie nella liquidazione dei 
conti del loro esercizio non intenda di com-
prendere le somme necessarie per riparare 
in un'equa misura al danno causato dalla 
violazione dei patti e delle condizioni sti-
pulate dallo Stato a favore degli impiegati 
ferroviari più specialmente per il loro trat-
tamento di pensione. Quali siano i prov-
vedimenti che egli intenda di adottare a 
difesa dei diritti sconosciuti. 

« Villa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sull 'andamento 
della questione ferroviaria. 

« Cavagnari ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno 
e svolte al loro turno. 

Così pure le interpellanze quando, nel 
termine regolamentare, i ministri interpel-
lat i non vi facciano opposizione. 

Comunicazione del Presidente. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Raineri , 
con altri deputati ha presentato una mo-
zione, che sarà trasmessa agli Uffici perchè 
ne autorizzino, se credono, la lettura. 

La seduta termina alle 18,25. 
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Ordine del giorno per la seduta dì lunedì. 
1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di una interpellanza del 

depu ta to Pavia ed altri . 
3. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
Ordinamento delle borse di commer-

cio, della mediazione e delle tasse sui con-
t r a t t i di borsa (1012). 

Discussione del disegno di legge : 
4. Modificazioni alla legge (testo unico) 

31 gennaio 1904, n. 51, per gli in for tuni degli 
operai sul lavoro (965). 

5. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvediment i per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscat to di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione 
di piccole proprietà (Titolo I I , V e VI) ( Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Convalidazione del regio decreto 1° set-

t embre 1906, n. 503, e modificazioni al re-
pertorio della tar i f fa generale dei dazi do-
ganali (593). 

7. Agevolezze all ' industria dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delìé 
torbe (238). 

8. Mutualità, scolastiche (244). 
9. Modificazioni alla tar iffa generale dei 

dazi doganali (445). 
10. Rinsa ldamento , r imboschimento e si-

s temazione dei bacini montani (538). 
11. Proroga del t e rmine stabil i to dal-

l 'ar t icolo 6 della legge 19 dicembre 1901, 
n._511, per la presentazione di un disegno 
di legge sulvconto corrente f r a / l Minl'stero 
del tesoro e quello della "guerra e sulle 
masse in terne dei Corpi del »regio esercito 
(844). 

12. Locazione delle zone^di terreno dan-
neggiate coi mezzi d l^us ion¥"che si adope-
ranò "nelle "zolfare dì ^cnTa*777Tj. j § 

13. P ian tag ion i lungo le s t rade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

14. Is t i tuzione di una Cassa di Matern i tà 
(191). 

15. Applicazione della Convenzione in-
ternazionale di Berna 26 se t tembre 1906 per 
1' interdizione del lavoro no t tu rno delle 
donne impiegate' nelle industr ie (747). 

16. Convalidazione del regio decreto 17 a-
prile 1907, n. 179, che modifica le ta re le-
gali degli oli minerali di resina e di ca t rame 
(736). 

17. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza p ronunz ia ta dal Tr ibunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
p u t a t o Enrico Ferr i per diffamazione con-
t i n u a t a e ingiurie a mezzo della s t ampa 
(Sospesa la discussione. — Deliberazione 
della Camera 2 aprile 1908) (471). 

18. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza della Corte d'appello di 
Brescia del 6 giugno 1903 pronunzia ta contro 
il depu ta to Todeschini per il reato di diffa-
mazione (927). 

19. Is t i tuz ione in Roma del Circolo delle 
armi di ter ra e di mare (959). 

20. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
s t i to che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

21. Ispezioni didat t iche e disciplinari 
delle scuole medie (623). 

22. Aggregazione del comune di Fano 
Adr iano al mandamen to di Molitorio al 
V ornano (241). 

23. Giudizio dei Consigli di P re f e t t u r a 
sui conti dei tesorieri comunali (960). 

P R O F . E M I L I O P I O V A N E L L I 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografìa 
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